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CULTURA  

 

PREMI PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

A SANTO STEFANO DI SESSANIO (AQ) IL PREMIO PER IL PATRIMONIO 
PAESAGGISTICO 

La Commissione europea ed EUROPA Nostra, federazione paneuropea per il patrimonio culturale, 
hanno annunciato, il 26 aprile u.s., i vincitori del Premio dell’Unione europea/EUROPA Nostra per la 
conservazione del patrimonio culturale. I premi saranno consegnati ai rappresentanti delle realizzazioni 
premiate, nel corso di una cerimonia che avrà luogo a Stoccolma l’8 giugno, alla presenza del presidente 
di EUROPA Nostra, SAR il Principe Consorte di Danimarca, Ján Figel’, commissario europeo 
all’istruzione e alla cultura, SAR la Principessa Madeleine, patrona di EUROPA Nostra in Svezia e la 
sig.ra Llena Adelsohn-Liljeroth, Ministro per la Cultura della Svezia. 

“Negli ultimi 5 anni, questi riconoscimenti hanno dato un contributo decisivo all’individuazione di 
pratiche esemplari per la conservazione del patrimonio europeo - ha dichiarato Ján Figel’ - Essi sono 
ora un elemento centrale dell’azione culturale della Ue”. 

Lanciati di comune accordo nel 2002 da EUROPA Nostra e dalla Commissione europea, nel quadro 
del programma della Commissione “Cultura 2000”, i premi per la conservazione del patrimonio 
culturale europeo hanno 3 obiettivi: promuovere pratiche di conservazione di alto livello, stimolare 
scambi transfrontalieri di conoscenze e capacità, incoraggiare ulteriori iniziative esemplari nel campo 
della conservazione del patrimonio culturale. 

Per i premi di quest’anno, sono pervenute, da 32 paesi, 158 segnalazioni di iniziative d’eccellenza in vari 
campi, valutate in situ da esperti indipendenti. Le più significative sono state selezionate dalla giuria del 
premio nel corso di una serie di sedute tenutesi negli ultimi mesi. 

In giugno, saranno consegnati 5 primi premi, ciascuno dotato di 10.000 euro, nelle seguenti categorie: 

Conservazione del patrimonio architettonico: alla chiesa di Sarica in Cappadocia (Turchia). L’edificio, 
notevole esempio di chiesa bizantina scolpita nella roccia, pur avendo sofferto gravi erosioni superficiali 
a causa delle infiltrazioni d’acqua piovana nonché subìto crepe e corrosioni, è stato salvato, restaurato e 
reso accessibile ai visitatori. 

Conservazione del patrimonio paesaggistico : a Santo Stefano di Sessanio, nei pressi de 
l’Aquila (Italia). L’iniziativa visionaria di un investitore privato ha permesso di salvare appena in 
tempo un villaggio fortificato medievale dell’entroterra abruzzese, che era stato del tutto abbandonato 
sotto l’effetto di una povertà devastante e dell’esodo dalle campagne. Grazie alla sua riabilitazione e 
conversione ad attività alberghiera in senso ampio, questo importante retaggio dell’architettura rurale è 
stato completamente restaurato permettendo anche di far rivivere mestieri e tradizioni locali. 

Conservazione di opere d’arte: al Farbdiaarchiv zur Wand- und Deckenmalerei (Germania). Il Zentral 
Institut für Kunstgeschichte München e il Bildarchiv Foto Marburg hanno dato vita a un ambizioso 
progetto che ha permesso di raccogliere in una banca-dati elettronica l’archivio delle diapositive a 
colori, scattate durante una grande campagna fotografica avvenuta tra il 1943 e il 1945 per documentare 
opere pittoriche preziose e decorazioni di interni in edifici messi in pericolo dalle incursioni aeree 
alleate. L’archivio comprende oltre 40.000 immagini di circa 480 edifici in 6 paesi, molti dei quali sono 
stati danneggiati o distrutti negli ultimi 3 anni di guerra. Ormai accessibile gratuitamente via Internet, sia 
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a studiosi e che al grande pubblico, esso è divenuto un indispensabile strumento di ricerca su cui 
fondare il restauro di edifici danneggiati. 

Studi di eccezionale valore: al The Atlantic Wall - Linear Museum (Italia/Belgio/Francia). Il progetto, 
frutto dello sforzo comune e della collaborazione di numerose istituzioni, è stato avviato dal Politecnico 
di Milano (Italia), dal Raymond Lemaire International Centre for Conservation di Lovanio (Belgio) e 
dall’École d’Architecture de Versailles (Francia), per permettere ricerche, e diffonderne tra il pubblico i 
risultati, su una delle ultime grandi linee di difesa del XX secolo, il Vallo Atlantico, costruito dalle forze 
di occupazione germaniche nel periodo 1941-1944. Fra i risultati del progetto: la pubblicazione di un 
catalogo e di un atlante, l’organizzazione di una raccolta fotografica, di conferenze, di un’esposizione 
itinerante e l’istituzione di un sito web. 

Servizi specifici: a the Mihai Eminescu Trust (Romania/Regno Unito). Salvando e riparando più di 300 
edifici storici e formando oltre 100 artigiani locali a mestieri tradizionali, questa ONG senza scopo di 
lucro ha effettuato sforzi enormi e ottenuto risultati impressionanti che dureranno nel tempo nella 
conservazione del retaggio sassone in Transilvania, un tesoro unico di valore europeo. Dal 1989, 
l’organizzazione lavora per ravvivare la vita sociale ed economica della regione, ne finanzia il restauro 
del patrimonio architettonico e sviluppa attività come il turismo ecologico e culturale, l’agricoltura 
biologica e i mestieri tradizionali. 

Oltre ai 5 primi premi, verranno consegnate 16 medaglie (secondo premio) e 13 diplomi (terzo premio). 

 
 

Link utili:  
- Il comunicato della Commissione europea 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/571&amp;format=HTML&am
p;aged=0&amp;language=IT&amp;guiLanguage=en 
 
- Il sito di Europa Nostra  http://www.europanostra.org/awards_2006.html 
 

(Commissione europea -  26 aprile 2007) 
 

 

PRIMA GIORNATA EUROPEA DELLA SICUREZZA STRADALE 

 

L’obiettivo del programma d’azione europeo per la sicurezza stradale, lanciato nel 2001 dalla 
Commissione europea, può essere raggiunto entro il termine previsto. Si tratta di dimezzare il numero 
di morti sulle strade europee nel periodo 2001-2010, in modo da ridurre il numero totale delle vittime 
da quasi 50.000 a 25.000. 

È questo il messaggio principale che si ricava dalle ultime cifre disponibili, comunicate nel corso della 
prima giornata europea della sicurezza stradale. Queste cifre segnalano che l’ambizioso obiettivo era 
quello giusto: negli ultimi 12 mesi il numero dei morti è diminuito dell’8%. Nell’Unione europea nel 
2006 rispetto al 2001 sono state salvate quasi 12 000 vite umane. 

“Se continuiamo su questa strada, grazie allo sforzo concertato di tutti i cittadini dell’Unione europea, 
l’obiettivo può essere raggiunto nel 2010, ma non è un traguardo garantito: ci vuole uno sforzo 
continuo”, ha affermato Jacques Barrot, vicepresidente della Commissione responsabile per i trasporti, 



 8

ricordando che la sicurezza stradale è una priorità del suo mandato e invitando tutti gli Stati membri ad 
esaminare attentamente la relazione che è stata appena pubblicata e a trarne le conseguenze. “Esorto 
soprattutto i governi ad intervenire energicamente nei casi in cui i risultati sono allarmanti”, ha 
aggiunto. 

Al di là delle nude cifre e delle statistiche sul numero di vittime di incidenti stradali, è infatti essenziale 
poter valutare le prestazioni dei paesi mediante indicatori opportunamente scelti, che riflettano l’effetto 
delle politiche svolte e permettano di intervenire meglio su problemi concreti. Nell’ambito della prima 
giornata europea della sicurezza stradale, questi risultati sono presentati ad un vasto pubblico. 

In occasione della giornata europea della sicurezza stradale, la Commissione pubblica per la prima volta 
i risultati del progetto “SafetyNet”, finanziato dal sesto Programma Quadro di Ricerca, che pone le basi 
dell’osservatorio europeo della sicurezza stradale, grazie al quale è stato possibile effettuare un ingente 
lavoro sugli indicatori di prestazione in materia di sicurezza stradale. 

Nella relazione sono stati presi in considerazione sette indicatori di prestazione della sicurezza stradale: 
alcol e droghe; velocità; cinture di sicurezza e porto del casco; utilizzo dei fari di giorno; sicurezza 
passiva dei veicoli; infrastruttura stradale; primi soccorsi alle vittime. I primi tre indicatori sono i più 
importanti e quelli meglio documentati. 

Fra i paesi esaminati, si notano grandi disparità. Ad esempio, dal 5% al 30% dei decessi sulla strada 
sono dovuti ad incidenti in cui è coinvolto almeno un conducente che ha bevuto oltre il limite 
consentito dalla legge. 

Fino al 50% dei conducenti non rispetta i limiti di velocità in vigore. 

Dal 67% al 97% degli occupanti di automobili o di furgoni portano la cintura di sicurezza nei sedili 
anteriori, ma nei sedili posteriori queste percentuali sono comprese tra il 28% e l’89%. Dal 20% al 96% 
dei bambini di età inferiore ai 12 anni utilizza sedili appositi. 

Benché la protezione offerta dai veicoli (sicurezza passiva) migliori di anno in anno, è sorprendente 
constatare come il divario tra i paesi con le migliori prestazioni e gli altri paesi non diminuisca. 

 
Link utili:  
- Il comunicato della Commissione sulla prima giornata europea della sicurezza stradale 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/583 
 
- Il comunicato della Commissione sui risultati del programma d’azione europeo 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/584&amp;format=HTML&a
mp;aged=0&amp;language=IT&amp;guiLanguage=en 
 
- La sicurezza stradale sul sito della DG Energia e trasporti 
http://ec.europa.eu/transport/roadsafety/index_it.htm 
 
- Il sito del progetto SafetyNet 

 
http://www.erso.eu/safetynet/content/safetynet.htm 

 (Commissione europea 27 aprile 2007) 
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AMBIENTE / AGRICOLTURA 

 

UN ATLANTE SULL'INQUINAMENTO DA NUTRIENTI IN EUROPA 

I nutrienti sono indispensabili per le piante e gli animali, ma in quantità eccessiva provocano un 
sensibile deterioramento della qualità del suolo e dell'acqua. I nutrienti sono immessi nell'ambiente 
attraverso i concimi e altri prodotti agrochimici, il cui uso è strettamente regolamentato. Alcuni 
scienziati della Commissione europea hanno compilato un atlante che illustra per la prima volta, in 
modo chiaro, la pressione esercitata dai nutrienti sugli ecosistemi e la loro fonte. Questo atlante 
permette di individuare le zone d'Europa con i più alti livelli di inquinamento da nutrienti, tra cui ampie 
aree dei Paesi Bassi, del Belgio, della Danimarca, della Francia, dell'Irlanda e dell'Italia. 

L'atlante è il frutto dell'iniziativa FATE (Fate of Pollutants in Terrestrial and Aquatic Ecosystems, 
ovvero Destino degli inquinanti negli ecosistemi terrestri ed acquatici) del Centro Comune di Ricerca 
della Commissione europea, che studia l'impatto dei nutrienti, in particolare dei prodotti agrochimici, 
sull'ambiente. I nutrienti immessi nell'ambiente provengono dall'agricoltura, dall'industria, dagli impianti 
di depurazione delle acque reflue, e così via. Finora, tuttavia, il contributo di questi settori 
all'inquinamento da nutrienti e l'entità del suo impatto sono stati insufficientemente studiati e non 
hanno formato oggetto di valutazione a livello dell'Ue. L'iniziativa FATE intende colmare questa lacuna 
della ricerca ambientale, focalizzandosi in particolare sull'agricoltura. I risultati del progetto 
consentiranno un'applicazione più mirata della normativa vigente e forniranno una base scientifica per 
futuri interventi legislativi. 

I dati utilizzati nell'atlante indicano, ad esempio, ampie variazioni tra i paesi europei delle 
concentrazioni eccessive di nutrienti nelle zone ad agricoltura intensiva, che vanno da un massimo di 
200 kg/ha nei Paesi Bassi a non più di 40 kg/ha in Italia. I livelli variano notevolmente anche all'interno 
dei singoli paesi: la Francia, ad esempio, presenta globalmente un eccesso di azoto di 50 kg/ha, mentre 
nella sola Bretagna si rilevano concentrazioni superiori a 120 kg/ha. Gli scienziati hanno potuto 
dimostrare che il rilascio smisurato di nutrienti è spesso dovuto a un'eccessiva concimazione, il che 
rende la prevenzione relativamente semplice ed economica. In effetti, si è constatato che i fertilizzanti 
azotati vengono talvolta applicati in misura due volte superiore al fabbisogno delle colture. L'équipe di 
FATE ha inoltre accertato l'esistenza di un nesso diretto tra eccesso di nutrienti e allevamento intensivo 
di bestiame. 

Il gruppo di scienziati ha anche valutato l'impatto di diverse ipotesi di cambiamento climatico, da cui 
risulta che gli agricoltori delle zone a produzione intensiva saranno costretti ad aumentare ulteriormente 
l'uso di fertilizzanti per mantenere le rese a livelli ottimali e, nel contempo, crescerà anche il consumo di 
acqua, ponendo sotto crescente pressione le risorse idriche europee. 

Link utili:  
- Il comunicato della Commissione 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/576&amp;format=HTML&a
mp;aged=0&amp;language=IT&amp;guiLanguage=en 
 
- L’atlante sul sito del Centro comune di ricerca  http://ies.jrc.ec.europa.eu/ 
 

(Commissione europea 26 aprile 2007) 
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PROGRAMMA ERASMUS 

 

NELL’ANNO ACCADEMICO 2005-2006 È CRESCIUTO IL NUMERO DI STUDENTI E 
DOCENTI COINVOLTI 

Continua ad aumentare il successo di Erasmus, il programma di punta della Commissione europea nel 
campo dell’istruzione. Nell’anno accademico 2005-2006 il numero complessivo di studenti che hanno 
partecipato agli scambi è cresciuto di oltre il 7% rispetto all’anno precedente, mentre il numero di 
docenti universitari coinvolti è aumentato di oltre il 12%. 

“I dati pubblicati oggi – ha commentato il commissario europeo per l’istruzione, la formazione e la 
cultura Ján Figel’ - rappresentano una ragione in più per celebrare l’iniziativa "Erasmus @ 20" e 
dimostrano che il successo sempre crescente del programma è un incoraggiamento a fare di più in 
favore degli scambi e della mobilità degli studenti”. 

Nell’anno accademico 2005-2006 sono stati 154.553 gli studenti che hanno beneficiato del progetto 
Erasmus, con un incremento del 7,3% rispetto all’anno precedente. Nello stesso periodo i docenti 
coinvolti sono stati 23.462, cioè il 12,4% in più. 

La Spagna rimane la destinazione più popolare per gli studenti: a sceglierla come meta sono stati in 
26.629. Al secondo posto la Francia (21.424), seguita dalla Germania (17.886) e dal Regno Unito 
(16.365). La maggior parte dei 31 Stati partecipanti al programma ha registrato una crescita della 
mobilità in entrata, mentre i dati per la mobilità in uscita variano da paese a paese. 

Ancora una volta la crescita della partecipazione al programma Erasmus ha interessato particolarmente 
i paesi dell’Europa centrale e orientale. Negli Stati che hanno aderito all’Ue tre anni fa gli scambi tra 
studenti sono cresciuti del 19,9%, mentre quelli tra i docenti del 20,3%. 

L’anno accademico 2005-2006 ha visto la partecipazione, per la seconda volta, delle università turche: 
per gli studenti, la mobilità in uscita è cresciuta di circa il 150% rispetto all’anno precedente e 828 
universitari europei hanno avuto l’opportunità di studiare in Turchia. Inoltre, hanno beneficiato di 
Erasmus 581 insegnanti turchi, con un incremento di oltre il 70%. 

Link utili:  
- Il comunicato della Commissione 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/580&amp;format=HTML&a
mp;aged=0&amp;language=EN&amp;guiLanguage=en 
 
- Il programma Erasmus sul sito della DG Istruzione e cultura 
http://ec.europa.eu/education/programmes/llp/erasmus/erasmus_en.html 
 

 

(Commissione europea – 27 aprile 2007) 
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LA VOCE DEI CITTADINI EUROPEI 

 

IL PRIMO DIBATTITO PAN-EUROPEO SUL FUTURO DEL PROCESSO 
COMUNITARIO 

Cosa vogliono i cittadini dall’Europa? Per la prima volta sono loro stessi a rispondere indicando 
l'energia, l'ambiente, la famiglia e l’immigrazione come le questioni principali che l’Unione europea 
dovrebbe affrontare. A dare voce alle opinioni degli europei è stato un progetto, promosso dalla 
Commissione europea, al quale hanno partecipato persone comuni provenienti dai 27 paesi dell’Ue che 
hanno condotto il primo dibattito pan-europeo mai realizzato finora sul futuro del processo 
comunitario. 

Le “Consultazioni dei cittadini europei” sono state avviate lo scorso ottobre e hanno coinvolto negli 
ultimi mesi circa 1.500 cittadini selezionati casualmente in tutti i paesi membri secondo criteri finalizzati 
a renderli rappresentativi della popolazione europea. 

Le consultazioni si sono svolte in diverse fasi a partire da una prima sessione nella quale i partecipanti 
hanno fissato i temi dell’Agenda europea. Nel week end del 7-8 ottobre scorso 200 cittadini degli allora 
25 Stati membri (Bulgaria e Romania non facevano ancora parte dell’Ue) si sono incontrati a Bruxelles 
per definire i tre argomenti di interesse europeo. Le priorità scelte dai partecipanti, otto per ciascun 
paese, sono state le seguenti: ambiente ed energia; famiglia e Stato sociale; ruolo globale dell’Ue e 
immigrazione. 

Questi temi sono stati sviluppati nei dibattiti nazionali che hanno riunito, nel corso di un intero fine 
settimana, i cittadini selezionati in ciascuno Stato Ue. Mediatori hanno aiutato i partecipanti a 
coordinare le discussioni, condotte all’interno di gruppi di lavoro, che hanno avuto la possibilità di 
dialogare con altri cittadini europei attraverso collegamenti in diretta nel corso di consultazioni parallele 
in diversi paesi, dando vita a “forum elettronici” tra Stati europei. Terminati i confronti, i partecipanti 
hanno stabilito posizioni comuni e raccomandazioni. Una sintesi dei suggerimenti forniti dai cittadini 
europei verrà presentata alle autorità europee e poi studiata nel corso del vertice di giugno. 

L’esperimento delle consultazioni si propone come un processo altamente democratico che restituisce 
valore ai 456 milioni di individui che compongono l'Europa coinvolgendoli nel dialogo aperto sul 
futuro dell’Ue al di là dei confini geografici e delle diversità linguistiche. 

Anche in Italia si sono svolte consultazioni che lo scorso 24 ed il 25 marzo hanno riunito a Torino 40 
cittadini. Riguardo al tema dell’energia la priorità dei partecipanti si è focalizzata sulla necessità che 
l’Europa raggiunga un’autosufficienza energetica, razionalizzi le risorse e promuova l’uso di energia 
rinnovabile. L’impiego del nucleare non è stato escluso. Sulla questione della famiglia la richiesta 
comune è stata quella di una maggiore tutela, con aiuti ai giovani a mettere su famiglia, anche tramite 
un’azione di contrasto del precariato. Molto sentito dai partecipanti è stato il tema dell’immigrazione, il 
cui dibattito è stato dominato dal problema della sicurezza. E’ emersa anche la richiesta di un’attenzione 
maggiore verso i temi dell’integrazione degli immigrati nella società oltre all’importanza di una 
legislazione unica per il controllo delle frontiere, magari attraverso una polizia di confine europea. Gli 
italiani hanno chiesto che l’Europa regoli i flussi migratori, inserendo le quote d’ingresso dei migranti e 
contrastando il lavoro nero. 

- Link al sito dedicato alle Consultazioni dei cittadini europei : 
http://www.european-citizens-consultations.eu/ 

 (Commisione europea 23 aprile 2007) 
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POLITICA DEI CONSUMATORI 

 

CRESCE LA VIGILANZA EUROPEA IN MATERIA DI BENI DI CONSUMO 
PERICOLOSI 

Una migliore cooperazione su scala europea tra le autorità doganali ha portato a un aumento del 
numero di prodotti pericolosi – che vanno dall'orsacchiotto all'asciugacapelli, dai detergenti spray alle 
minimotociclette, dagli accendini agli attacchi per sci – ritirati l'anno scorso dal mercato dell'Ue. La 
relazione annuale RAPEX sui prodotti di consumo pericolosi, pubblicata oggi dalla Commissione 
europea, evidenzia che i giocattoli hanno sorpassato le apparecchiature elettriche quale categoria più 
spesso oggetto di notifica. La Cina è risultata il paese di origine in quasi la metà di tutti i casi notificati 
(440 notifiche, 48%). L'anno scorso RAPEX ha segnalato misure restrittive che riguardavano un totale 
di 924 prodotti pericolosi rispetto ai 701 notificati nel 2005 – pari a un aumento del 32%. Per il tramite 
di RAPEX, il sistema di allarme rapido per i prodotti di consumo diversi dagli alimenti, le autorità 
nazionali notificano alla Commissione i prodotti che rappresentano un grave rischio per la salute e la 
sicurezza dei consumatori, ad eccezione degli alimenti, dei prodotti farmaceutici e dei presidi medici. 
Tali informazioni sono trasmesse rapidamente a tutte le altre autorità preposte alla sorveglianza in 30 
paesi europei ed i prodotti pericolosi sono fatti oggetto di divieto o di restrizioni alla 
commercializzazione. La Commissione invita tutti gli Stati membri dell'Ue a intensificare la loro 
partecipazione al programma, a unire i loro sforzi in seno alle autorità doganali e a quelle preposte alla 
sorveglianza del mercato e a cooperare con i paesi terzi per aumentare ulteriormente l'efficacia del 
sistema. 

"Questo sistema di allarme rapido costituisce un valido strumento di sorveglianza ed è nel contempo un 
eccellente esempio di valore aggiunto europeo" ha affermato Meglena Kuneva, commissario europeo 
incaricato della tutela dei consumatori. "Il crescente aumento delle notifiche è un buon segno, sta ad 
indicare che la vigilanza in Europa migliora continuamente. La relazione annuale che si pubblica oggi 
indica che nel 2006 il sistema ha funzionato meglio che mai. Il mio compito è portare il sistema a 
funzionare al massimo delle sue potenzialità". 

Un aumento di notifiche pari al 32% 

Il numero delle notifiche è aumentato costantemente negli ultimi anni. Nel secondo anno successivo 
all'entrata in vigore delle regole rivedute concernenti la sicurezza dei prodotti di consumo diversi dagli 
alimenti in Europa il numero di notifiche relative a prodotti che presentano un grave rischio è più che 
raddoppiato passando da 388 nel 2004 a 924 nel 2006. Nel 2006 si è registrato, rispetto al 2005, un 
aumento del 32% delle notifiche concernenti un rischio grave. Più di 40% di tutte le notifiche riguarda 
misure volontarie adottate dalle imprese – un incremento annuo di tutto rispetto. Questo è un chiaro 
segnale della crescente sensibilizzazione degli operatori economici europei sulle questioni della 
sicurezza. 

A cinque paesi va ricondotto il 60% di tutte le notifiche: 
- Germania (144 notifiche, 16%), 
- Ungheria (140 notifiche, 15%), 
- Grecia (98 notifiche, 11%), 
- Regno Unito (92 notifiche, 10%), 
- Spagna (79 notifiche, 9%). 
Dalla valutazione del funzionamento del sistema nel 2006 emerge che tra gli Stati membri vi è ancora 
una distribuzione diseguale delle notifiche e delle reazioni in relazione a prodotti che presentano un 
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rischio grave. Occorre quindi che certi Stati membri migliorino la loro partecipazione al sistema 
RAPEX. 

In cima alla lista figurano i giocattoli e le apparecchiature elettriche 
Tra i prodotti notificati con maggiore frequenza vi sono: 
- i giocattoli (221 notifiche, 24%), 
- le apparecchiature elettriche (174 notifiche, 19%), 
- i veicoli a motore (126 notifiche, 14%), 
- i dispositivi di illuminazione (98 notifiche, 11%), 
- i cosmetici (48 notifiche, 5%). 
I giocattoli, le apparecchiature elettriche e i veicoli a motore corrispondono da soli a più di metà delle 
notifiche presentate nel 2006. Ciò è in linea con i risultati dell'anno precedente. La differenza principale 
è che per la prima volta i giocattoli hanno superato le apparecchiature elettriche quale categoria di 
prodotto più spesso notificata. 

Rischi più frequenti 
Le cinque principali categorie di rischio sono risultate essere: 
- lesioni (274 notifiche, 25%), 
- folgorazioni (270 notifiche, 24%), 
- rischio di incendio/ustioni (194 notifiche, 18%), 
- strangolamento/soffocamento (157 notifiche, 14%), 
- rischio chimico (95 notifiche, 9%). 

Principale paese d'origine 
La Repubblica popolare cinese è risultata essere il paese d'origine del prodotto notificato in quasi la 
metà dei casi (440 notifiche, 48%). Per affrontare questo problema la Commissione ha intensificato la 
cooperazione con la Cina in materia di sicurezza dei prodotti. Considerato che la Cina è diventata in 
breve tempo uno dei principali esportatori di beni di consumo verso l'Europa, nel 2006 la Commissione 
ha firmato un Memorandum d'intesa e una Roadmap aventi per oggetto giocattoli più sicuri per i 
bambini al fine di migliorare la sicurezza dei prodotti che entrano sul territorio comunitario. 

Link utili:  
- Il sito di RAPEX 
http://ec.europa.eu/consumers/dyna/rapex/rapex_archives_en.cfm 
 
- La relazione annuale RAPEX - domande e risposte 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/07/139&amp;format=HTM
L&amp;aged=0&amp;language=EN&amp;guiLanguage=en 
 

(Commisione europea 19 aprile 2007) 
 

POLITICA ENERGETICA 

 

LA COMMISSIONE EUROPEA PUBBLICA UNO STUDIO SUI MERCATI 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 

La Commissione europea ha pubblicato uno studio approfondito sui mercati dell’energia elettrica in sei 
Stati membri. L’analisi, affidata a un consulente esterno, dimostra che a partire dal 2003 il costo dei 
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combustibili ha influito sull’aumento del prezzo dell’energia elettrica e che i prezzi all’ingrosso sono 
significativamente più alti di quelli che ci si potrebbe attendere in mercati perfettamente concorrenziali. 

Lo studio, il primo nel suo genere, contiene un'analisi dettagliata dei mercati all'ingrosso dell'energia 
elettrica in Belgio, Germania, Spagna, Francia, Paesi Bassi e Gran Bretagna (Regno Unito esclusa 
l’Irlanda del Nord). 

Il documento presentato dalla Commissione, suddiviso in tre parti, si basa su più di un miliardo di 
misurazioni, fornite essenzialmente dagli stessi operatori, e analizza i dati orari di quasi tutte le centrali 
dei sei paesi membri considerati. 

La prima parte della ricerca esamina il numero di operatori effettivamente in concorrenza ora per ora, 
considerando la capacità produttiva disponibile e la produzione reale. Oltre alle analisi economiche 
standard, come il grado di concentrazione del mercato e l'indice di Herfindahl-Hirschmann (IHH), il 
rapporto include anche misurazioni più specifiche al settore dell’energia elettrica, come il Pivotal 
Supplier Index e il Residual Supplier Index, che permettono di appurare in quale misura un certo 
produttore sia necessario per soddisfare la domanda. I risultati relativi a ciascuno di questi indici sono 
forniti per tutti i grandi produttori di ogni mercato. Lo studio conferma le conclusioni dell'indagine 
della Commissione sulla concorrenza nel settore energetico secondo la quale, indipendentemente dagli 
indici utilizzati, nella maggioranza dei casi i mercati sono concentrati. 

La seconda parte dell’indagine analizza la differenza tra il prezzo di mercato registrato nel periodo 
considerato in quattro paesi (Germania, Spagna, Olanda e Gran Bretagna), e il prezzo che si sarebbe 
potuto ottenere in un regime perfettamente concorrenziale. Tale differenza, definita nel documento 
“margine”, è stata calcolata simulando con un apposito programma informatico un mercato 
perfettamente concorrenziale in ogni ora del periodo considerato. Il modello tiene conto delle 
importazioni e delle esportazioni attuali e delle limitazioni tecniche degli impianti. Lo studio ha 
confermato che il prezzo del mercato concorrenziale simulato permetterebbe ai produttori dei quattro 
paesi di coprire i costi fissi e ha dimostrato una variazione dei margini nel tempo e da uno Stato 
all'altro. La differenza tra il prezzo reale e quello che si registrerebbe in un mercato realmente 
concorrenziale è più alta in Germania e Spagna, più bassa in Gran Bretagna e Olanda. 

Il secondo capitolo della ricerca analizza inoltre l’impatto del prezzo dei combustibili. L’aumento più 
rilevante è stato registrato in Olanda e in Gran Bretagna, principalmente a causa della diffusione delle 
centrali a gas in questi mercati. Al contrario, l’incidenza degli aumenti del prezzo dei combustibili si è 
fatta sentire in misura minore in Germania e Spagna, cioè nei paesi che sono caratterizzati dai margini 
più elevati. 

La terza parte dello studio analizza il rapporto tra il numero di produttori in concorrenza a una 
determinata ora e i margini per ogni ora considerata, sottoponendo i risultati delle prime due parti ad 
un'analisi di regressione su base oraria. 

L'analisi ha dimostrato l'esistenza di una specifica correlazione statistica tra il numero di produttori 
aventi una capacità produttiva inutilizzata e i margini per ogni ora considerata. In altre parole, più un 
produttore è necessario, più alti diventano i margini del mercato. L'analisi ha anche tenuto conto 
dell’esistenza di altri fattori che avrebbero potuto influire sui margini, come una carenza di capacità 
produttiva su tutto il mercato, le variazioni stagionali e i picchi della domanda. La correlazione tra i 
margini e l'indispensabilità di alcuni operatori è stata, tuttavia, confermata. 

Nella parte finale della relazione si mette a confronto, inoltre, il livello di produzione dei principali 
operatori e quello che si sarebbe potuto ottenere in un regime di concorrenza perfetta: le differenze tra i 
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produttori sono notevoli e alcuni operatori sembrano non avere utilizzato interamente la loro capacità 
produttiva. 

 
Link utili:  
- Il comunicato della Commissione  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/522 
 
- L'indagine settoriale sul sito della DG Concorrenza 
http://ec.europa.eu/comm/competition/sectors/energy/inquiry/index.html 

 
(Commissione europea -  20 aprile 2007) 

 
 

RICERCA E INNOVAZIONE 

 
PROPOSTA DI REGOLAMENTO SUGLI AIUTI DI STATO PER FAVORIRE LA R&S 

Le grandi imprese che conducono attività di ricerca e sviluppo (R&S) potrebbero in futuro incontrare 
meno difficoltà nel richiedere gli aiuti di Stato qualora fosse approvata la proposta normativa della 
Commissione europea. 

Il cosiddetto regolamento di «esenzione per categoria», prevede che gli aiuti per la ricerca e sviluppo a 
favore di grandi imprese siano esenti dall'obbligo di notificazione stabilito dal trattato CE in merito agli 
aiuti di Stato. Tra gli altri settori che godranno dell'esenzione figurano gli aiuti all'ambiente e gli aiuti 
sotto forma di capitale di rischio. 

La proposta di regolamento, che fa parte del piano d'azione della Commissione per il 2005 nel settore 
degli aiuti di Stato, mira inoltre a semplificare il sistema consolidando in un unico testo cinque esenzioni 
per categoria esistenti, che riguardano gli aiuti alle piccole e medie imprese (PMI) e alle PMI che 
svolgono attività di R&S nonché gli aiuti per l'occupazione, per la formazione professionale e gli aiuti a 
finalità regionale. 

«Il pacchetto di riforma degli aiuti di Stato è ben avviato. Quest'ultima proposta di regolamento 
contribuirà in modo significativo all'agenda della Commissione per una migliore regolamentazione e per 
la semplificazione. Una volta adottato, il regolamento renderà più agevole il conseguimento di 
un'adeguata conformità alle norme in materia di aiuti di Stato, riducendo al minimo la burocrazia sia per 
gli Stati membri sia per la Commissione», ha commentato Neelie Kroes, commissario per la 
Concorrenza.  
 

Per ciascuna tipologia di aiuti inclusi nella proposta normativa, gli Stati membri non dovranno più 
notificare alla Commissione le rispettive misure di aiuto e attenderne l'approvazione prima di poter 
iniziare a concedere gli aiuti in questione; ciò consentirà ai vari paesi di attuare le misure senza 
accumulare ritardi. Saranno ad esempio assegnati aiuti fino al 50% dei costi di progetto alle imprese che 
svolgono ricerche industriali. Tuttavia, come nel caso degli attuali aiuti esenti, gli aiuti di Stato che 
superano il massimale di finanziamento dovranno ancora essere notificati alla Commissione. 

Lo scopo delle nuove regole è garantire che la Commissione si concentri sui casi riguardanti aiuti di 
Stato ingenti, che hanno insito un maggiore rischio di distorsione della concorrenza e degli scambi 
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commerciali. Al tempo stesso, tali norme dovrebbero ridurre il carico procedurale per un numero 
elevato di casi minori, dal momento che la bilancia globale degli effetti conseguenti agli aiuti è ritenuta 
positiva per la Comunità. 

La proposta di regolamento sarà ora trasmessa agli Stati membri prima di una riunione fissata per i 
prossimi mesi. A seguito delle osservazioni da parte degli Stati membri, la proposta sarà pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea al fine di consentire alle parti interessate di fornire il loro 
feedback. La proposta sarà poi nuovamente discussa con gli Stati membri agli inizi del 2008, affinché la 
Commissione sia in grado di approvarne la versione definitiva entro l'estate del 2008. 

Per ulteriori informazioni consultare:  
http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/reform/reform.html 

 (Cordis News – 26 aprile 2007) 
 

SPAZIO EUROPEO DELLA RICERCA (SER) 

 

LA «CONOSCENZA» DEVE DIVENTARE LA QUINTA LIBERTÀ COMUNITARIA, 
AFFERMA IL COMMISSARIO POTOCNIK  

Il 4 aprile u.s., in occasione della presentazione di un Libro verde, il commissario europeo per la Scienza 
e la ricerca Janez Potocnik ha preparato il terreno per un dibattito sul concetto e l'orientamento futuro 
dello Spazio europeo della ricerca (SER). 

L'esercizio non rappresenta un tentativo di reinventare il concetto, di creare una politica europea per la 
ricerca unica e centralizzata, o di tralasciare gli obiettivi di Lisbona che vogliono fare dell'Europa 
l'economia più competitiva del mondo entro il 2010, ha affermato il commissario. 

In realtà il Libro verde, dal titolo «The European Research Area: New Perspectives» (Lo Spazio 
europeo della ricerca: nuove prospettive) illustra le misure necessarie a introdurre nell'Unione una 
«quinta libertà», quella della «circolazione della conoscenza», che andrebbe a completare le quattro 
libertà sancite dal Trattato, che protegge la libera circolazione di merci, servizi, capitali e lavoratori.  
 
L'attuale frammentazione è inaccettabile e ostacola lo sviluppo europeo, ha osservato Janez Potocnik.  
 
Il concetto del SER è stato avanzato per la prima volta nel 2000 dal predecessore del commissario 
Potocnik, Philippe Busquin. Secondo il commissario in carica, il concetto di SER comprende tre 
caratteristiche legate tra loro: un «mercato interno» per la ricerca, in cui i ricercatori, la tecnologia e la 
conoscenza possono circolare liberamente; il coordinamento efficace a livello europeo delle attività, dei 
programmi e delle politiche di ricerca nazionali e regionali; le iniziative attuate e finanziate a livello 
europeo.  
 
Tuttavia, per soddisfare le aspettative, il SER deve comprendere altre sei caratteristiche:  
- un flusso adeguato di ricercatori competenti con livelli elevati di mobilità tra istituzioni, discipline, 
settori e paesi;  
- infrastrutture di ricerca di portata mondiale, accessibili a tutti;  
- istituzioni di ricerca eccellenti impegnate in partenariati pubblico-privato, coinvolte in raggruppamenti 
e comunità virtuali, e capaci di attrarre risorse umane e finanziarie;  
- una condivisione efficace della conoscenza tra i settori pubblico e privato e con il pubblico in 
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generale;  
- programmi e priorità di ricerca adeguatamente coordinati;  
- l'apertura del SER al mondo, con particolare attenzione ai paesi vicini.  
 
Il documento solleva interrogativi su ciascuna delle sei caratteristiche. Alla comunità scientifica 
vengono chiesti nuovi suggerimenti su come migliorare le condizioni attuali, nonché un riscontro su 
alcune idee ancora a livello teorico.  
 
«Voglio vedere fino a dove ci possiamo spingere», ha dichiarato il commissario, citando brevemente 
solo due nuove idee su cui desidererebbe un riscontro: un sistema europeo di previdenza sociale per i 
ricercatori e la possibilità per i paesi associati ai programmi quadro per la ricerca dell'UE di partecipare 
alle attività del SER al di fuori di tali programmi.  
 
Tra le altre idee menzionate dal Libro verde figurano un quadro giuridico europeo per le nuove forme 
di infrastrutture per la ricerca di interesse paneuropeo, principi comuni per la gestione delle 
infrastrutture di interesse europeo e per l'accesso alle medesime, un forum globale sulle infrastrutture di 
ricerca, un'iniziativa normativa per agevolare la creazione di partenariati pubblico-privati e l'adesione 
della Comunità europea a organizzazioni intergovernative di ricerca.  
 
Janez Potocnik ha rassicurato il pubblico, dichiarando di non voler stabilire una nuova iniziativa per 
ogni interrogativo posto dal documento, ma di voler semplicemente creare l'ambiente giusto per far 
prosperare il SER. A coloro che ritengono che l'UE disponga già di una nutrita serie di azioni volte a 
rafforzare la ricerca europea, il commissario ha dichiarato che affrontano tutte problemi diversi da 
prospettive diverse. «Insieme dovrebbero completare il mosaico», ha affermato.  
 
La consultazione terminerà in agosto 2007, e le proposte concrete verranno formulate all'inizio del 
2008.  
 
La mobilità dei ricercatori è una priorità evidente che ricorre in tutto il Libro verde, ma forse vale la 
pena chiedersi se i singoli paesi membri dell'UE condividano tale priorità: ad oggi soltanto quattro paesi 
hanno recepito nel diritto nazionale la normativa comunitaria sui visti scientifici, mentre altri due lo 
stanno facendo. La decisione di consentire ai ricercatori di paesi terzi di lavorare nell'Unione è stata 
adottata dal Consiglio «Giustizia e affari interni» nell'estate del 2004, e il termine di recepimento della 
legge a livello nazionale scade nell'ottobre 2007.  
 
«Se le autorità del paese dessero ascolto all'intelligenza, dovrebbe trattarsi di una priorità, in quanto ne 
trarranno beneficio i cittadini», ha dichiarato il commissario Potocnik al Notiziario CORDIS. Ha 
aggiunto che la mobilità dei ricercatori è ovviamente collegata alla mobilità in generale, e che alcuni 
paesi hanno ancora difficoltà ad aprire i loro mercati. «è questa la realtà della situazione in cui viviamo», 
ha affermato. 

Per ulteriori informazioni consultare:  

http://ec.europa.eu/research/era/index_en.html  
http://cordis.europa.eu/era/ 

((Cordis News  – 5 aprile 2007) 
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PARLAMENTO EUROPEO 

 

RISULTANZE DELLA SESSIONE PLENARIA DEL 23 /26 APRILE 2007 

S T R A S B U R G O 

 
 

APERTURA DELLA SESSIONE 
 

 
Il Presidente, aprendo la seduta, ha condannato l'uccisione in Turchia di tre collaboratori della 
società editrice cristiana ed ha rivolto le condoglianze al popolo russo per il decesso di Boris 
Eltsin. Ha inoltre comunicato ai colleghi la revoca del mandato parlamentare di Achille 
Occhetto, al cui posto siederà Beniamino Donnici. L'ordine del giorno ha subito lievi 
modifiche.  
 
Comunicazioni del Presidente 
 
Nel ricordare l'uccisione di tre collaboratori della società editrice cristiana Zirve Publishing di Malatya, 
nel sud-est della Turchia, il Presidente PÖTTERING ha incoraggiato le autorità turche a portare 
avanti le indagini al fine di assicurare i colpevoli alla giustizia. Sottolineando poi che la tutela delle 
minoranze è un compito importante negli Stati democratici, ha espresso la ferma condanna del 
Parlamento nei confronti del fanatismo religioso. 
 
Il Presidente, informando l'Aula del decesso di Boris ELTSIN, ha voluto esprimere le condoglianze 
del Parlamento al popolo russo. 
 
Ha poi comunicato ai deputati che il mandato di parlamentare europeo di Achille OCCHETTO (PSE, 
IT) è stato annullato e che al suo posto siederà Beniamino DONNICI. 
 
Interventi dei deputati italiani 
 
Umberto GUIDONI (GUE/NGL, IT) ha ricordato che le autorità americane hanno rilasciato «il noto 
terrorista» Luis Posada Carriles che ha pubblicamente ammesso le sue responsabilità nell'attentato che, 
nel novembre del '97, è costato la vita al cittadino europeo Fabio Di Celmo. Allo stesso Carriles, ha 
insistito, è riconosciuta la responsabilità per l'attentato che costò la vita a 73 persone a bordo di un 
aereo civile, mentre la giudice Kathleen Cardone nella sentenza di scarcerazione ha riconosciuto la 
partecipazione di Carriles «ad alcuni tra gli atti più infami del XX secolo». Chiedendosi quindi perché un 
siffatto terrorista gira in libertà negli Stati Uniti, il deputato ha sottolineato che occorre protestare 
contro l'amministrazione Bush «che, ancora una volta, sulla lotta al terrorismo, usa due pesi e due 
misure». 
 
Modifiche all'ordine del giorno 
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Accogliendo la richiesta del PSE, l'Aula ha deciso di spostare a mercoledì la votazione sulla relazione di 
Antolín SÁNCHEZ PRESEDO (PSE, ES) sul Libro verde "Azioni di risarcimento del danno per 
violazione delle norme antitrust comunitarie". Analogamente, ha deciso di spostare a giovedì la 
votazione della relazione di Sharon BOWLES (ALDE/ADLE, UK).  
 
Martedì mattina il Parlamento deciderà sulla richiesta del Consiglio di esaminare con urgenza la 
proposta di regolamento relativa alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici. 
 
In merito al dibattito sul rafforzamento della legislazione europea nel settore dell'informazione e della 
consultazione dei lavoratori, il Parlamento ha deciso che i gruppi potranno presentare delle proposte di 
risoluzioni che saranno poste al voto nel corso della prossima sessione. 

 

BILANCIO 
 

MAGGIORI RESPONSABILITÀ PER GLI STATI MEMBRI 
 
Il Parlamento ha concesso il discarico per l'esecuzione del bilancio 2005. Allo stesso tempo i 
deputati rilanciano l'idea delle "dichiarazioni nazionali" e reclamano che gli Stati membri si 
assumano la responsabilità della gestione dei fondi comunitari. Sollecitano anche la 
razionalizzazione del rapporto costi/benefici dei controlli sulla spesa comunitaria. 
 
Dopo una lunga sessione di votazione, il Parlamento ha concesso il discarico per l'esecuzione del 
bilancio 2005 a tutte le istituzioni dell'UE e alle sue agenzie. Ha però sottolineato che, dopo 12 anni, la 
Corte dei conti non è stata in grado di certificare l'assenza di errori con una «dichiarazione di 
affidabilità» positiva. Durante il dibattito, peraltro, i deputati hanno deplorato l'assenza di un 
rappresentante del Consiglio, nonostante il Parlamento chiedesse una maggiore responsabilizzazione 
degli Stati membri nella gestione dei fondi comunitari. 
 
Un passo avanti verso una dichiarazione attestante l'affidabilità dei conti  
 
Per memoria, il principio delle dichiarazioni nazionali era nato nel quadro della procedura di discarico 
2003. Queste dichiarazioni avrebbero l'obiettivo di ottenere da parte degli Stati membri la garanzia che 
dispongono di sistemi di controllo efficaci. I deputati insistono affinché queste dichiarazioni siano 
firmate da delle "autorità responsabili" a livello nazionale. 
 
Anche se l'articolo 274 del Trattato UE precisa che è la Commissione ad essere responsabile della 
gestione del bilancio, la cogestione delle spese comunitarie con gli Stati membri riguarda l'80% del 
bilancio. La situazione è in evoluzione visto che i Paesi Bassi hanno adottato il principio della 
dichiarazione nazionale mentre altri, come il Regno Unito e la Svezia, stanno valutando questa 
eventualità, anche se la proposta si era arenata al Consiglio. 
 
Queste dichiarazioni nazionali, secondo la relazione di Salvador GARRIGA POLLEDO (PPE/DE, 
ES) sul discarico 2005, possono essere di diverso tipo al fine di corrispondere alle realtà dei diversi 
sistemi politici degli Stati membri. Queste dichiarazioni permetterebbero inoltre di migliorare la qualità 
dei sistemi di controllo e la supervisione e, quindi, la gestione del bilancio comunitario. La relazione 
evidenzia quindi che tali dichiarazioni potrebbero contribuire a facilitare l'ottenimento di una 
dichiarazione di affidabilità (DAS) positiva da parte della Corte dei conti. 
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La Commissione è quindi invitata a proporre al Consiglio un progetto di dichiarazione di gestione 
nazionale fondata su delle sottodichiarazioni delle diverse strutture nazionali e, possibilmente, con la 
partecipazione delle istituzioni di controllo nazionale. 
 
L'importanza di queste dichiarazioni nel contesto della verifica delle spese comunitarie è evidenziata dal 
fatto che, in settori molto importanti della gestione del bilancio comunitario - come le spese della 
politica agricola comune, i Fondi strutturali, le politiche interne, le azioni esterne, il programma 
SAPARD - la Corte dei conti ha osservato che l'efficacia dei sistemi di sorveglianza e di controllo deve 
essere migliorata. Queste carenze, sottolineano infatti i deputati, impediscono di concedere una 
dichiarazione di affidabilità positiva. 
 
Verificare gli errori, ma non a qualsiasi prezzo 
 
I deputati chiedono che sia chiarita la questione del tasso di errore accettabile, dopo aver realizzato una 
valutazione de costi di controllo. Ritengono infatti fondamentale tener conto del rapporto 
costi/benefici tra le risorse utilizzate per i controlli e i risultati degli stessi. Il Parlamento, d'altra parte, 
osserva con grande preoccupazione il numero importante di errori rilevati dalla Corte per quanto 
riguarda le operazioni a livello del beneficiario finale.  
 
E' quindi chiesto alla Commissione di rafforzare maggiormente la sorveglianza che esercita sui controlli 
delegati agli Stati membri. Se i sistemi di controllo nazionali si avverano insufficienti, la Commissione 
dovrebbe fissare delle scadenze chiare e infliggere delle sanzioni se non sono rispettate. 
 
Migliorare il recupero dei fondi 
 
Secondo i deputati occorre anche privilegiare un recupero efficace dei fondi comunitari indebitamente 
spesi. Questo compito dovrebbe spettare alle autorità degli Stati membri e dovrebbe comprendere 
anche la pubblicazione dei debitori che rifiutano di ottemperare all'obbligo di rimborso. Il 
miglioramento del recupero dei debiti, peraltro, permetterebbe di accrescere la credibilità delle 
istituzioni europee. Sulla stessa linea, la Commissione dovrebbe semplificare e applicare la legislazione 
vigente in materia di sospensione dei pagamenti in caso di necessità e passare all'azione quando le 
esigenze basilari non sono rispettate dagli Stati membri. 
 
Trasparenza 
 
Il Parlamento accoglie con favore l'iniziativa sulla trasparenza della Commissione europea, ma le chiede 
di fare tutto il possibile affinché gli Stati membri offrano al pubblico il diritto alle informazioni - via un 
sito web - sui progetti e i beneficiari dei diversi fondi comunitari che rientrano nella gestione condivisa. 
Analogamente, si aspetta che gli Stati membri sostengano e completino tale iniziativa, garantendo a loro 
volta «una piena trasparenza nel loro utilizzo dei fondi comunitari». Infine, la Commissione è invitata a 
pubblicare i dati legati a gruppi di esperti ai quali si rivolge per lo svolgimento della sua attività, 
compresi i nomi e i campi di competenza delle persone che partecipano a questi gruppi. 
 
Politica agricola 
 
Il Parlamento si felicita vivamente per il fatto che la Corte riconosce che il sistema integrato di gestione 
e di controllo (SIGC), «ove correttamente applicato», è un sistema efficace per limitare il rischio di 
errori o di spese irregolari. Constata tuttavia con preoccupazione le reiterate critiche mosse dalla Corte 
nei confronti della procedura applicata attualmente nell'ambito della liquidazione dei conti della politica 
agricola comune. I deputati ribadiscono quindi che la cooperazione degli Stati membri con la 
Commissione al fine di garantire la legittimità e la regolarità delle operazioni a livello dei destinatari 
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finali «è indispensabile», e invitano caldamente la Commissione a intensificare i controlli successivi ai 
pagamenti e ad assicurare il recupero dei pagamenti irregolari. 
 
Azioni strutturali 
 
Il Parlamento si dichiara particolarmente soddisfatto che, nel quadro dell'Iniziativa europea in materia 
di trasparenza e conformemente alla nuova normativa sui Fondi strutturali per il periodo 2007-2013, gli 
Stati membri siano tenuti a comunicare le informazioni sui beneficiari dei finanziamenti comunitari e 
che alla Commissione incomba l'obbligo di pubblicare tali informazioni. Si rammarica, tuttavia, che la 
Corte abbia rilevato deficienze relative ai sistemi di controllo nazionali e un livello di errori rilevante, 
che pregiudicano l'affidabilità delle dichiarazioni finali di spesa presentate dagli Stati membri. 
 
I deputati, inoltre, deplorano il fatto che in un numero ristretto di Stati membri «persistano alcuni 
problemi noti», che danno luogo a riserve ricorrenti, e insistono affinché la Commissione segua da 
vicino le misure adottate dalle autorità nazionali e garantisca che tali misure sono adeguate. 
 
Trasporti e turismo 
 
La relazione si compiace che i tassi di utilizzazione degli stanziamenti sia d'impegno che di pagamento 
per i progetti relativi alle TEN-T continuino ad essere elevati, toccando in entrambi i casi quasi il 100%. 
Ma i deputati deplorano il fatto che, ciononostante, l'attuazione dei progetti continui ad essere «lenta e 
insoddisfacente», pur ammettendo che il completamento di progetti di infrastrutture dei trasporti 
generalmente richiede diversi anni. 
 
Cultura e istruzione 
 
Il Parlamento considera che l'ulteriore semplificazione dei requisiti per i candidati ai nuovi programmi 
pluriennali - quali Gioventù in azione, Europa per i cittadini e Cultura 2007 - sia un passo necessario 
«verso un'Unione più vicina ai cittadini». 
 
Diritti della donna e uguaglianza di genere 
 
Pur compiacendosi dell'aumento degli stanziamenti assegnati alla terza fase del programma Daphne, il 
Parlamento si dice preoccupato per la capacità amministrativa «rimasta invariata» e chiede pertanto che 
sia condotta un'indagine che possa fornire ulteriori chiarimenti in merito al basso tasso di esecuzione 
(58%). Richiama poi l'attenzione sull'assenza di dati riguardo alle attività di promozione dell'uguaglianza 
di genere che hanno ricevuto un sostegno dai Fondi strutturali e invita la Commissione a porre rimedio 
a tale situazione. 
 
 
Riferimenti 
Salvador GARRIGA POLLEDO (PPE/DE, ES) 
Relazione sul discarico relativo all'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 
2005, Sezione III – Commissione 
Procedura: Bilancio 
Dibattito: 24.4.2007 
Votazione: 24.4.2007 
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TERAPIE GENETICHE 
 

 NO A NORME ETICHE EUROPEE 
 
Il Parlamento ha approvato il regolamento che intende armonizzare la legislazione inerente 
alle terapie avanzate che ricorrono ad approcci genici e cellulari per il trattamento di malattie e 
disfunzioni del corpo umano. I deputati hanno accolto gli emendamenti di compromesso 
presentati da tre gruppi politici e condivisi dal Consiglio. Le questioni etiche restano fuori, ma 
legislazioni nazionali potranno vietare o limitare talune terapie.  
 
Facendo propri una serie di emendamenti avanzati dal PSE, dall'ALDE/ADLE e dalla GUE/NGL, il 
Parlamento ha approvato il regolamento sui medicinali per terapie avanzate che intende creare un 
quadro normativo armonizzato per i prodotti destinati alla terapia genica e alla terapia cellulare somatica 
e quelli di ingegneria tessutale. Queste terapie si basano su approcci genici e cellulari per prevenire e 
trattare malattie o disfunzioni del corpo umano, come il cancro, il diabete, il morbo di Parkinson e altre 
patologie neurodegenerative. Visto che tali emendamenti sono condivisi dal Consiglio e dalla 
Commissione, il regolamento può considerarsi adottato definitivamente e potrà quindi entrare presto in 
vigore dopo che i Ministri lo avranno approvato formalmente. Sarà d'applicazione dopo un anno (verso 
la metà del 2008). 
 
Il regolamento stabilisce una procedura di autorizzazione unica, permettendo così alle imprese di non 
dover richiedere 27 autorizzazioni nazionali. Fissa anche delle norme rigorose in materia di valutazione 
e di sorveglianza delle terapie per le quali è chiesta un'autorizzazione alla commercializzazione.  
Sicurezza giuridica e semplificazione delle procedure per le imprese e per gli ospedali, sicurezza sanitaria 
e miglior accesso alle cure per i pazienti e gli ospedali, è questo il doppio obiettivo del regolamento 
adottato. Non senza aspre polemiche tra due schieramenti aventi visioni opposte sulle questioni etiche. 
 
L'etica al centro del dibattito 
 
I dibattiti sulla proposta di regolamento si sono concentrati essenzialmente sull'opportunità o meno di 
inserire delle clausole etiche nel testo. La Commissione e il Consiglio hanno espresso l'intenzione di 
lasciare agli Stati membri la libertà di trattare tale questione a livello nazionale e di scegliere, quindi, se 
autorizzare o no talune terapie sul proprio territorio. La Presidenza, inoltre, aveva precisato che se gli 
emendamenti etici fossero stati approvati non sarebbe stato possibile adottare il provvedimento.  
 
Un folto gruppo di deputati, compreso il relatore Miroslav MIKOLÁŠIK (PPE/DE, SK), non ha però 
rinunciato a dare battaglia e ha difeso due emendamenti proposti dalla commissione giuridica che 
escludevano l'applicazione del regolamento ai medicinali per terapie avanzate «che contengono o 
derivano da cellule embrionali o fetali umane, cellule germinali primordiali o cellule da esse derivate».  
 
Giuseppe GARGANI (PPE/DE, IT), inoltre, ha presentato alla plenaria una decina di emendamenti 
che intendevano porre il divieto «di commercializzazione del corpo umano e delle sue parti in quanto 
tali» precisando che la donazione di cellule e tessuti umani dovesse essere realizzata unicamente su base 
volontaria e a titolo gratuito. Lo scopo era anche di non concedere l'autorizzazione a prodotti che 
modificano la linea germinale umana o che sono derivati da ibridi o chimere umano-animali.  
 
Ma la maggioranza del Parlamento - 403 voti favorevoli, 246 contrari e 11 astensioni - ha preferito 
l'opzione offerta dai tre gruppi che hanno proposto gli emendamenti di compromesso sostenuti dal 
Consiglio per permettere l'adozione rapida del regolamento. Gli emendamenti "etici" sono stati invece 
respinti, generalmente, con uno scarto di un centinaio di voti.  
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Occorre peraltro notare che i vigenti limiti etici posti dalla legislazione comunitaria restano in vigore. 
Inoltre, tra il pacchetto di compromesso adottato figurano degli emendamenti che escludono dal campo 
d'applicazione del regolamento i prodotti che contengono o consistono esclusivamente di cellule e/o 
tessuti umani o animali non vitali e che non esplicano la propria azione né con mezzi farmacologici né 
immunologici né mediante il metabolismo. 
 
Un emendamento rafforza leggermente il principio della sussidiarietà rispetto alla proposta iniziale della 
Commissione. Stabilisce infatti che non vi sono ostacoli all’applicazione delle legislazioni nazionali che 
vietano o limitano l’uso di tipi specifici di cellule umane o animali nonché la vendita, la fornitura o l’uso 
di medicinali che contengono, consistono o derivano da tali cellule per motivi non contemplati dalla 
legislazione comunitaria. Gli Stati membri, è anche precisato, devono comunicare alla Commissione il 
testo delle legislazioni nazionali in questione per poi raccoglierli in un registro accessibile al pubblico. 
 
Definizione dei prodotti e procedura di autorizzazione 
 
Diversi emendamenti hanno affinato le definizioni dei prodotti, in particolare quelle relative ai prodotti 
combinati e contenenti dispositivi medici. Altri hanno precisato maggiormente la procedura di 
autorizzazione e hanno rafforzato il ruolo dell'Agenzia europea di valutazione dei medicinali (EMEA). 
Vista la specificità di queste nuove terapie, sarà creato un comitato scientifico speciale in seno 
all'Agenzia che permetterà anche la condivisione delle esperienze. In tale ambito, il Parlamento ha 
ottenuto delle modifiche riguardo alla composizione e al ruolo del comitato, ha rialzato le esigenze in 
materia di trasparenza dei suoi lavori e d'indipendenza dei suoi membri. 
 
I prodotti esistenti e conformi alle norme vigenti potranno restare sul mercato senza bisogno di una 
nuova richiesta d'autorizzazione, per un periodo transitorio di tre anni (terapie cellulari e geniche) o di 
quattro anni (ingegneria tessutale). Diversi emendamenti, peraltro, mirano a adattare l'attuale 
legislazione comunitaria, come le norme sui prodotti farmaceutico, affinché i prodotti innovativi 
preparati dagli ospedali possano non essere sottoposti alla procedura di autorizzazione centralizzata. 
 
Favorire le PMI 
 
I deputati hanno voluto incoraggiare le piccole e medie imprese. Pertanto, queste godranno di una 
riduzione del 95% delle tariffe relative alle domande di pareri scientifici, e del 50% per quelle relative 
alle autorizzazioni per l'immissione sul mercato. Anche gli ospedali potranno beneficiare di quest'ultima 
agevolazione. 
 
  
Riferimenti 
 
Miroslav MIKOLÁŠIK (PPE/DE, SK) 
Relazione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui medicinali per 
terapie avanzate recante modifica della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 23.4.2007 
Votazione: 25.4.2007 
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AIDS 
 

A 25 ANNI DALLA SCOPERTA LA LOTTA NON È ANCORA VINTA 
 
L'AIDS non è stato sconfitto. Anzi, vi è una tendenza a un aumento dei contagi. Il Parlamento 
chiede quindi la raccolta di dati affidabili e misure di prevenzione indirizzate ai gruppi a 
rischio. Occorre poi sostenere campagne di informazione e promuovere l'educazione sessuale 
nelle scuole, nonché combattere le discriminazioni. E' anche necessario incoraggiare il ricorso 
al preservativo femminile, aumentare gli sforzi finanziari nella ricerca di nuovi farmaci e 
ridurne il prezzo.  
 
Oltre 39,5 milioni di persone vivono con l'HIV, mentre 4,3 milioni di persone sono stati contagiati 
dall'HIV nel 2006. Il 95% della popolazione affetta da HIV/AIDS vive nei paesi in via di sviluppo, ma 
le relazioni dell'EuroHIV e dell'UNAIDS confermano che il numero di nuovi contagi HIV continua a 
crescere ad un tasso preoccupante anche nell'Unione europea e nei paesi vicini: nel periodo 1998-2005, 
215.510 persone sono state contagiate dall'HIV nell'Unione europea. Inoltre, in alcuni paesi il numero 
di persone che si stima siano contagiate dall'HIV è quasi tre volte superiore alle cifre ufficiali.  
 
La relazione di Georgs ANDREJEVS (ALDE/ADLE, LV) sottolinea peraltro che i recenti progressi 
nel trattamento dell'HIV/AIDS, unitamente a un calo dei finanziamenti per la prevenzione, «hanno 
contribuito ad un aumento dei comportamenti a rischio e di conseguenza a un numero crescente di 
nuove infezioni da HIV». Osserva inoltre che i gruppi maggiormente esposti al rischio di contrarre 
l'HIV includono «i consumatori di droghe iniettive, gli uomini che hanno relazioni sessuali con uomini, 
i lavoratori e le lavoratrici del sesso e i loro clienti, i migranti, i carcerati e i giovani sotto i 25 anni». Il 
virus dell'HIV è stato scoperto 25 anni fa e il caso vuole che oltre un quarto di tutti i nuovi contagi da 
HIV riguarda proprio i giovani al di sotto dei 25 anni. 
 
Dati affidabili e prevenzione mirata 
 
I deputati chiedono alla Commissione di analizzare i più recenti dati disponibili sulle nuove 
infezioni da HIV, di identificare i paesi e le fasce di popolazione maggiormente colpiti da questa 
epidemia e di comunicare i risultati delle sue indagini ai rispettivi Stati membri. Osservando poi che il 
Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (CEPCM) si assumerà la piena 
responsabilità per la sorveglianza, la raccolta e la pubblicazione dei dati relativi all'HIV/AIDS nel 2008, 
invitano la Spagna e l'Italia a trasmettere al CEPCM i propri dati nazionali. 
 
Alla Commissione è poi chiesto di mettere a punto programmi basati sulle prove e a promuovere 
l'attuazione di misure di prevenzione e riduzione del danno, «inclusi l'utilizzazione di preservativi, 
trattamenti di sostituzione delle droghe, accesso a test clinici su base volontaria, scambi di aghi e 
siringhe puliti, e consultazioni per le persone appartenenti a gruppi ritenuti vulnerabili, affette da AIDS 
o sieropositive». La Commissione dovrebbe anche promuovere e diffondere le migliori prassi nella 
prevenzione positiva, mentre vanno rafforzate le sinergie tra i programmi di prevenzione e quelli «volti 
a promuovere i diritti sessuali e la salute». 
Combattere l'ignoranza 
 
Il Parlamento sottolinea che l'ultimo Eurobarometro sulla prevenzione dell'AIDS, del febbraio 2006, 
mostra che il 54% della popolazione dell'UE-25 considera possibile contrarre l'HIV baciando sulla 
bocca una persona affetta da AIDS o positiva all'HIV, mentre il 42% della popolazione considera 
possibile il contagio bevendo da un bicchiere utilizzato da una persona malata di AIDS o positiva 
all'HIV. 
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Per tale ragione invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere campagne di comunicazione 
che informino con chiarezza la popolazione sull'infezione da HIV, sui relativi meccanismi di 
prevenzione, sui comportamenti a rischio e su quelli che ne favoriscono la prevenzione. Li incoraggia 
inoltre ad assumere una posizione di guida promuovendo e finanziando a livello europeo, nazionale e 
locale l'accesso all'educazione in materia di HIV/AIDS. Ciò, comprende anche le consulenze su un 
comportamento sessuale responsabile e la prevenzione e il trattamento delle malattie sessualmente 
trasmissibili, nonché l'accesso all'informazione, ai test clinici e ai servizi connessi, «nel debito rispetto 
dei principi della confidenzialità e del consenso informato».  
 
I deputati ritengono poi necessario promuovere l'istruzione sanitaria e corsi di educazione 
sessuale nelle scuole, in modo da aumentare la consapevolezza e promuovere un comportamento 
sessuale sicuro. Inoltre, tutti i cittadini dovrebbero ricevere un'educazione e informazioni sulla sessualità 
«che pongano tra l'altro in evidenza il rispetto del partner e la responsabilità nei suoi confronti, nonché 
la parità di diritti per le persone omosessuali, bisessuali e transgender».  
 
Il Parlamento chiede anche di sostenere programmi e sviluppare campagne di informazione e di 
sensibilizzazione per lottare contro l'omofobia, l'ostracismo e la discriminazione che colpisce tutte 
le persone che vivono con l'HIV/AIDS. Sollecita quindi gli Stati membri a vietare le discriminazioni nei 
confronti delle persone colpite da HIV/AIDS, in particolare nel settore dei servizi (ad esempio, per 
quanto riguarda l'assicurazione, i servizi bancari e l'assistenza sanitaria). La Commissione e gli Stati 
membri sono anche invitati a definire strategie e programmi per l'integrazione sociale delle persone 
affette da HIV/AIDS e il loro ingresso nel mercato del lavoro. Il Parlamento chiede poi agli Stati 
membri di rispettare i diritti sessuali e riproduttivi delle persone affette dall'AIDS. 
 
Particolare attenzione per le donne 
 
Il Parlamento chiede alla Commissione di rivolgere particolare attenzione alla promozione di 
programmi di salute sessuale e riproduttiva per le donne, «al fine di contrastare il crescente diffondersi 
dell'epidemia presso la popolazione femminile». Esorta quindi a sostenere la ricerca e lo sviluppo di 
microbicidi e profilattici femminili attraverso opportuni stanziamenti, onde permettere alle donne di 
proteggere se stesse e il proprio partner maschile dall'HIV/AIDS, «con o senza l'accordo del partner 
stesso».  
 
Anche in considerazione del fatto che «i preservativi sono tuttora lo strumento di protezione più noto e 
più ampiamente disponibile contro l'HIV/AIDS e le malattie a trasmissione sessuale, ma che la loro 
utilizzazione presuppone l'accordo del partner maschile». Il preservativo femminile, invece, è ancora 
utilizzato insufficientemente, «sebbene costituisca l'unico strumento già disponibile controllato dalle 
donne che le protegga da una gravidanza indesiderata, dall'HIV e da altre infezioni trasmesse 
sessualmente». 
 
Più soldi per la ricerca 
 
Nel chiedere alla Commissione di valutare le procedure in vigore al fine di migliorare l'accesso delle 
ONG a vari tipi di finanziamento comunitario, il Parlamento sollecita un chiarimento delle norme per il 
ricorso ai Fondi strutturali e al Fondo sociale per progetti e/o programmi connessi all'HIV/AIDS. 
Incoraggia inoltre la Commissione ad utilizzare tutte le possibilità previste dal Settimo programma 
quadro di ricerca e sviluppo per continuare a finanziare e ad identificare ulteriori progetti promettenti 
per quanto riguarda la ricerca sull'HIV/AIDS e la messa a punto di nuovi farmaci antiretrovirali 
innovativi, di vaccini e di microbicidi.  
 
La Commissione e gli Stati membri sono anche invitati ad assegnare finanziamenti pubblici maggiori 
alla ricerca sui farmaci, «stabilendo che i beneficiari dei fondi pubblici dedichino una certa parte della 
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loro ricerca a queste malattie». Maggiori risorse, inoltre, debbono essere assegnate alle misure di 
prevenzione nel quadro del Programma d'azione in materia di sanità pubblica per lottare contro 
l'HIV/AIDS. 
 
Ridurre il prezzo dei farmaci 
 
Nel riaffermare il diritto di ogni essere umano all'assistenza sanitaria, alle prestazioni mediche e 
all'accesso ai farmaci, i deputati ritengono che le cure palliative abbiano un ruolo importante da 
svolgere nell'assistenza alle persone malate di HIV/AIDS e ne sollecitano lo sviluppo e la diffusione in 
tutta l'Unione europea. La Commissione e gli Stati membri sono poi invitati ad assicurare a tutte le 
persone colpite dall'infezione, e in particolare alle gestanti, l'accesso ai farmaci anti-HIV, così da ridurre 
l'incidenza della trasmissione della malattia ai bambini non ancora nati. 
 
D'altro canto, osservando come l'imponente concorrenza dei farmaci generici nel settore dei farmaci 
antiretrovirali (ARV) di prima linea ha contribuito a ridurre i prezzi di quasi il 99%, i deputati si dicono 
preoccupati quanto ai costi elevati dei farmaci per l'AIDS nuovi e di seconda linea (di cui i pazienti 
hanno bisogno poiché si sviluppano naturalmente resistenze), soprattutto a causa dei crescenti ostacoli 
posti dai brevetti nei principali paesi produttori di farmaci generici. Pertanto, chiedono che si svolgano 
discussioni di base sulla legislazione in materia di brevetti e, in proposito, affermano che piccoli 
adeguamenti in un prodotto o in una sostanza attiva «possano portare soltanto a una proroga 
proporzionale del brevetto». Il Parlamento, inoltre, chiede agli Stati membri di prendere in 
considerazione il conferimento alla Commissione di un mandato - limitato nella portata e nel tempo - 
per negoziare con l'industria farmaceutica un accordo inteso ad abbassare i prezzi dei farmaci 
antiretrovirali nell'Unione europea. 
 
Background - l'AIDS-HIV in Italia 
 
Dal 1983 al 30 novembre 2006 le persone colpite dal virus dell’HIV in Italia sono state stimate tra le 
140 mila e le 180 mila. Tra queste sono stati 57.000 i casi di malattia conclamata notificati. I decessi 
sono stati circa 40.000.  
 
Nel 2006 i cittadini residenti in Italia che ancora vivono con il virus HIV sono tra i 110 mila e i 130 mila 
di cui la maggior parte oggi sono in un programma terapeutico di lunga durata. I casi con malattia 
conclamata sono stati stimati in 25 mila. La percentuale delle donne colpite dal virus è risultata pari al 
30-35%.  
 
Sebbene il numero dei casi risulti significativamente in calo da oltre 10 anni, vi sono state 1.452 nuove 
diagnosi di AIDS nel 2005 ed almeno 3.500 nuove infezioni da virus HIV. Per quanto riguarda le 
modalità di trasmissione, si stima che circa il 40% dei nuovi casi di infezione avvenga attraverso 
rapporti eterosessuali, il 20% attraverso rapporti omosessuali o bisessuali e il 35% attraverso lo scambio 
di siringhe infette. Il 20% dei casi di AIDS si riscontra in persone immigrate dall’estero (la metà 
dall’Africa). Dai 4.335 morti a causa dell'AIDS del 1994 si passa ai 327 decessi nel 2005. L’età media di 
diagnosi oltrepassa i 40 anni e l’AIDS dei bambini è un evento ormai molto raro, solo 3 casi nel 2005. 
 
 
Riferimenti 
 
Georgs ANDREJEVS (ALDE/ADLE, LV) 
Relazione sulla lotta contro l'HIV/AIDS nell'Unione europea e nei paesi vicini, 2006-2009 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 24.4.2007 
Votazione: 24.4.2007 
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POLITICA REGIONALE / ALLARGAMENTO 
 

I FUTURI AMPLIAMENTI NON ESCLUDANO ALTRE REGIONI DAI FONDI DI 
COESIONE 

 
Il Parlamento chiede che le nuove adesioni non compromettano l'ammissibilità ai fondi 
regionali delle attuali regioni beneficiarie. Allo stesso tempo i deputati si dicono preoccupati 
per lo sperpero di risorse UE visto che la situazione in diverse regioni non è migliorata 
malgrado l'intervento dei fondi comunitari. Chiedono anche di rafforzare le responsabilità 
degli Stati membri e di sviluppare l'impiego di risorse private. Sanzioni più severe solo 
sollecitate contro gli abusi. 
 
La capacità d'integrazione dell'Unione europea significa soprattutto che essa deve essere in grado, alla 
luce della realtà di bilancio, di perseguire l'obiettivo della coesione sociale, economica e territoriale. E' 
quanto afferma la relazione di Markus PIEPER (PPE/DE, DE) - approvata dal Parlamento con 473 
voti favorevoli, 113 contrari e 104 astensioni - ritenendo necessario che, al momento dell'adesione di 
ciascun paese candidato, si stabilisca «se l'UE sia capace di accoglierlo».  
 
A loro parere, inoltre, occorre una riforma istituzionale, finanziaria e politica nel contesto della 
revisione del quadro finanziario dell'UE. Anche perché una politica di coesione «efficiente ed onesta» è 
«impossibile» senza portare la spesa UE all'1,18% dell'RNL dell'UE. D'altra parte, vista l'attuale 
situazione del sistema delle risorse dell'Unione, «sarebbe difficile finanziare eventuali futuri ampliamenti 
senza mettere a rischio l'efficacia delle attuali politiche di coesione». 
 
Per il Parlamento, inoltre, i futuri ampliamenti «non dovranno condurre ad un'esclusione di un 
numero ancora maggiore di regioni dell'Unione europea dall'ammissibilità ai finanziamenti 
della politica di coesione nel quadro dell'attuale obiettivo 1, sulla base dell'effetto statistico e senza che 
siano effettivamente eliminate le attuali disparità». La Commissione, nel quadro dei prossimi 
ampliamenti, è quindi invitata a calcolare periodicamente, in modo differenziato a seconda di ciascuno 
Stato, la spesa di politica regionale che l'UE sosterrebbe e quali conseguenze ne deriverebbero per 
l'attuale ammissibilità al sostegno delle regioni.  
 
D'altra parte, i deputati manifestano la propria preoccupazione per il fatto che in talune regioni l'aiuto 
UE sia «scarsamente mirato». Notano di conseguenza che, malgrado l'assistenza finanziaria pluriennale, 
la situazione in queste regioni non migliora, «provocando uno sperpero di risorse comunitarie». 
D'altra parte, il Parlamento ha accolto un emendamento del PPE/DE e dell'ALDE che ha soppresso il 
paragrafo che chiedeva l'introduzione di un periodo di tempo massimo durante il quale le regioni 
possano ricevere finanziamenti strutturali per evitare che si verifichino situazioni nelle quali le regioni 
che per molti anni hanno beneficiato dell'aiuto dell'UE continuano a restare allo stesso basso livello di 
sviluppo.  
 
Secondo i deputati, inoltre, per l'efficacia della politica di coesione, «è indispensabile rafforzare la 
responsabilità propria degli Stati membri». Ma accogliendo a larghissima maggioranza un 
emendamento avanzato da PPE/DE e ALDE, il Parlamento ha soppresso il paragrafo che chiedeva di 
giungere a tale scopo attraverso più elevate aliquote nazionali di cofinanziamento, «soprattutto nelle 
regioni che hanno già ottenuto il finanziamento UE in vari periodi di programmazione». E' anche 
necessario che l'UE sfrutti maggiormente l'effetto leva degli strumenti di prestito e che sia sviluppato 
l'impiego di risorse private quale fonte di cofinanziamento del sostegno strutturale.  
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La relazione, infine, chiede sanzioni più severe in caso di evidente abuso dei finanziamenti nonché più 
efficienti procedure di recupero dei fondi. In proposito, i deputati fanno presente che un'efficace lotta 
alla corruzione e lo sviluppo di capacità amministrative costituiscono una condizione preliminare 
determinante per ottenere i finanziamenti strutturali. Pertanto chiedono «un'applicazione coerente ed 
inflessibile degli strumenti di controllo». 
 
Background 
 
L'adesione della Romania e della Bulgaria ha fatto aumentare del 9% la superficie dell'UE-25 
ammissibile al finanziamento strutturale UE e la sua popolazione del 6%, ma a ciò è corrisposta una 
diminuzione del PIL pro-capite del 5%. L'adesione della Croazia aumenterebbe dell'1,3% la superficie 
dell'UE-27 e la sua popolazione dello 0,9%, mentre quella della Turchia comporterebbe un incremento 
della superficie dell'UE-27 del 18,3% e della sua popolazione del 14,7%, con una riduzione però del suo 
PIL pro-capite del 10,5%. L'adesione degli altri paesi dei Balcani occidentali, peraltro, comporterebbe 
un aumento della superficie UE-27 del 4,8% e della sua popolazione del 4%, con una contemporanea 
riduzione del PIL pro-capite del 3,5%. 
 
Dalle stime risulta che tutti i paesi che beneficiano dell'aiuto UE di preadesione nonché la completa 
presa in considerazione della Romania e della Bulgaria richiederebbero altri 150 miliardi nel corso 
dell'attuale periodo di finanziamento, in base al regime di politica strutturale in vigore. La Croazia, in 
base a calcoli effettuati secondo l'attuale quadro normativo, richiederebbe solo il 7% delle risorse 
strutturali supplementari, e gli altri paesi dei Balcani occidentali ammissibili agli aiuti di pre-adesione 
richiederebbero il 9,2%, mentre la Turchia da sola beneficerebbe del 63%. 
 
Riferimenti 
Markus PIEPER (PPE/DE, DE) 
Relazione sulle conseguenze dei futuri ampliamenti sull'efficacia della politica di coesione 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 23.4.2007 
Votazione: 24.2.2007 
 
 

BONIFICI TRANSFRONTALIERI 
 

MENO COSTOSI E PIÙ TRASPARENTI 
 
Accogliendo un maxiemendamento negoziato con il Consiglio, il Parlamento ha approvato 
definitivamente la direttiva sui servizi di pagamento nel mercato interno. Con 
l'armonizzazione della normativa sui prodotti e l’integrazione dei servizi di pagamento saranno 
eliminate le barriere che intralciano i pagamenti elettronici transfrontalieri in Europa. I 
consumatori avranno una scelta più ampia e meno costosa e un livello di tutela elevato.  
 
La Commissione propone una direttiva per creare un vero e proprio mercato unico dei pagamenti per 
rimediare all'attuale situazione dei sistemi di pagamento che presenta forti differenze tra un paese e 
l’altro per quanto concerne i soggetti coinvolti, la regolamentazione, il regolamento, l'efficienza ed i 
costi. Inoltre, i sistemi di pagamento sono essenzialmente nazionali ed il mercato resta domestico. Ciò 
complica la vita ai cittadini che hanno necessità di effettuare bonifici in un altro Stato membro, per 
esempio per mandare fondi ai figli che vi studiano, oppure che si recano spesso all'estero e si trovano 
impossibilitati a ricorrere alle proprie carte di pagamento.  
 
L'iniziativa della Commissione si concentra sui pagamenti elettronici (come le carte di credito e di 
debito) in quanto alternativa ai più costosi pagamenti in contante. Ritiene infatti che l’introduzione di 
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una regolamentazione armonizzata dei prodotti e l’integrazione dei servizi di pagamento dovrebbe 
consentire di razionalizzare le infrastrutture, offrendo ai consumatori ed agli utenti una scelta più ampia 
e un livello di tutela elevato. Tale normativa migliorerà i costi, in ragione della trasparenza dei prezzi, e 
lo sviluppo di una sana concorrenza. La direttiva agevolerà l'applicazione del programma promosso dal 
settore finanziario (Single European Payment Area) volto ad integrare le infrastrutture e i prodotti 
nazionali di pagamento nell'area 
dell'euro entro il 2010. 
 
Il Parlamento ha adottato un maxiemendamento negoziato con il Consiglio dal relatore Jean-Paul 
GAUZES (PPE/DE, FR) e "relatori ombra" - tra cui Gianni PITTELLA (PSE, IT) - che apporta 
numerose modifiche alla proposta della Commissione.  
 
La direttiva stabilisce le regole in base alle quali gli Stati membri distinguono sei categorie di 
prestatori di servizi di pagamento: gli enti creditizi, gli istituti di moneta elettronica, gli uffici dei 
conti correnti postali che hanno il diritto di prestare servizi di pagamento a norma del diritto nazionale, 
la nuova figura degli "istituti di pagamento" introdotta dalla direttiva stessa, la Banca centrale europea e 
le banche centrali nazionali ove non agiscano in quanto autorità monetarie o altre autorità pubbliche e, 
infine, gli Stati membri o le rispettive autorità regionali e locali ove non agiscano in quanto autorità 
pubbliche. Definisce inoltre le norme concernenti la trasparenza delle condizioni e i requisiti in materia 
di informazioni per i servizi di pagamento, e i rispettivi diritti e obblighi degli utenti e dei prestatori di 
servizi di pagamento in relazione alla prestazione di servizi di pagamento a titolo di occupazione 
principale o di attività commerciale regolare. 
Campo d'applicazione e operazioni escluse 
 
La direttiva si applica ai servizi di pagamento nella Comunità. Un allegato precisa che, con "servizi di 
pagamento", si intendono i servizi che permettono di depositare il contante su un conto di pagamento 
nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di un conto di pagamento. Ma anche quelli che 
permettono prelievi in contante da un conto di pagamento nonché tutte le operazioni richieste per la 
gestione del conto. Comprendono inoltre il trasferimento di fondi, gli addebiti diretti, le operazioni di 
pagamento mediante carte di pagamento o dispositivi analoghi, i bonifici, inclusi ordini permanenti.  
 
Così come l'emissione e/o l'acquisizione di strumenti di pagamento e le rimesse di denaro. Riguardano, 
infine, l'esecuzione di operazioni di pagamento ove il consenso del pagatore all'operazione sia 
trasmesso mediante un dispositivo di telecomunicazione, digitale o informatico e il pagamento sia 
effettuato all'operatore del sistema o della rete di telecomunicazioni o digitale o informatica che agisce 
solamente come intermediario per conto dell'utente del servizio di pagamento. 
 
Il testo prevede esplicitamente l'esclusione di numerose operazioni. Ad esempio, i pagamenti 
effettuati esclusivamente in contante senza alcuna intermediazione o quelli realizzati tramite un agente 
commerciale. Non si applica al trasporto materiale di banconote e monete, né alla raccolta e alla 
consegna di contante nel quadro di un’attività senza scopo di lucro o a fini di beneficenza, e neppure 
alle attività di cambio di valuta contante, ovvero a operazioni "cash to cash" nell’ambito delle quali i 
fondi non sono detenuti su un conto di pagamento. Sono anche escluse le operazioni di pagamento 
basate su assegni cartacei, voucher, traveller's cheque, pagherò e vaglia postali, nonché le operazioni di 
pagamento collegate alla gestione degli strumenti finanziari (compresi i dividendi). 
 
Sono poi escluse le operazioni di pagamento eseguite tramite qualsiasi dispositivo di telecomunicazione, 
digitale o informatico, «quando i beni o servizi acquistati sono consegnati al dispositivo di 
telecomunicazione, digitale o informatico, o devono essere utilizzati tramite tale dispositivo, a 
condizione che l'operatore di telecomunicazione, digitale o informatico, non agisca esclusivamente 
quale intermediario tra l'utente del servizio di pagamento e il fornitore dei beni e servizi». Ne esulano, 
infine, i pagamenti tra un'impresa madre e la relativa filiazione, o tra filiazioni della stessa impresa 
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madre, nonché i servizi, forniti da prestatori, di prelievo di contante tramite sportelli automatici (ATM) 
per conto di uno o più emittenti della carta. 
 
Importi trasferiti uguali agli importi ricevuti 
 
In forza alla direttiva, gli Stati membri devono esigere che il prestatore di servizi di pagamento del 
pagatore, il prestatore di servizi di pagamento del beneficiario ed eventuali intermediari dei prestatori di 
servizi di pagamento «trasferiscano la totalità dell'importo dell'operazione di pagamento e si astengano 
dal trattenere spese sull'importo trasferito». Tuttavia, il beneficiario e il suo prestatore di servizi di 
pagamento possono concordare che il prestatore dei servizi di pagamento trattenga le proprie spese 
sull'importo trasferito prima di accreditarlo al beneficiario. In tal caso la totalità dell'importo 
dell'operazione di pagamento e le spese «sono separate nelle informazioni fornite al beneficiario». 
 
Data di esecuzione e data valuta 
 
Per i pagamenti in euro, le operazioni di pagamento nazionali nella valuta dello Stato membro 
interessato e i pagamenti che comportano un'unica conversione fra l'euro e la valuta nazionale, gli Stati 
membri dovranno esigere che l'importo dell'operazione di pagamento sia accreditato sul conto del 
prestatore di servizi di pagamento del beneficiario al più tardi entro la fine del giorno lavorativo 
successivo. Fino al 1° gennaio 2012, tuttavia, un pagatore può concordare con il suo prestatore di 
servizi di pagamento un termine che non sia superiore a tre giorni lavorativi. La data valuta dovrà essere 
comunque indicata dal prestatore di servizi del beneficiario. 
 
Diritti degli utenti 
 
Gli Stati membri dovranno assicurare che siano istituite procedure che consentano agli utenti dei servizi 
di pagamento e ad altre parti interessate, incluse le associazioni dei consumatori, di presentare reclami 
alle autorità competenti in relazione a presunte violazioni da parte di prestatori di servizi di pagamento 
delle disposizioni di diritto interno che danno attuazione alle disposizioni della direttiva. Dovranno 
inoltre definire sanzioni - efficaci, proporzionate e dissuasive - applicabili a queste violazioni. Andranno 
anche istituite procedure di reclamo e di ricorso extragiudiziale adeguate ed efficaci per la risoluzione 
delle controversie tra gli utenti e i prestatori di servizi. 
 
Agli utenti deve essere assicurato il diritto all'informazione preliminare, che viene distinto a seconda 
che si tratti di un pagamento effettuato nell'ambito di un contratto quadro oppure di una singola 
operazione di pagamento. Queste informazioni, inoltre, dovranno essere redatte «in termini di facile 
comprensione e in forma chiara e leggibile». Delle deroghe sono inoltre previste in caso di operazioni di 
pagamento di lieve entità. 
 
Riguardo ai pagamenti effettuati nell'ambito di un contratto quadro, la direttiva prevede una lunga lista 
di informazioni e condizioni che debbono essere fornite all'utente. Ad esempio, andranno comunicate 
una descrizione delle caratteristiche principali del servizio di pagamento da prestare, il tempo massimo 
di esecuzione, l'eventuale possibilità di concordare i massimali di spesa per l'utilizzazione dello 
strumento di pagamento, tutte le spese dovute dall'utente al prestatore di servizi di pagamento, e, se del 
caso, la loro suddivisione, i tassi di interesse e di cambio applicati e il metodo di calcolo dell'interesse 
effettivo.  
 
Ma anche una descrizione delle misure che l'utente dei servizi di pagamento deve adottare per garantire 
la sicurezza degli strumenti di pagamento e le modalità per la notifica al prestatore dei servizi di 
pagamento, le condizioni alle quali il prestatore di servizi di pagamento si riserva il diritto di bloccare 
uno strumento di pagamento, le responsabilità del pagatore e del prestatore di servizi di pagamento, le 
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condizioni per il rimborso, la possibilità di modifiche e rescissione del contratto quadro e le procedure 
di reclamo e di ricorso extragiudiziale a disposizione dell'utente. 
 
Istituti di pagamento 
 
La direttiva introduce nella normativa comunitaria una nuova categoria di prestatore di servizi di 
pagamento: gli istituti di pagamento. Questi enti si limitano ad eseguire ordini di pagamento senza 
essere collegati a un sistema di raccolta di depositi o all'emissione di moneta elettronica. Il testo fissa 
quindi un regime di autorizzazione unica per tali tipi di prestatori di servizi di pagamento, stabilendo le 
condizioni necessarie per ottenere tale autorizzazione ad operare. Delle norme sono quindi previste in 
merito alle domande di autorizzazione, ai fondi propri, al capitale iniziale e permanente, nonché ai 
requisiti in materia di tutela. Sono poi definite le condizioni alle quali è possibile revocare tale 
autorizzazione. 
 
Gli Stati membri, d'altra parte, dovranno istituire un registro pubblico di tutti gli istituti di pagamento 
autorizzati e relativi agenti e succursali. Sarà loro compito, inoltre, designare delle autorità competenti 
responsabili dell'autorizzazione e della vigilanza prudenziale degli istituti di pagamento. Queste 
funzioni, è precisato, potranno essere svolte anche dalle banche centrali nazionali. 
 
Riferimenti 
 
Jean-Paul GAUZES (PPE/DE, FR) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi di 
pagamento nel mercato interno e recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2000/12/CE e 
2002/65/CE 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 23.4.2007 
Votazione: 24.4.2007 
 
 

 
RAFFORZARE IL PARTENARIATO UE – USA 

 
 
Il Parlamento sottolinea il ruolo della cooperazione transatlantica nella pacificazione dei 
conflitti, nella lotta al terrorismo e nello sviluppo del commercio mondiale. Tuttavia, ribadisce 
la richiesta agli USA di garantire la privacy dei cittadini, chiudere Guantanamo e chiarire le 
attività della CIA in Europa. Perorando poi un mercato transatlantico senza barriere, sollecita 
gli USA a ratificare il protocollo di Kyoto. Chiede poi le dimissioni Presidente della Banca 
mondiale, Paul Wolfowitz. 
 
Il Parlamento ha adottato una risoluzione comune, sostenuta da PPE/DE, PSE, ALDE e UEN, che 
sottolinea anzitutto come il partenariato fra l'Unione europea e gli Stati Uniti - basato sulla condivisione 
dei valori della libertà, della democrazia, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani - 
«costituisce la chiave di volta della sicurezza e della stabilità nell'area euro-atlantica». Rileva inoltre che il 
mercato transatlantico costituisce la più grande relazione bilaterale commerciale e di investimento del 
mondo, che dà lavoro a 14 milioni di persone nell'UE e negli Stati Uniti, rappresenta il 40% del 
commercio mondiale e «continua a fungere da motore dell'economia mondiale». 
 
Questioni politiche, lotta al terrorismo e diritti umani 
 
Compiacendosi del miglioramento delle relazioni UE-Stati Uniti «da pari a pari», il Parlamento ritiene 
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che tale situazione positiva offra all’UE e agli Stati Uniti serie opportunità per lavorare a stretto 
contatto su un’ampia gamma di sfide politiche di interesse comune. In particolare nell’approccio 
comune ai Balcani occidentali, alla regione del Caucaso meridionale, all’Asia centrale, al Medio Oriente, 
all’Afghanistan, al Mediterraneo, all'America latina e all’Africa. 
 
La lotta al terrorismo e alla proliferazione di armi di distruzione di massa, per il Parlamento, resta la 
principale sfida alla sicurezza per entrambi i partner. Occorre quindi rafforzare la cooperazione in 
questo campo e appoggiare il ruolo svolto dalle Nazioni Unite. D'altra parte, sollecita la definizione di 
un quadro comune e condiviso per salvaguardare le necessarie garanzie richieste dal partenariato 
speciale UE-USA e, in tale ottica, ritiene che occorra rafforzare i contatti tra il Parlamento e il 
Congresso. 
 
Pur riconoscendo che la condivisione dei dati e delle informazioni costituisce uno strumento prezioso 
nella lotta internazionale contro il terrorismo e i crimini ad esso collegati, i deputati reputano tuttavia 
che tale condivisione debba poggiare su uno o più accordi internazionali e garantisca il rispetto della 
privacy dei cittadini. In proposito, il Parlamento si rammarica «profondamente» che gli accordi sul 
PNR e SWIFT e l'esistenza del sistema statunitense ATS «abbiano portato ad una situazione di 
incertezza giuridica per quanto riguarda le necessarie garanzie in materia di protezione dei dati.  
 
I deputati chiedono poi agli USA e a tutti gli altri paesi che applicano visti d’ingresso nei confronti di 
determinati Stati membri dell’UE di «revocare immediatamente tale regime e trattare equamente tutti i 
cittadini degli Stati membri dell’UE». D'altra parte, accolgono favorevolmente l'impegno espresso dal 
Vicepresidente Frattini a varare un quadro di cooperazione euroatlantica nella lotta contro il terrorismo 
internazionale, con regole armonizzate sulla protezione dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. 
 
Nel ricordare le sue risoluzioni che chiedevano la chiusura del centro di detenzione di Guantánamo 
Bay, il Parlamento invita il Consiglio e la Commissione ad esortare il governo degli Stati Uniti a trovare 
un meccanismo volto a facilitare l'accusa o la liberazione dei detenuti in conformità del diritto 
internazionale. Per i deputati, d'altra parte, «la stessa esistenza del centro di detenzione di Guantánamo 
Bay continua a trasmettere un segnale negativo quanto al modo in cui viene condotta la lotta contro il 
terrorismo». Inoltre, sollecitano il Consiglio ad emettere una dichiarazione «chiara e forte» per invitare il 
governo degli Stati Uniti a porre fine alla pratica degli arresti e delle consegne straordinarie e lo 
invita a fornire chiarimenti sull'esistenza di luoghi di detenzione segreti al di fuori del territorio degli 
Stati Uniti. 
 
Con 333 voti favorevoli, 251 contrari e 31 astensioni, il Parlamento invita infine la Presidenza UE e il 
governo statunitense a far presente al Presidente della Banca mondiale, Paul Wolfowitz, «che le sue 
dimissioni rappresenterebbero un gesto positivo per evitare di compromettere la politica della Banca in 
materia di lotta alla corruzione». 
 
Questioni economiche e commerciali 
 
Il Parlamento sottolinea che, in occasione del Vertice transatlantico che si terrà il 30 aprile 2007 a 
Washington, occorrerà imprimere un nuovo slancio alle relazioni transatlantiche aggiornando la Nuova 
agenda transatlantica. In proposito, appoggia «senza riserve» l'iniziativa della Presidenza tedesca di 
lanciare un nuovo Partenariato economico transatlantico. Partenariato che, dotato di una tabella di 
marcia volta a creare un mercato transatlantico senza barriere, «rafforzi la posizione di entrambi i 
partner nella concorrenza globale e consenta loro di utilizzare meglio le potenzialità delle loro economie 
senza compromettere i negoziati commerciali multilaterali». 
 
I deputati esortano quindi l'avvio dei negoziati su un nuovo Accordo di partenariato transatlantico che 
includa un mercato transatlantico rafforzato e che disciplini gli investimenti, i diritti di proprietà 
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intellettuale, le innovazioni, gli appalti pubblici e la relazione tra commercio e sicurezza. Occorre poi 
avviare negoziati in vista di un accordo effettivo in materia di cooperazione normativa, che comprenda 
metodologie comuni, misure per ridurre al minimo le future divergenze normative, l'impegno a 
coinvolgere le agenzie di regolamentazione e misure per coinvolgere le industrie, i sindacati e le 
associazioni dei consumatori. Ciò, ammonisce tuttavia il Parlamento, non dovrà «condurre a 
un'armonizzazione verso il basso delle norme sociali, ambientali e sanitarie» e dovrà mantenere 
l'indipendenza e l'integrità della politica di concorrenza dell'UE e delle sue regole di protezione dei 
servizi pubblici e della diversità culturale. 
 
Il Parlamento si dice poi fermamente convinto che dovrebbe essere avviato un dialogo sugli hedge 
fund e le private equity, «in considerazione del rischio sistemico che le loro attività rappresentano e 
del dibattito sempre più animato sulle loro conseguenze sociali ed economiche in senso ampio». 
Ricordando che gli Stati Uniti stanno preparando proposte in materia, chiede quindi alla Commissione 
come intende procedere al riguardo e sottolinea che due terzi degli hedge fund e dei fondi di private equity 
hanno sede in centri off-shore, ragion per cui ne sollecita un esame delle implicazioni fiscali. 
 
I deputati, invitano entrambe le parti a concludere positivamente l'Agenda di Doha per lo sviluppo 
dell'OMC, «rispettando pienamente la dimensione dello sviluppo». Sollecitano quindi l'Unione europea 
e gli Stati Uniti a dichiarare, in occasione del Vertice 2007, «il loro pieno impegno ad operare in vista di 
risultati altamente positivi entro l'estate 2007».  
 
Oltre agli obiettivi in materia di accesso al mercato e di servizi, dovrebbero inoltre definire un 
approccio comune per promuovere e rendere effettivamente applicabili negli accordi dell'OMC e negli 
accordi commerciali bilaterali le norme fondamentali del lavoro dell'OIL, ribadire il proprio impegno al 
Green box relativo all’agricoltura, consolidando una strategia comune in materia di condizionalità 
ambientale (cross-compliance), biocarburanti, benessere animale, salute animale e influenza aviaria, e 
sottolineare l’importanza dell’accordo UE-USA sul vino. 
 
Consiglio e Commissione sono invitati ad opporsi vigorosamente all'iniziativa degli Stati Uniti volta ad 
includere in tutti gli accordi bilaterali negoziati con i paesi in via di sviluppo clausole in virtù delle quali 
detti paesi rinunciano ad avvalersi della disposizione contenuta nell'Accordo di Doha che li autorizza a 
produrre ed importare i farmaci generici di cui necessitino per far fronte ai principali problemi di 
salute pubblica (AIDS, tubercolosi, ecc.). 
 
Il Parlamento ritiene poi che l'UE e gli USA, rappresentanti il 38% del consumo energetico mondiale, 
debbano assumere il ruolo guida e coniugare gli sforzi per sviluppare la produzione di energia 
alternativa e l'efficienza energetica. Occorre quindi rafforzare la loro cooperazione in materia di 
energia, sicurezza energetica e sostenibilità ambientale, «per instaurare un mercato mondiale dell’energia 
stabile e prevedibile basato sulle regole del mercato» e cercare di inserire disposizioni che disciplinino gli 
scambi di energia nei regolamenti dell’OMC.  
 
I deputati, al riguardo, esorta gli Stati Uniti a rivedere la loro posizione riguardo alla ratifica del 
protocollo di Kyoto e a adottare incisive misure interne al fine di conseguire riduzioni assolute delle 
emissioni e a svolgere un ruolo attivo nell'ambito dei futuri negoziati internazionali, allo scopo di 
prendere parte al futuro sistema di lotta contro il cambiamento climatico. 
 
Il Parlamento incoraggia inoltre l’Amministrazione statunitense, la Presidenza dell’UE e la 
Commissione europea a firmare durante il vertice l’accordo sui trasporti aerei «quale prima fase 
nell’ambito della nuova cooperazione tra Stati Uniti e UE nel settore cruciale dei trasporti aerei 
transatlantici». Auspica che gli Stati Uniti ratificheranno prontamente tale accordo e incoraggia 
entrambe le parti ad avviare quanto prima negoziati per la seconda fase dell’accordo. 
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Quadro istituzionale e ruolo del Parlamento 
 
I deputati sottolineano che solo una maggiore partecipazione, a tutti i livelli, del Congresso degli Stati 
Uniti e del Parlamento europeo «permetterà veramente di potenziare l'insieme del processo» e 
ritengono che gli attuali scambi interparlamentari dovrebbero essere gradualmente trasformati in una 
vera e propria "Assemblea transatlantica". Al vertice UE-USA è quindi chiesto di appoggiare la 
dimensione parlamentare del partenariato transatlantico, di rafforzare il ruolo dei legislatori nel dialogo 
tra la Commissione UE e l'Amministrazione USA, e di coinvolgere più da vicino la società civile delle 
due sponde dell'Atlantico. 
 
 
DIBATTITO 
 
Dichiarazione del Consiglio 
 
Günter GLOSER ha subito ricordato che il rafforzamento delle relazioni con gli USA rappresenta una 
priorità per la Presidenza tedesca, sottolineando che queste relazioni si fondano su esperienze storiche e 
su valori comuni. Pur non nascondendo che in passato vi siano state divergenze tra le due sponde 
dell'Atlantico, il Ministro ha insistito sulla necessità di proseguire il dialogo e di agire in comune. 
Occorre infatti rafforzare la cooperazione economica fino a creare un'area più connessa e coesa, 
riducendo ad esempio le barriere non tariffarie, agevolando gli investimenti e garantendo la tutela dei 
diritti della proprietà intellettuale. Il nuovo slancio alla cooperazione, ha peraltro precisato, deve aver 
luogo tenendo presente l'ambito multilaterale. 
 
Un altro tema importante che sarà affrontato nel corso del Vertice riguarda la sicurezza energetica e i 
cambiamenti climatici. L'obiettivo, ha spiegato, dev'essere anche di unire le forze per favorire 
l'innovazione. Nel sottolineare poi la cooperazione transatlantica sulle grandi questioni internazionali - 
processo di pace in Medio Oriente, Kosovo e Afghanistan - ha affermato che solo insieme sarà 
possibile trovare risposte sostenibili per il futuro.  Il Ministro ha anche insistito sulla necessità di 
convincere gli USA a eliminare la richiesta di visti per i cittadini europei di 12 Stati membri. 
 
Dichiarazione della Commissione 
 
Per Vladimír ŠPIDLA il Vertice sarà l'occasione per rafforzare i legami e la cooperazione con gli USA, 
soprattutto in campo economico, nella politica estera, nella lotta ai cambiamenti climatici e nella politica 
energetica. Ha poi sottolineato che la firma dell'accordo sull'aviazione civile porterà grandi vantaggi, tra 
cui 80.000 nuovi posti lavoro. Anche il commissario ha insistito sulla necessità di convincere gli USA a 
adottare politiche appropriate per combattere i cambiamenti climatici ed ha affermato che il Presidente 
Bush sarà invitato a garantire a tutti i cittadini UE l'ingresso negli Stati Uniti senza bisogno di un visto. 
Anche la questione legata al nuovo accordo sulla trasmissione dei dati dei passeggeri sarà affrontata. In 
proposito, ha sottolineato che, nell'ambito della lotta al terrorismo, occorre rispettare il diritto 
internazionale. 
 
Interventi in nome dei gruppi 
 
Joseph DAUL (PPE/DE, FR) ha voluto sottolineare che l'Unione condivide con gli USA storie e 
valori comuni e che senza il Piano Marshall non sarebbe stato possibile costruire l'Europa. Il suo 
gruppo, ha poi affermato, ha sempre sostenuto l'importanza di una partnership transatlantica, anche nei 
momenti difficili, ed ha lanciato la proposta di invitare la nuova speaker della Camera al Parlamento 
europeo. Ha quindi sottolineato che la creazione di un mercato transatlantico nel 2015 rappresenta una 
priorità e questa iniziativa deve prevedere obblighi vincolanti e un calendario preciso, vedendo 
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pienamente coinvolto il Parlamento europeo. In proposito ha anche evidenziato che gli USA non 
devono ricorrere a misure doganali che inficiano il libero commercio. 
 
Il leader popolare ha poi sollevato la questione del rispetto della privacy nell'ambito della lotta al 
terrorismo, sottolineando anche la necessità che siano contestualmente rispettati i diritti fondamentali. 
Ha in seguito espresso l'auspicio di un partenariato attivo con gli USA per aiutare l'Africa e gli altri PVS, 
anche nell'ambito dei negoziati commerciali in seno all'OMC. La cooperazione con gli Stati Uniti, 
inoltre, deve anche riguardare il pericolo della proliferazione nucleare e, in particolare, il caso iraniano. 
Unione e USA assieme, ha concluso citando Jean Monnet, «difenderanno la civiltà comune». 
 
Jan Marinus WIERSMA (PSE, NL) ha sottolineato la necessità di un multilateralismo efficace e di una 
cooperazione volta a risolvere i problemi legati alla sicurezza, come in Afghanistan. Ha poi rivolto un 
appello al Parlamento affinché continui a criticare l'idea di impiantare lo scudo missilistico in Europa, 
chiedendo che la questione sia affrontata anche con la Russia. Ha poi sollecitato il sostegno al nuovo 
governo palestinese. 
 
Il deputato, in seguito, ha chiesto che al Vertice si discuta dei campi di detenzione, delle consegne 
straordinarie e della protezione dei dati, e che sia anche affrontata la questione della Banca Mondiale e 
del suo Presidente. 
 
Graham WATSON (ALDE/ADLE, UK) ha evidenziato che il mondo è cambiato dopo l'11 
settembre, condannando l'unilateralismo degli USA in materia di cambiamenti climatici e le sue 
iniziative che inficiano la protezione dei dati. Il Vertice, ha esclamato, è la buona occasione per dire la 
verità e invitare gli Stati Uniti a invertire la rotta. Anche il leader liberaldemocratico ha chiesto chiarezza 
in merito alle detenzioni illegali ed ha affermato che non è possibile sacrificare le libertà civili alla 
scurezza. 
 
Ha poi sollecitato un legame più stretto tra il Parlamento europeo e il Congresso americano e una 
maggiore cooperazione per rimediare ai danni provocati in Iraq, dove vi sono ormai 2 milioni di 
rifugiati. Ha infine chiesto le dimissioni del Presidente della Banca mondiale, Paul Wolfowitz. 
 
Brian CROWLEY (UEN, IE) ha sottolineato l'importanza delle relazioni con gli USA che, assieme 
all'UE, promuovono la democrazia nel mondo. Ha poi insistito sul fatto che i punti di convergenza con 
gli Stati Uniti sono molto più numerosi dei dissensi e che le azioni che possono essere condotte insieme 
sono molto maggiori rispetto a quello che si può realizzare da soli. Per questo è importante superare le 
«piccole divergenze politiche». Il deputato ha in seguito evidenziato la necessità di azioni comuni nella 
lotta alla produzione di droga, in Afghanistan e in America Latina ed ha rivolto un appello a reagire di 
fronte al genocidio in Darfur. 
 
Angelika BEER (Verdi/ALE, DE) ha insistito sul fatto che la cooperazione con gli USA deve essere 
fondata su valori comuni e, pertanto, gli Stati Uniti devono essere invitati a realizzare una politica basata 
sui principi democratici, ad appoggiare la moratoria sulla pena di morte e condurre la lotta al terrorismo 
nel rispetto dei valori fondamentali. 
 
Francis WURTZ (GUE/NGL, FR) ha essenzialmente criticato l'idea di costruire un mercato 
transatlantico per i danni che potrebbe causare ed ha ricordato le divergenze politiche con gli USA 
(OGM, protezione dei dati, Guantanamo, Kyoto). 
 
Godfrey BLOOM (IND/DEM, UK) ha ammonito a non distruggere i ponti con gli USA, ossia i 
principali partner commerciali dell'Unione. 
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Frank VANHECKE (ITS, BE) si è augurato che diplomazia americana prende atto che la Turchia non 
è un paese europeo e che non deve quindi aderire all'UE, «indipendentemente dagli interessi USA». Ha 
poi sottolineato che le critiche formulate dall'Europa agli Stati Uniti non sono mai state costruttive, 
ricordando che gli USA sono un alleato e non un nemico. 
 
Interventi dei deputati italiani 
 
Per Mario BORGHEZIO (UEN, IT), la Presidenza tedesca «ha apportato un clima migliorato nelle 
relazioni transatlantiche e un fortissimo impegno contro il terrorismo». Tuttavia, a suo parere, esiste un 
contrasto con la politica di uno Stato membro, segnatamente la politica estera del governo Prodi-
D'Alema, che ha definito «una politica ambigua, pericolosissima e forse addirittura suicida». Un 
governo, ha spiegato, «che è amico degli Hezbollah e che dialoga con Hamas, per non parlare del 
sostegno dato a Chávez e a Morales, nonché dell'ambigua trattativa condotta con i Talebani per la 
liberazione di un giornalista». A suo parere «tutto ciò contrasta con il miglioramento delle relazioni 
transatlantiche e rende ambigua anche la politica europea». 
 
Dichiarandosi convinto che l'Europa dei popoli non voglia certo la sudditanza nei confronti degli Stati 
Uniti in tutti i campi, per esempio per quanto riguarda gli OGM e la politica commerciale, ha invitato 
gli Stati Uniti a «riflettere maggiormente» sul dossier della Turchia. A suo parere «le relazioni 
dell'Europa con gli Stati Uniti vanno inserite nell'ambito di una politica di piena solidarietà, fiducia 
reciproca e lealtà, secondo la visione di Edmund Burke, perché quello che ci lega sono i valori profondi 
con l'America profonda, vera e reale, che è ancorata alla sua tradizione, ai suoi valori storici e religiosi e 
culturali». 
 
Antonio TAJANI (PPE/DE, IT), sottolineando che oggi in Italia si celebra la Festa della liberazione 
nazionale, la fine della dittatura e della guerra, ha voluto ricordare che senza «il sacrificio di migliaia e 
migliaia di giovani americani e senza l'impegno degli Stati Uniti, l'Europa non avrebbe potuto 
sconfiggere, dopo il nazismo, anche il comunismo». Nel parlare di relazioni transatlantiche, ha quindi 
aggiunto, «non possiamo dimenticare chi si è battuto per la nostra libertà perché condivide i valori 
fondamentali della nostra società occidentale». E' per questo motivo che, per il deputato, «le relazioni 
con la più importante democrazia del mondo devono rappresentare un cardine della politica europea, 
dalla lotta al terrorismo e per la sicurezza a quella contro il narcotraffico, dalla ricerca della libertà 
energetica alla questione dei cambiamenti climatici». 
 
In questo contesto, ha proseguito, «l'Europa deve sostenere la proposta Merkel che punta alla creazione 
di una zona di libero scambio transatlantico». Si è poi detto convinto che la nascita di un futuro esercito 
europeo «non debba essere in contrasto con la NATO, strumento utile per l'ONU e per la sicurezza di 
tutti quanti noi». Tuttavia, ha concluso, come l'Europa ha bisogno dell'America, «l'America non può 
fare a meno di un'Europa forte, capace di essere interlocutore leale, credibile e affidabile nonché 
protagonista indispensabile nella difesa dei valori comuni sui quali si fondano le nostre democrazie e la 
democrazia degli Stati Uniti». 
 
 
Riferimenti 
Risoluzione comune sulle relazioni transatlantiche 
Procedura: Risoluzione comune 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 25.4.2007 
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TRASPORTI 
 

NUOVE MISURE PER GARANTIRE LA SICUREZZA AEREA  
 
Il Parlamento sollecita norme più severe per la sicurezza degli aeroporti e dei voli nonché 
maggiore rigore sul trasporto di armi a bordo e sulla presenza di "sceriffi del cielo". Chiede 
però che le norme dettagliate di sicurezza - come quelle sul trasporto di liquidi a bordo - siano 
riviste dopo sei mesi. Insiste poi nel definire regole sul finanziamento delle misure di sicurezza 
e chiede che i relativi costi siano indicati chiaramente sul biglietto. 
 
Adottando in seconda lettura la relazione di Paolo COSTA (ALDE/ADLE, IT), il Parlamento 
ribadisce la sua posizione in merito alla proposta di regolamento che stabilisce nuove norme comuni 
per la sicurezza dell'aviazione civile, in sostituzione di quelle adottate per rispondere agli attentati 
terroristici dell'11 settembre 2001 negli Stati Uniti. Non avendo dato frutti i negoziati con il Consiglio, 
sarà quindi necessario convocare il comitato di conciliazione, che avrà il compito di ricercare un 
compromesso tra le due istituzioni. 
 
Il regolamento stabilisce norme comuni per proteggere l'aviazione civile da atti di interferenza illecita 
che, precisano i deputati, «ne mettano in pericolo la sicurezza». Fornisce inoltre i criteri per 
un'interpretazione comune della convenzione di Chicago sull'aviazione civile internazionale. Si tratta 
quindi di definire regole e norme fondamentali comuni sulla sicurezza aerea e di istituire dei meccanismi 
atti a monitorarne il rispetto.  
 
Il testo legislativo si applica a tutti gli aeroporti «civili» - come puntualizzato dal Parlamento - situati nel 
territorio di uno Stato membro, a tutti gli operatori, compresi i vettori aerei, che forniscono servizi negli 
aeroporti summenzionati, nonché a tutti i soggetti che applicano norme per la sicurezza aerea operanti 
in locali situati all'interno o all'esterno dell'area aeroportuale, che forniscono beni e/o prestano servizi 
nell'ambito in detti aeroporti o tramite essi. 
 
Il Parlamento, peraltro, ripropone la definizione di "aeroporto" avanzata in prima lettura. Con tale 
termine si deve quindi intendere «qualsiasi area terrestre [o acquatica] specificamente attrezzata per 
l'atterraggio, il decollo e le manovre degli aeromobili, comprendente le installazioni ausiliarie che tali 
operazioni possono rendere necessarie per il traffico e i servizi aerei, comprese le installazioni 
necessarie per assistere i servizi aerei commerciali». 
 
Misure di sicurezza valide sei mesi 
 
Le norme fondamentali comuni per la protezione dell'aviazione civile da atti di interferenza illecita che 
mettono in pericolo la sicurezza dell'aviazione civile sono riportate in un allegato del regolamento. Le 
disposizioni particolareggiate per l'attuazione delle norme fondamentali saranno invece stabilite 
successivamente da un comitato di esperti.  
 
Tali disposizioni dovranno riguardare, tra l'altro, i requisiti per la progettazione dei nuovi aeroporti, la 
sorveglianza delle aree interessate, nonché le ispezioni degli aeromobili, il controllo delle merci, della 
posta e del bagaglio da stiva, così come il controllo delle forniture per l'aeroporto (ristoranti e free shop). 
Riguarderanno anche la selezione del personale e i requisiti di addestramento, le categorie di persone, 
merci e aeromobili che, per motivi oggettivi, sono esentate da controlli di sicurezza o soggette a 
procedure speciali e, come richiesto dai deputati, il controllo dei precedenti personali dei piloti.  
 
Si riferiranno poi ai metodi per l'effettuazione del controllo dell'accesso o di altri controlli di sicurezza e 
del catering di bordo e al controllo dei passeggeri e del bagaglio a mano, allo scopo di impedire 
l'introduzione di articoli proibiti - come i liquidi - a bordo degli aeromobili, nonché alle misure di 
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sicurezza durante il volo. Un emendamento, peraltro, stabilisce che tali disposizioni particolareggiate 
«scadono sei mesi dopo la loro entrata in vigore», ma possono essere mantenute in vigore solo previa 
rivalutazione approfondita dei costi e dell'impatto operativo ad esse associato.  
 
Un emendamento precisa che la Commissione dovrà fissare i criteri atti a consentire agli Stati membri 
di derogare alle norme fondamentali comuni e di adottare misure di sicurezza atte a garantire un 
adeguato livello di protezione negli aeroporti o nelle loro aree delimitate, sulla base di una specifica 
valutazione del rischio. Queste misure alternative dovranno però essere giustificate da motivazioni 
connesse alle dimensioni dell'aeromobile, alla natura dell'operazione e/o alla frequenza delle operazioni 
negli aeroporti interessati.   
 
D'altra parte, gli Stati membri possono anche applicare - sulla base di una valutazione dei rischi e nel 
rispetto del diritto comunitario - misure più severe rispetto alle norme fondamentali comuni. Tali 
misure, la cui applicazione sarà valutata dalla Commissione, dovranno essere pertinenti, obiettive, non 
discriminatorie e proporzionate al rischio preso in considerazione. I deputati precisano inoltre che il 
loro costo sarà interamente a carico dello Stato membro che le applica. 
 
Misure di sicurezza in volo: "Sceriffi del cielo" e armi a bordo 
  
Per la prima volta, la normativa comunitaria coprirà anche gli aspetti legati alle misure di sicurezza 
durante il volo. Il Parlamento, peraltro, precisa che occorre definire chiaramente le responsabilità per le 
azioni intraprese in caso di interferenze illecite a bordo durante il volo, «fermo restando il principio 
dell'autorità del capitano dell'aeromobile». E' così riconosciuta al capitano la responsabilità finale per 
il suo aeromobile e l'autorità in materia di sicurezza in volo. 
 
Fatte salve le norme applicabili per la sicurezza aerea, durante il volo deve essere impedito l’ingresso 
nella cabina di pilotaggio alle persone non autorizzate. Inoltre, devono essere sottoposti a adeguate 
misure di sicurezza i passeggeri potenzialmente pericolosi, ossia quelli che siano stati espulsi, o che non 
si reputa possano essere ammessi per ragioni connesse alla politica dell'immigrazione o che siano 
sottoposti a provvedimenti restrittivi della libertà personale.  
 
Se durante il volo un passeggero cerca di commettere un atto di interferenza illecita, dovranno essere 
adottate misure di sicurezza appropriate per impedirlo. Ma il Parlamento precisa che gli agenti addetti 
alla sicurezza del volo, i cosiddetti sceriffi del cielo (sky marshals), possono essere posti a bordo di un 
aeromobile «soltanto se sono state osservate le prescritte condizioni di sicurezza e di formazione». 
Inoltre, un emendamento stabilisce che gli Stati membri possono riservarsi il diritto di non autorizzare 
l’impiego di agenti di sicurezza su voli di vettori aerei ai quali hanno rilasciato la loro licenza.  
 
Il trasporto di armi a bordo degli aerei, ad eccezione di quelle trasportate come carico dichiarato, è 
ovviamente vietato. A meno che siano rispettati tutti i requisiti di sicurezza e vi sia un'autorizzazione 
dello Stato membro che ha rilasciato la licenza di esercizio al vettore aereo. I deputati, inoltre, chiedono 
che per consentire il trasporto di armi sia necessaria anche l'approvazione degli Stati di partenza e di 
arrivo e, se del caso, di qualsiasi Stato che viene sorvolato o in cui sono effettuati scali intermedi. 
 
Il nodo dei costi della sicurezza, indicarli sul biglietto 
 
Un emendamento aggiunge un nuovo paragrafo secondo cui gli Stati membri e gli utenti devono 
condividere i costi relativi all'applicazione delle norme fondamentali comuni di base per contrastare 
atti di interferenza illecita. Allo scopo di evitare distorsioni della concorrenza tra Stati membri e tra 
aeroporti, i vettori e altri soggetti interessati nella Comunità nonché tra Stati membri e paesi terzi, è 
chiesto alla Commissione di presentare quanto prima una proposta per introdurre disposizioni uniformi 
concernenti il finanziamento di tali misure di sicurezza. 
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I deputati chiedono inoltre che ciascuna delle disposizioni e procedure particolareggiate per l'attuazione 
delle norme comuni di base sia definita sulla base di una valutazione del rischio e dell'impatto, che 
comprenda anche «una stima dei costi». Inoltre, gli Stati membri sono tenuti a informare la 
Commissione in merito alle disposizioni i cui costi finanziari e di altro genere, all'atto dell'applicazione, 
«sono sproporzionati rispetto all'aumento della sicurezza» derivante da tali disposizioni. In tal caso, la 
Commissione può autorizzare gli Stati membri a derogare dalle norme fondamentali comuni. 
 
Il Parlamento intende promuovere la trasparenza dei costi. Chiede pertanto che, qualora il prezzo di 
un biglietto aereo comprenda i costi aeroportuali o i costi di sicurezza a bordo, «tali costi sono riportati 
in modo distinto sul biglietto o sono indicati in altro modo ai passeggeri». Inoltre, i deputati 
propongono che le tasse per la sicurezza - prelevate dagli Stati membri, dai vettori o da altri soggetti - 
devono essere impiegate esclusivamente per sostenere i costi della sicurezza presso l'aeroporto o a 
bordo del velivolo e non devono superare i costi connessi all'applicazione delle norme comuni. 
 
Programmi di sicurezza e ispezioni degli aeroporti 
 
Gli Stati membri, gli enti gestori aeroportuali, i vettori aerei e gli altri soggetti che applicano norme per 
la sicurezza dell'aviazione avranno l'obbligo di istituire, applicare e mantenere dei programmi di 
sicurezza nei modi prescritti dal regolamento. Per i deputati, inoltre, spetterà all'Agenzia europea per la 
sicurezza aerea, su incarico della Commissione, di effettuare ispezioni - agli aeroporti, ai gestori e ai 
soggetti che applicano norme per la sicurezza aerea - per controllare l'applicazione del regolamento da 
parte degli Stati membri, individuare eventuali carenze della sicurezza aerea e formulare, se del caso, 
raccomandazioni tendenti a migliorare la sicurezza aerea. Un emendamento stabilisce, infine, che la 
Commissione deve assicurare che ogni aeroporto europeo sia ispezionato almeno una volta nell'arco dei 
quattro anni che seguono l'entrata in vigore del regolamento. 
 
Riferimenti 
 
Paolo COSTA (ALDE/ADLE, IT) 
Raccomandazione per la seconda lettura sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce norme comuni per la sicurezza 
dell'aviazione civile e che abroga il regolamento (CE) n. 2320/2002 
Procedura: Codecisione, seconda lettura 
Dibattito: 24.4.2007 
Votazione: 25.4.2007 
 
 
 

POLITICA COMMERCIALE 
 

CARCERE E MULTE SALATE PER PIRATI E CONTRAFFATTORI 
 
Il Parlamento sostiene la proposta di direttiva che prevede sanzioni penali - come reclusione e 
ammende pecuniarie - per i responsabili di atti di pirateria e contraffazione. Con una serie di 
emendamenti precisa però i diritti da essa tutelati e chiede l'esclusione dei brevetti dal suo 
campo d'applicazione. Nel chiarire poi i reati punibili, propone un'eccezione per giornalisti e 
insegnanti e chiede di garantire la libera concorrenza, ma anche i diritti degli imputati. 
 
Adottata dal Parlamento con 374 voti favorevoli, 278 contrari e 17 astensioni, la relazione di Nicola 
ZINGARETTI (PSE, IT) accoglie con favore la proposta della Commissione, ma propone una serie 
di emendamenti volti principalmente a definire più chiaramente l'oggetto e il campo d'applicazione della 
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direttiva e a precisare i tipi di reato punibili. La proposta di respingere la proposta di direttiva avanzata 
dalla GUE/NGL e dai Verdi/ALE è stata respinta dall'Aula con 197 voti favorevoli, 452 contrari e 11 
astensioni. 
 
Nel corso del dibattito tenutosi in Aula, il relatore aveva precisato che la direttiva riguarda, 
«finalmente», la lotta contro il crimine organizzato, «che agisce a livello globale, che non conosce 
confini e che può contare su immense risorse». Da qui la necessità di un'armonizzazione a livello 
europeo. Il deputato ha poi sottolineato che, negli ultimi dieci anni, il volume delle merci contraffatte è 
aumentato del 1.600%. Merci, ha precisato, come giocattoli, abiti, scarpe, alimenti, cosmetici, sostanze 
chimiche, prodotti gastronomici recanti denominazioni false, occhiali, compact disc, DVD e altro, «cioè 
tutti beni che i cittadini europei consumano ogni giorno».  
 
Ciò, ha proseguito, produce un danno per le industrie europee, alterando tutte le più elementari regole 
del mercato e della concorrenza, e danneggia i lavoratori e le lavoratrici, causando «recessione e 
disoccupazione». In proposito, ha affermato che questo fenomeno ha portato, negli ultimi dieci anni, a 
125.000 nuovi disoccupati in Europa. Ne consegue, ha aggiunto, un danno per l'economia a causa 
dell'evasione fiscale e un danno per i consumatori, stigmatizzando in particolare la contraffazione di 
medicinali. Con l'armonizzazione contro il crimine, ha sostenuto il relatore, «si fa un salto in avanti nella 
costruzione vera del mercato unico europeo» e «si rafforza l'idea di un'Europa utile ai cittadini europei». 
Si è quindi augurato un ampio consenso, sottolineando che «potenti interessi e lobby auspicano che il 
Parlamento europeo non faccia nulla».  
 
Una definizione più chiara dei diritti di proprietà intellettuale 
 
I deputati, anzitutto, intendono precisare che le misure previste dalla direttiva riguardano il rispetto dei 
diritti di proprietà intellettuale «nel contesto della contraffazione e della pirateria». Inoltre, specificano 
che per "diritti di proprietà intellettuale" si intendono uno o più dei seguenti diritti: diritto d'autore, 
diritti connessi al diritto d'autore, diritto sui generis del costitutore di una banca di dati, diritti dei 
creatori di topografie di prodotti semiconduttori, diritti relativi ai marchi (nella misura in cui l'estensione 
ad essi della protezione del diritto penale non sia in contravvenzione delle norme sul libero mercato e 
sulle attività di ricerca), diritti relativi ai disegni, indicazioni geografiche e denominazioni commerciali 
(nella misura in cui sono protetti dal diritto nazionale in quanto diritti di proprietà esclusivi). 
 
Diversi emendamenti sono tesi a escludere dal campo d'applicazione della direttiva la materia 
brevettuale e i diritti di proprietà industriale derivanti dai brevetti. Il Parlamento ritiene infatti che, data 
la complessità della maggior parte dei progetti di ricerca, nello svolgere il proprio lavoro gli inventori 
rischiano continuamente di violare i diritti brevettuali. Prevedere sanzioni penali per queste violazioni, 
pertanto, potrebbe distogliere inventori e ricercatori dal compiere scelte innovative. Un emendamento 
precisa inoltre che la direttiva non si applica a violazioni dei diritti di proprietà intellettuali connessi ai 
diritti di brevetto, modelli di utilità e ritrovati vegetali, compresi i diritti derivanti da certificati 
addizionali di protezione, nonché alle importazioni parallele di beni originali da paesi terzi autorizzate 
dal detentore del diritto. 
 
I reati punibili  
 
In forza alla direttiva, gli Stati membri devono provvedere a qualificare come reato «qualsiasi violazione 
intenzionale del diritto di proprietà intellettuale commessa su scala commerciale, la complicità e 
l’istigazione» della violazione stessa. In proposito i deputati, precisano con un emendamento che per 
"violazione commessa su scala commerciale" si intende «la violazione di un diritto di proprietà 
intellettuale commesso per ottenere un vantaggio commerciale» e ciò «esclude atti compiuti da un 
utilizzatore privato per fini personali e non di lucro». Per "violazione intenzionale", inoltre, si intende 
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«la violazione deliberata e cosciente del diritto in oggetto allo scopo di ottenere un vantaggio 
economico su scala commerciale». 
 
Per garantire la libertà di stampa e il diritto all'insegnamento, i deputati chiedono poi agli Stati 
membri di provvedere a che l'uso equo di un'opera protetta, inclusa la riproduzione in copie o su 
supporto audio o con qualsiasi altro mezzo, a fini di critica, recensione, informazione, insegnamento 
(compresa la produzione di copie multiple per l'uso in classe), studio o ricerca, «non sia qualificato 
come reato». 
 
.... e le sanzioni 
 
Per le persone fisiche responsabili di pirateria e contraffazione, gli Stati membri debbono prevedere 
pene restrittive della libertà personale. Il massimo della pena non deve essere inferiore a 4 anni di 
reclusione per i reati più gravi commessi nell'ambito di un'organizzazione criminale oppure che 
comportano un rischio per la salute o la sicurezza delle persone. A questi, il Parlamento aggiunge anche 
i reati collegati al riciclaggio di proventi delle attività criminose e al finanziamento del terrorismo. Ai 
pirati e ai contraffattori dovranno inoltre essere inflitte ammende penali che, per i reati più gravi 
appena descritti, dovranno essere di un massimo non inferiore a 300.000 euro. Per altri tipi di reato, 
invece, le ammende dovranno essere di un massimo non inferiore a 100.000 euro. Alle persone 
giuridiche potranno essere inflitte le stesse ammende penali e altre ammende non penali.  
 
Inoltre, gli Stati membri dovranno prevedere anche la confisca dell'oggetto, degli strumenti utilizzati e 
dei prodotti originati dai reati. Ma non solo, se ritenuto opportuno, potranno anche procedere alla 
distruzione dei beni, «inclusi i materiali e le attrezzature utilizzati» per commettere la violazione del 
diritto di proprietà intellettuale, alla chiusura, totale o parziale, definitiva o temporanea, dello 
stabilimento usato per commettere tale violazione e all'interdizione, permanente o temporanea, di 
esercitare attività commerciali.  
Inoltre, si potrà procedere all’assoggettamento a controllo giudiziario, alla liquidazione giudiziaria, 
all’esclusione dal godimento di benefici e aiuti pubblici e alla pubblicazione delle decisioni giudiziarie. 
Un emendamento inserisce anche la possibilità di emettere un ordine di pagamento, a carico del 
contraffattore, per le spese di custodia dei beni confiscati. 
 
Il Parlamento sollecita poi agli Stati membri a adottare le misure necessarie a garantire che, nel fissare il 
livello delle sanzioni, si tenga conto dei reati ripetutamente commessi in un altro Stato membro. 
 
Garantire la libera concorrenza e i diritti degli imputati 
 
Infine, per non nuocere alla libera concorrenza, un emendamento impone agli Stati membri di 
assicurare - mediante misure penali, civili e procedurali - che il ricorso abusivo a minacce e sanzioni 
penali «possa essere vietato e soggetto a sanzioni». Devono anche essere vietati gli abusi procedurali, in 
particolare qualora vengano applicate misure penali per far rispettare norme di diritto civile». Agli Stati 
membri, inoltre, è chiesto di assicurare che i diritti dell'imputato «siano debitamente protetti e garantiti».  
 
Dovranno poi far sì che il previsto coinvolgimento dei titolari dei diritti di proprietà intellettuale nelle 
squadre investigative comuni non comprometta i diritti dell'accusato, ad esempio pregiudicando 
l'accuratezza, l'integrità e l'imparzialità delle prove. Il Parlamento ritiene infatti che l'implicazione di 
queste persone «costituisce un ruolo d'appoggio che non interferirà con la neutralità delle 
investigazioni». I deputati propongono poi che, a seguito di un sequestro, le autorità di polizia 
producano le prove delle violazioni così ottenute nei processi civili pendenti o futuri e ne informino il 
titolare dei diritti interessato. 
 
Riferimenti 
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Nicola ZINGARETTI (PSE, IT) 
Relazione sulla proposta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle 
misure penali finalizzate ad assicurare il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 23.4.2007 
Votazione: 25.4.2007 
 
 
 

TRASPORTI 
 

VARATO IL PACCHETTO SULLA SICUREZZA MARITTIMA  
 
Il Parlamento ha approvato, in prima lettura, cinque proposte legislative relative al nuovo 
pacchetto sulla sicurezza marittima che mira a una migliore prevenzione e a un più efficiente 
trattamento degli incidenti e dell’inquinamento. Si tratta di testi riguardanti la responsabilità in 
caso di incidente di navi-passeggeri, l'assistenza alle navi in pericolo, i sistemi di controllo da 
parte dello Stato di approdo e le ispezioni delle navi nonché il quadro europeo per le inchieste 
sugli incidenti. 
 
Nel novembre 2005, la Commissione ha adottato una nuova serie di proposte legislative (il pacchetto 
Erika III) che contiene sette proposte legislative distribuite secondo due direttrici principali: una 
migliore prevenzione degli incidenti e dell’inquinamento e un più efficiente trattamento delle 
conseguenze degli incidenti. Dopo essersi espresso in occasione della scorsa sessione su due di questi 
provvedimenti, il Parlamento ha adesso esaminato gli altri cinque. Il Consiglio dovrà ora definire la sua 
posizione sui sette testi legislativi. 
 
Responsabilità dei vettori e risarcimento dei danni 
 
La proposta in esame si pone l'obiettivo di incorporare nel diritto comunitario la Convenzione di Atene 
relativa al trasporto via mare dei passeggeri e del loro bagaglio, apportando alcuni adattamenti per 
quanto attiene l'ambito della sua applicazione. Il protocollo della Convenzione introduce l'assicurazione 
obbligatoria a copertura dei passeggeri che viaggiano in nave e aumenta i limiti di responsabilità. 
Introduce inoltre altri meccanismi, pensati per aiutare i passeggeri a ottenere i risarcimenti loro 
spettanti, come la sostituzione del sistema basato sulla responsabilità per colpa con un sistema basato 
sulla responsabilità oggettiva in caso di sinistri legati alla navigazione.  
 
Il regolamento si applica a tutti i trasporti, internazionali o interni, effettuati per mare o per via 
navigabile interna se la nave batte bandiera di uno Stato membro, il contratto di trasporto è stato 
stipulato in uno Stato membro, o il luogo di partenza o di destinazione, in base al contratto di 
trasporto, è situato in uno Stato membro. La convenzione di Atene del 2002 fissa due limiti: 287.500 
euro (250.000 diritti speciali di prelievo) per la responsabilità oggettiva e 460.000 euro (400.000 diritti 
speciali di prelievo) per la responsabilità imputabile a colpa. La responsabilità in caso di perdita o danni 
ai bagagli a mano non può mai superare i 2.587 euro (2.250 diritti speciali di prelievo) per passeggero e 
per trasporto. 
 
La relazione di Paolo COSTA (ALDE/ADLE, IT) precisa anzitutto che nessun'altra convenzione che 
limita la responsabilità dei vettori potrà essere invocata contro le vittime al fine di limitare il 
risarcimento a loro dovuto in caso di morte o lesioni. La Convenzione di Atene, osservano infatti i 
deputati, prevede importi minimi superiori. Inoltre, è proposta l'estensione del diritto dei passeggeri a 
ricevere un anticipo del risarcimento (non inferiore a 21.000 euro) ai casi di invalidità completa e 
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permanente o di lesioni al 75% del corpo considerate clinicamente molto gravi, e non solo ai casi di 
morte o di lesione personali come proposto dalla Commissione. Tale anticipo serve a coprire le 
necessità economiche immediate. 
 
Un altro emendamento, peraltro, precisa che l'anticipo «non costituisce un riconoscimento della 
responsabilità». Può quindi essere detratto da qualsiasi ulteriore importo corrisposto ma non può 
nemmeno essere restituito, se non nel caso in cui si accerti che il beneficiario non ne aveva diritto 
oppure che il vettore sia ritenuto esente da colpe. L'ottenimento dell'anticipo, inoltre, consente l'avvio 
di un procedimento giudiziario per l'accertamento delle eventuali responsabilità e colpe. 
 
In materia di assicurazione obbligatoria, i deputati chiedono che tale regime sia commisurato «alle 
capacità dei proprietari di navi e delle società assicuratrici». Inoltre, precisano che, per i piccoli 
proprietari che effettuano trasporti interni, «si dovrà prendere in considerazione il carattere stagionale 
della loro attività». 
 
Accogliendo con meno di 20 voti di scarto una serie di emendamenti avanzati dal PPE/DE e 
dall'IND/DEM, e andando contro la posizione del relatore, il Parlamento ha escluso dal campo 
d'applicazione del regolamento le vie navigabili esterne. 
 
Sistema comunitario per aiutare le navi in pericolo 
 
La proposta della Commissione - che modifica la direttiva 2002/59/CE - prevede una serie di 
disposizioni tese all'inasprimento della politica in materia di accoglienza di navi in pericolo e alla 
designazione da parte degli Stati membri di un'autorità indipendente e competente in materia di 
accoglienza di navi in pericolo. Comprende anche i provvedimenti da adottare in caso di deriva dei 
ghiacci, il trattamento da riservare alle navi non assicurate e lo sviluppo di SafeSeaNet, un sistema 
europeo per lo scambio di informazioni marittime. E' previsto, infine, l'utilizzo obbligatorio del sistema 
di identificazione automatica (AIS) per i pescherecci di una certa dimensione e l'inasprimento 
dell'obbligo di informazione da parte dei caricatori. 
 
Con una serie di emendamenti, la relazione di Dirk STERCKX (ALDE/ADLE, BE) intende sottrarre 
agli Stati membri l'ampio margine di manovra previsto dalla proposta riguardo all'autorità competente 
in materia di accoglienza delle navi in pericolo. Pertanto, i deputati prevedono disposizioni più 
particolareggiate riguardo ai compiti e alla libertà di manovra di questa autorità che dovrà avere il potere 
di prendere decisioni autonome sull'accoglienza di navi in pericolo con riferimento alla protezione delle 
vite umane, la protezione del litorale e dell'ambiente marino, la sicurezza della navigazione e il 
contenimento dei danni economici. 
 
Un emendamento, inoltre, precisa che la mancanza di un certificato di assicurazione o della garanzia 
finanziaria «non esime uno Stato membro dall'obbligo di prestare assistenza a una nave in pericolo e di 
accoglierla in un luogo di rifugio qualora ciò permetta di limitare i rischi per l'equipaggio e l'ambiente». 
Per i deputati, peraltro, i porti che accolgono una nave in pericolo «devono poter contare su un 
sollecito risarcimento delle spese sostenute e degli eventuali danni connessi all'operazione». Per tale 
ragione, gli Stati membri sono sollecitati a ratificare una serie di convenzioni internazionali che 
consentono tali rimborsi.  
 
I deputati, inoltre, accogliendo l'obbligo imposto ai pescherecci di dotarsi di un sistema di 
identificazione automatica (AIS), limitano questo impegno alle navi di lunghezza (fuori tutto) superiore 
ai 24 metri e non, come proposto dalla Commissione, a quelle lunghe più di 15 metri. Questo sistema, 
precisa un emendamento, deve essere mantenute sempre in funzione. Per consentire alla flotta 
peschereccia di dotarsi dell'AIS, è chiesta la creazione di una specifica linea di bilancio che assicuri una 
partecipazione comunitaria alle spese dell'ordine del 90%. D'altra parte, alcuni emendamenti prevedono 



 44

anche di imporre alle navi che effettuano viaggi internazionali di dotarsi di un sistema LRIT (sistemi 
globali di identificazione e tracciamento a lungo raggio delle navi) e di istituire, entro il dicembre 2008, 
un centro europeo incaricato del trattamento dei dati da esso forniti.  
 
Tale centro dovrà essere una componente del sistema europeo di informazione e scambio dati 
SafeSeaNet, la cui operatività 24 ore su 24 dovrà essere garantita. Attraverso questo sistema, stabilisce 
un emendamento, ogni Stato membro dovrà essere in grado di trasmettere immediatamente all'autorità 
competente di un altro Stato membro che ne faccia richiesta le informazioni riguardanti la nave e le 
merci pericolose o inquinanti che si trovano a bordo. Ma ciò, è precisato, «non implica che gli Stati 
membri possano chiedere sistematicamente informazioni sulle navi e il loro carico per fini diversi dalla 
sicurezza marittima, la prevenzione o la protezione dell'ambiente marino». Un emendamento 
puntualizza infine che i dati AIS e LRIT trasmessi dalle navi - in particolare riguardo al carico o alle 
persone a bordo - non siano resi pubblici o utilizzati per scopi contrari alla sicurezza, alla protezione 
dell'ambiente o alla concorrenza tra armatori. 
 
Sistemi di controllo da parte dello Stato di approdo 
 
La proposta intende procedere ad una rifusione della direttiva 95/21/CE sul controllo delle navi da 
parte dello Stato di approdo, visto che le numerose modifiche subite nel tempo hanno reso il testo 
particolarmente complesso. La Commissione coglie inoltre l'occasione per rafforzare e migliorare 
l’efficacia del regime. Più in particolare, prevede l’introduzione di un nuovo regime di ispezione che 
non sarà più basato sulla soglia quantitativa (25% di navi per Stato membro), ma su un obiettivo 
comune, che si prefigge di ispezionare tutte le navi che fanno scalo nell’Unione, effettuando un numero 
maggiore di controlli sulle navi considerate a rischio. Per ciascuna nave si stabilisce un profilo di rischio 
in base alla combinazione di precisi parametri. Sono inoltre previste nuove disposizioni per il rifiuto di 
accesso nei porti comunitari e si propone l'istituzione di una lista nera delle compagnie navali.  
 
La relazione di Dominique VLASTO (PPE/DE, FR) presenta numerose proposte di modifica del testo 
della Commissione che sono volte principalmente a rafforzare ulteriormente il regime di ispezione delle 
navi, i criteri di selezione delle navi da ispezionare e i parametri necessari per calcolare i profili di rischio 
delle navi. La Commissione europea, inoltre, è invitata ad elaborare, con l'aiuto dell'Agenzia europea 
per la sicurezza marittima, una banca dati che presenti i profili di rischio dei bastimenti e che metta in 
evidenza tutti quelli che necessitano di un'ispezione. I deputati, poi, aumentano - da una volta l'anno a 
una volta al mese - la frequenza di aggiornamento della "lista nera" delle compagnie che, peraltro, non 
dovrebbe riguardare solo quelle con prestazioni molto modeste, ma anche quelle con prestazioni 
ritenute semplicemente modeste. 
 
Alle navi che presentano rischio elevato e che non sono state ispezionate nei sei mesi precedenti, a 
quelle adibite al trasporto di passeggeri, nonché alle petroliere e ai natanti che trasportano gas o 
prodotti chimici che hanno più di dodici anni, dovrà applicarsi un regime di ispezione più severo. A 
talune condizioni, i porti europei potrebbero restare chiusi per le navi che sono state immobilizzate per 
più di due volte nel corso dei 36 mesi precedenti. Un altro emendamento proposto dai deputati 
conferisce un ruolo maggiore ai piloti nella individuazione delle anomalie e i difetti riscontrati a bordo 
delle loro navi. 
 
Ispezioni e visite di controllo sulle navi 
 
L'iniziativa mira a riformare l’attuale sistema di riconoscimento da parte della Comunità delle società di 
classificazione che ispezionano le navi e rilasciano i relativi certificati.  Si ritiene infatti che il sistema 
esistente di classificazione non sia più sufficiente e debba essere ulteriormente migliorato per rimediare 
alle carenze in modo proporzionato ma efficace e per escludere dal sistema gli operatori che non lo 
rispettano.  
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A tale fine, la Commissione propone il rafforzamento dei sistemi di controllo degli organismi 
riconosciuti, l'unificazione dell'attuale doppio sistema di riconoscimento ordinario e limitato, la 
semplificazione e il miglioramento della struttura dei criteri comunitari di riconoscimento, la riforma del 
sistema delle sanzioni e, infine, il chiarimento dell’ambito di applicazione.  
 
La relazione di Luis de GRANDES PASCUAL (PPE/DE, ES) accoglie con favore la proposta, ma 
propone diverse modifiche. Tra queste figura la richiesta di istituire un comitato di valutazione 
indipendente - al posto dell'"organo comune" proposto dalla Commissione - incaricato di 
regolamentare e valutare i sistemi di gestione della qualità degli organismi riconosciuti, certificare i 
sistemi di qualità degli organismi riconosciuti e elaborare interpretazioni vincolanti degli standard di 
gestione della qualità riconosciuti a livello internazionale. Altri emendamenti vogliono rendere più 
flessibile il sistema delle sanzioni e conferire maggiore chiarezza e coerenza complessiva al testo. 
 
Inchieste indipendenti per evitare il ripetersi di errori 
 
Nelle conclusioni della commissione temporanea sul rafforzamento della sicurezza marittima istituita 
dal Parlamento europeo a seguito del naufragio della petroliera Prestige nel 2002 (commissione 
"MARE"), i deputati affermavano che «se si vogliono evitare nuovi sinistri e incidenti, occorre che 
nell’Unione si elaborino orientamenti chiari riguardanti l’esecuzione di inchieste indipendenti sui sinistri 
e incidenti verificatisi in mare».  
 
La Commissione europea propone quindi una direttiva sulle inchieste di natura tecnica il cui obiettivo, 
come nel settore aereo, non è quello di stabilire e ancor meno di attribuire una qualsiasi responsabilità 
civile o penale, ma di stabilire le circostanze e ricercare le cause dei sinistri marittimi per trarne tutti gli 
insegnamenti possibili per migliorare la sicurezza. 
 
La proposta introduce nel diritto comunitario l'obbligo per gli Stati membri di svolgere inchieste 
tecniche sui sinistri marittimi e stabilisce uno statuto per le indagini tecniche nel settore marittimo, 
rendendo stabili o creando organismi specializzati e dando agli inquirenti tecnici poteri d’inchiesta 
presso terzi. La proposta contiene inoltre disposizioni relative alla cooperazione tra Stati membri e tra 
questi e i paesi terzi. Altro obiettivo della proposta è quello di garantire la protezione delle prove e di 
regolare le procedure per proteggere, salvaguardare e redigere le relazioni d’inchiesta e garantire lo 
scambio di esperienze. 
 
La relazione di Jaromír KOHLÍČEK (GUE/NGL, CZ) accoglie con favore la proposta, ma non 
rinuncia a proporre qualche modifica. Un emendamento, ad esempio, precisa che l'inchiesta di sicurezza 
deve essere avviata in un lasso temporale massimo inferiore a due mesi successivi al verificarsi del 
sinistro. Un altro chiede agli Stati membri di assicurare che, nel corso delle indagini, i testimoni «siano 
protetti», per «impedire che le dichiarazioni e altre informazioni da essi fornite possano entrare in 
possesso delle autorità di paesi terzi e essere usate in indagini penali ivi condotte». 
 
Background 
 
L’UE ha già adottato le regole dei cosiddetti pacchetti Erika I e II per migliorare la sicurezza (security & 
safety) del comparto marittimo: tra l'altro, sono aumentati i controlli sulle navi nei porti, è stato proibito 
lo scafo semplice per il trasporto di petrolio, è stata istituita l’European Maritime Safety Agency 
(EMSA). Il Parlamento europeo ha partecipato al dibattito con l’istituzione di una commissione 
temporanea sul rafforzamento della sicurezza marittima (c.d. commissione MARE), che ha promosso, 
tra novembre 2003 e aprile 2004, una serie di incontri e di audizioni, con responsabili politici e 
operatori tecnici. 
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L’iniziativa del Parlamento europeo si è sviluppata nella Risoluzione sul rafforzamento della sicurezza 
marittima dell’aprile 2004, che riprende i risultati della commissione MARE e anticipa le proposte del 
c.d. pacchetto Erika III, pronunciandosi a favore della competenza a livello dell’UE, di una politica 
globale del mare e della sicurezza, del rafforzamento del sistema internazionale di audit (meglio 
obbligatorio), di un miglioramento delle prestazioni delle amministrazioni marittime e della promozione 
della registrazione sotto bandiere comunitarie. 
 
 
Riferimenti 
 
Dirk STERCKX (ALDE/ADLE, BE) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della 
direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffico 
navale e d’informazione 
& 
Jaromír KOHLÍČEK (GUE/NGL, CZ) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi 
fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifica le 
direttive 1999/35/CE e 2002/59/CE 
& 
Paolo COSTA (ALDE/ADLE, IT) 
Relazione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via mare e per vie navigabili interne in caso di 
incidente 
& 
Dominique VLASTO (PPE/DE, FR) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al controllo da 
parte dello Stato di approdo (Rifusione) 
& 
Luis de GRANDES PASCUAL (PPE/DE, ES) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle disposizioni ed 
alle norme comuni per gli organi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le 
pertinenti attività delle amministrazioni marittime 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 24.4.2007 Votazione: 25.4.2007 
 
 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 

ISTITUITA UNA COMMISSIONE TEMPORANEA 
 
Il Parlamento europeo intende svolgere «un ruolo chiave in materia di sensibilizzazione» sul 
cambiamento climatico e inserire tale sfida «ai primi posti dell'agenda internazionale». E' 
questo il senso della decisione del Parlamento di istituire una nuova commissione temporanea 
sul cambiamento climatico, che conterà 60 membri. La composizione nominativa sarà fissata 
nel corso di un'ulteriore votazione in Plenaria. 
 
Il Parlamento ha approvato la proposta della Conferenza dei Presidenti di istituire una commissione 
temporanea sui cambiamenti climatici che avrà le seguenti attribuzioni: 
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• formulare proposte sulla futura politica integrata dell'Unione europea in materia di 
cambiamento climatico e coordinare la posizione del Parlamento europeo nella negoziazione 
del quadro internazionale della politica climatica per il dopo il 2012; 

• analizzare e valutare la situazione e proporre misure appropriate, ad ogni livello, 
contestualmente alla valutazione del loro impatto finanziario, nonché del costo dell'inazione; 

• stilare un inventario il più esaustivo possibile dei progressi recenti e delle prospettive in materia 
di lotta contro il cambiamento climatico, con l'obiettivo di facilitare al Parlamento l'analisi 
dettagliata necessaria di tali prospettive affinché possa assumersi le proprie responsabilità 
politiche; 

• valutare l'impatto ambientale, giuridico, economico, sociale, geopolitico, regionale e sulla salute 
pubblica di taliprogressi recenti e delle prospettive; 

• analizzare e valutare l'applicazione della legislazione comunitaria pertinente fino ad oggi; 
• prendere i contatti necessari e organizzare audizioni con i parlamenti ed i governi degli Stati 

membri e dei paesi terzi, con le Istituzioni europee e con le organizzazioni internazionali 
nonché con i rappresentanti della comunità scientifica, delle imprese e della società civile, 
comprese le reti delle autorità locali e regionali. 

 
Le competenze delle commissioni permanenti esistenti che trattano i dossier legislativi legati al 
cambiamento climatico (ambiente, energia, trasporti, ecc.) restano immutate, ma la commissione 
temporanea potrà «formulare raccomandazioni per azioni o iniziative da intraprendere». 
 
Come per tutte le commissioni temporanee (articolo 175 del Regolamento del Parlamento), la durata 
del mandato è di 12 mesi (a decorrere dal 10 maggio 2007), al termine del quale presenterà una 
relazione al Parlamento che, se del caso, conterrà delle raccomandazioni per azioni o iniziative da 
intraprendere. 
 
La commissione temporanea conterà 60 membri, i cui nomi saranno decisi in occasione di una 
prossima sessione plenaria.  
 
Riferimenti 
 
Proposta di decisione - Costituzione di una commissione temporanea sui cambiamenti climatici 
Votazione: 25.4.2007 
 
 
 
Una strategia europea contro le alluvioni 
 
Il Parlamento ha approvato una direttiva che si prefigge di stabilire un quadro legislativo per la 
valutazione e la gestione dei rischi di alluvione. Lo scopo è di garantire la tutela della salute 
pubblica, dell’ambiente, del patrimonio culturale e delle attività economiche.   
 
Nel giugno 2006, il Parlamento si era già pronunciato in prima lettura sulla proposta di direttiva, 
proponendo numerosi emendamenti che sono stati in parte incorporati nella successiva posizione 
comune adottata dal Consiglio. La relazione di Richard SEEBER (PPE/DE, AT) approvata dalla 
commissione ambiente ha però riproposto numerosi emendamenti che il Consiglio non aveva accolto. 
Successivamente, il relatore è riuscito a giungere a un accordo su un pacchetto di emendamenti di 
compromesso che, avallati dall'Aula, permettono quindi l'adozione definitiva della direttiva. Gli Stati 
membri hanno due anni per trasporla nel diritto nazionale. 
 
Per far fronte ai problemi derivanti dalle alluvioni, la direttiva prevede la realizzazione di una 
valutazione preliminare per stabilire quali sono le zone a rischio. Successivamente si dovrà procedere 
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alla mappatura e, infine, dovranno essere elaborati piani di gestione del rischio nell’ambito dei bacini 
idrografici. In forza al compromesso, la direttiva chiede agli Stati membri e alla Comunità di tenere 
conto degli effetti che le loro politiche relative agli usi idrici e territoriali potrebbero avere sui rischi di 
alluvione e sulla loro gestione. Un altro emendamento precisa che la direttiva deve anche contribuire a 
conseguire gli obiettivi ambientali previsti a livello UE.  
 
La direttiva si fonda sul principio di solidarietà, secondo cui gli Stati membri debbono astenersi 
dall'adottare misure che possono aumentare il rischio di alluvione in altri Stati membri, «a meno che tali 
misure siano state coordinate e gli Stati membri interessati abbiano trovato una soluzione concordata».  
 
Il Parlamento, concorda che le alluvioni sono fenomeni naturali impossibili da prevenire e che alcune 
attività umane contribuiscono ad aumentarne la probabilità e ad aggravarne gli impatti negativi. E, 
come richiesto dai deputati, il Consiglio ha accettato di indicare esplicitamente, che tra queste attività 
figurano «la crescita degli insediamenti umani e l'incremento delle attività economiche nelle pianure 
alluvionali, nonché la riduzione della naturale capacità di ritenzione idrica del suolo a causa dei suoi vari 
usi».  
 
In forza alla direttiva, gli Stati membri dovranno svolgere, per ciascun distretto idrografico o parte di un 
distretto internazionale situato sul loro territorio, una valutazione preliminare del rischio di alluvione. 
Il Consiglio prevedeva il completamento di questa valutazione nel 2012, i deputati invece chiedevano di 
anticipare il termine al 2010. Il compromesso fissa la data del 22 dicembre 2011.  
 
Come richiesto dai deputati, inoltre, tale valutazione non dovrà essere realizzata solo in base alle 
informazioni disponibili, ma anche tenendo conto degli studi sugli sviluppi a lungo termine, tra cui in 
particolare le conseguenze del cambiamento climatico sul verificarsi delle alluvioni. Un emendamento 
di compromesso chiede poi che la valutazione tenga anche conto del ruolo delle pianure alluvionali 
come aree naturali di ritenzione delle acque ed esamini l'efficacia delle infrastrutture artificiali esistenti 
per la difesa dalle alluvioni. 
 
In base alla valutazione preliminare del rischio di alluvione, gli Stati membri dovranno poi individuare le 
zone in cui esiste un rischio significativo di alluvione o si possa ritenere probabile che questo si generi. 
Dovranno quindi predisporre mappe della pericolosità da alluvione e mappe del rischio di alluvione, 
entro la fine del 2013.  
 
Sulla base di queste mappe, gli Stati membri dovranno stabilire dei piani di gestione del rischio di 
alluvione, che dovranno essere ultimati e pubblicati entro il dicembre 2015. I piani dovranno 
riguardare tutti gli aspetti della gestione del rischio di alluvione, e in particolare la prevenzione, la 
protezione e la preparazione. Inoltre, gli Stati membri dovranno definire obiettivi appropriati per la 
gestione di questo rischio, ponendo l'accento sulla riduzione delle potenziali conseguenze negative che 
potrebbe avere il realizzarsi di un simile evento. Un emendamento di compromesso accoglie la richiesta 
dei deputati di includere in tali piani la promozione di pratiche sostenibili di utilizzo del suolo e il 
miglioramento della ritenzione delle acque. I piani, se possibile, dovranno quindi prevedere il 
mantenimento e/o il ripristino delle pianure alluvionali, per «conferire maggiore spazio ai fiumi». 
 
Riferimenti 
 
Richard SEEBER (PPE/DE, AT) 
Raccomandazione per la seconda lettura sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione 
della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi 
di alluvione 
Procedura: Codecisione, seconda lettura 
Dibattito: 24.4.2007 Votazione: 25.4.2007 
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ALLARGAMENTO 
 

LA CROAZIA PROSEGUA GLI SFORZI VERSO L'ADESIONE 
 
Il Parlamento elogia la Croazia per i progressi compiuti verso l'adesione, ma chiede ulteriori 
sforzi per colmare le lacune restanti e ribadisce che senza la riforma dei Trattati non si 
potranno realizzare altri ampliamenti. La Croazia è esortata a procedere con le riforme 
amministrativa e giudiziaria, a perseguire i criminali di guerra, a tutelare le minoranze e a 
permettere l'acquisto di immobili ai cittadini UE. L'Aula ha respinto taluni emendamenti che 
riguardavano specificamente l'Italia. 
 
Adottando la relazione di Hannes SWOBODA (PSE, AT) sui progressi compiuti dalla Croazia nel 
2006, il Parlamento ribadisce anzitutto che il trattato di Nizza «non fornisce una base adeguata per 
ulteriori allargamenti». L'essenziale dell'attuale progetto di Trattato costituzionale dovrebbe pertanto 
entrare in vigore entro la fine del 2008 per consentire all'Unione di operare in modo più efficace, 
trasparente e democratico, «il che costituisce una condizione preliminare per qualsiasi futuro 
allargamento». Ricorda, peraltro, che la responsabilità di garantire la capacità dell'Unione europea di un 
ulteriore positivo ampliamento «risiede nell'Unione e non nei paesi candidati». La Commissione e il 
Consiglio, di conseguenza, «devono adoperarsi intensamente per creare le condizioni necessarie 
all'allargamento». 
 
Sulla buona strada 
 
Per i deputati, la Croazia «ha già compiuto notevoli progressi sulla via dell'adesione all'UE» e dovrebbe 
essere elogiata per gli importanti passi compiuti in vari settori al fine di adeguare la propria legislazione. 
Continua infatti a soddisfare i criteri politici per l'adesione e può essere considerata come un'economia 
di mercato funzionante che dovrebbe essere in grado di far fronte a medio termine alle pressioni della 
concorrenza e alle forze di mercato all'interno dell'Unione. Occorre tuttavia che attui «decisamente» il 
suo programma di riforma in modo da eliminare le notevoli lacune restanti.  
 
D'altra parte, è espressa preoccupazione per il fatto che in Croazia sta diminuendo il sostegno pubblico 
all'adesione all'UE e la relazione invita la Commissione ad intensificare le proprie attività di 
informazione riguardo ai benefici economici, politici, sociali e culturali derivanti dal processo di 
adesione. 
 
Ulteriori riforme 
 
Nel congratularsi con le autorità croate per i rapidi progressi compiuti sinora nei negoziati di adesione 
in diversi settori «cruciali», invita il governo a rafforzare la sua capacità di applicare le leggi trasposte 
dall'acquis comunitario nella legislazione nazionale in tutti i settori, soprattutto in quello dell'ambiente. 
A questo proposito, è sottolineata la necessità di rispettare e attuare pienamente documenti 
internazionali come la Convenzione di Aarhus e a ratificare infine il Protocollo di Kyoto. Inoltre, i 
deputati reputano necessario attuare rapidamente ed efficacemente le riforme sinora approvate, in 
modo da modernizzare ulteriormente la Croazia e continuare a rafforzare e a consolidare la democrazia 
e l'economia sociale di mercato.  
Si tratta, più in particolare, della riforma dell'amministrazione pubblica e della razionalizzazione 
dell'apparato giudiziario, nonché di continuare a incoraggiare e sostenere attivamente il perseguimento 
dei crimini di guerra, indipendentemente dalla nazionalità dei responsabili. A tale proposito, pur 
elogiando la Croazia per aver collaborato pienamente con il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (TPI), la relazione esprime preoccupazione per certe iniziative adottate dal governo, 
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segnatamente la sua offerta di sostenere le spese per la difesa di generali dell'esercito e la sua richiesta di 
intervenire in veste di amicus curiae in procedimenti pendenti dinanzi al TPI. 
 
Nel prendere atto dell'esistenza di un idoneo quadro giuridico per la protezione delle minoranze, la 
relazione ricorda l'importanza di garantire una loro adeguata rappresentanza nell'amministrazione 
pubblica, nelle forze di polizia e nella magistratura, nonché la parità di trattamento nelle questioni 
economiche e proprietarie. I deputati, inoltre, dicendosi soddisfatti degli sviluppi positivi nel processo 
di rimpatrio dei profughi e degli sfollati, invitano il governo a incoraggiare ulteriormente il rimpatrio, 
«ricercando modalità eque, efficaci e sostenibili per risolvere le questioni dell'alloggio e 
dell'occupazione». 
 
Le autorità croate sono anche invitate ad attuare «con maggior serietà e rapidità» gli obiettivi concordati 
in relazione alla vendita di partecipazioni statali minoritarie e maggioritarie nelle imprese e alla 
riduzione delle sovvenzioni statali, soprattutto nei settori cantieristico e siderurgico. I deputati 
ritengono poi che si dovrebbe fare di più per aprire il mercato croato a fornitori di servizi e investitori 
stranieri e metterli sullo stesso piano degli operatori nazionali. Inoltre, alla Croazia è chiesto di 
autorizzare l'acquisto di proprietà immobiliari da parte di cittadini dell'Unione europea, fatta 
eccezione per le zone escluse, sfruttando appieno e tempestivamente le procedure esistenti. 
 
Il Parlamento ha respinto una serie di emendamenti presentati dai deputati italiani dell'UEN, in 
nome del gruppo, che avevano lo scopo di sottolineare le discriminazioni subite dai cittadini italiani 
nell'acquisizione di beni immobiliari e il mancato riconoscimento da parte del governo croato per i beni 
espropriati agli esuli italiani espulsi nel 1947. Non è stato accolto nemmeno un emendamento che 
chiedeva alla Croazia di riconoscere «il massacro di 20.000 italiani» compiuto dalle autorità dell'ex 
regime comunista jugolslavo, «quale condizione preliminare per l'adesione». 
 
Prospettiva europea per i Balcani occidentali 
 
La relazione si congratula con la Croazia per il ruolo positivo e di guida che sta svolgendo nell'Europa 
sud-orientale ed invita la Croazia e i paesi confinanti a risolvere definitivamente tutte le questioni 
frontaliere ancora in sospeso, in particolare con la Slovenia. D'altra parte, la relazione sostiene che le 
prospettive di adesione della Croazia costituiscono un segnale tangibile del fatto che «il futuro di tutti i 
paesi dei Balcani occidentali risiede veramente nell'Unione europea». 
 
La Commissione è infine invitata a incoraggiare e sostenere ulteriormente un vasto processo di verità e 
riconciliazione, in Croazia e in tutti i Balcani occidentali, includendo eventualmente altri paesi limitrofi. 
Tale processo, per i deputati, dovrebbe essere mirato in particolare ai giovani e prevedere anche 
un'approfondita revisione dei libri di testo e dei programmi di insegnamento della storia. 
 
Riferimenti 
 
Hannes SWOBODA (PSE, AT) 
Relazione sulla relazione concernente i progressi compiuti dalla Croazia nel 2006 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2006 
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CARTELLI 
 

RISARCIRE I DANNI PER CONDOTTA ANTICONCORRENZIALE 
 
Una concorrenza libera e non falsata è indispensabile per la vitalità del mercato interno, 
l'eccellenza imprenditoriale, gli interessi dei consumatori e gli obiettivi dell'UE. E' quanto 
afferma il Parlamento, sottolineando la necessità di misure volte ad agevolare i ricorsi per il 
risarcimento dei danni provocati da comportamenti anticoncorrenziali. I deputati chiedono 
inoltre di riconoscere alle vittime la possibilità di avviare azioni legali collettive. 
 
Adottando la relazione di Antolín SÁNCHEZ PRESEDO (PSE, ES), il Parlamento segnala che le 
regole comunitarie di concorrenza non avrebbero un effetto dissuasivo e la loro efficacia sarebbe 
compromessa se coloro che tengono comportamenti vietati potessero beneficiare di vantaggi nel 
mercato o godere dell'immunità per le violazioni commesse, a causa di ostacoli al procedimento di 
risarcimento del danno. Occorre quindi agevolare le azioni avviate dai rappresentanti dell'interesse 
pubblico e dalle vittime, poiché i cittadini o le imprese che subiscono un danno come conseguenza di 
una violazione del diritto della concorrenza debbono avere la possibilità di ottenere un risarcimento.  
 
In proposito, i deputati sottolineano l'esigenza di attuare le norme del trattato UE in maniera 
uniforme, indipendentemente dal carattere amministrativo o giudiziario dell'autorità che adotta la 
decisione. Ritengono poi che l'obiettivo sia di pervenire a procedure e ad una situazione in cui una 
decisione definitiva di un'autorità garante della concorrenza o di un'autorità giudiziaria abbia «carattere 
vincolante per tutti gli Stati membri». Per proteggere la concorrenza e i diritti delle vittime, inoltre, tutte 
le autorità giudiziarie devono poter adottare misure cautelari, svolgere atti istruttori e sfruttare i loro 
poteri di istruzione se necessario. Propongono poi che, nei procedimenti giudiziari, i fatti siano reputati 
provati quando l'autorità giudiziaria competente sia convinta dell'esistenza di una violazione e di un 
danno, nonché di un nesso di casualità tra i due. 
 
D'altro lato, il Parlamento chiede di «promuovere la concorrenza e non le controversie». Pertanto 
preferisce che si favoriscano soluzioni rapide e amichevoli a carattere extragiudiziale e che si 
agevolino gli accordi giudiziari nel caso di ricorsi per danni derivati da comportamenti 
anticoncorrenziali.  
 
In ogni caso, per i deputati, il risarcimento eventualmente riconosciuto al ricorrente dovrà avere 
carattere compensativo e non potrà superare il danno emergente e il lucro cessante effettivamente 
subiti, in modo da evitare un arricchimento ingiusto. Potrà inoltre tenere conto della reale capacità della 
vittima di mitigare tali perdite. Nel caso di cartelli, tuttavia, la relazione suggerisce che i primi ricorrenti 
che collaborano con le autorità garanti della concorrenza nel quadro di programmi di clemenza non 
dovranno essere considerati responsabili in solido con gli altri trasgressori. 
 
Ai fini di giustizia e per ragioni di economia, rapidità e coerenza, il Parlamento ritiene che si debba 
riconoscere alle vittime la possibilità di intraprendere volontariamente azioni legali collettive, sia 
direttamente sia attraverso un'associazione il cui statuto indichi che il suo obiettivo consiste in tale 
iniziativa. Le autorità giuridiche devono inoltre essere in grado di tener conto della diversa situazione 
economica delle parti. Il livello delle spese dovrà basarsi su criteri ragionevoli e oggettivi che tengano 
conto del tipo di procedimento e comprendere le spese derivanti dal procedimento giuridico.  
 
Il Parlamento esorta poi la Commissione a adottare con la massima tempestività degli orientamenti 
volti a fornire un aiuto alle parti al momento di quantificare il danno subito e stabilire il nesso di 
causalità, dando priorità all'elaborazione di una comunicazione concernente l'avvio di azioni legali 
autonome e contenente raccomandazioni per la presentazione di ricorsi ed esempi per i casi più 
frequenti. Dovrebbe anche preparare un Libro bianco con proposte dettagliate per facilitare la 
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conduzione di azioni da parte di privati "individuali" e "a seguito di" per il risarcimento di danni per 
comportamenti che violino le norme di concorrenza comunitarie, e considerare eventualmente 
l'opportunità di un adeguato quadro giuridico. 
 
Background - la Causa "Manfredi vs Lloyd Adriatico" su un'intesa tra compagnie di 
assicurazione sulla maggiorazione dei primi dell'RC Auto 
 
Nel luglio 2006, la Corte di giustizia ha emesso una sentenza in merito a una questione pregiudiziale 
sollevata dal Giudice di pace di Bitonto riguardo alle azioni di risarcimento danni proposte contro la 
Lloyd Adriatico Assicurazioni SpA, la Fondiaria Sai SpA e l’Assitalia SpA. Scopo di queste azioni era di 
far condannare tali compagnie di assicurazioni alla restituzione delle maggiorazioni dei premi 
dell'assicurazione RC auto, maggiorazioni che erano state versate a seguito degli aumenti applicati da 
dette società in forza di un’intesa dichiarata illecita dall’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato. 
 
Per la Corte, un’intesa o una pratica concordata come quella in oggetto costituisce una violazione delle 
norme nazionali sulla tutela della concorrenza se ha un’influenza diretta o indiretta, attuale o potenziale, 
sulla vendita delle polizze di detta assicurazione nello Stato membro interessato da parte di operatori 
stabiliti in altri Stati membri e che tale influenza non sia insignificante. I giudici, inoltre, ritengono che il 
Trattato deve essere interpretato nel senso che «chiunque ha il diritto di far valere la nullità di un’intesa 
o di una pratica vietata» e, quando esiste un nesso di causalità tra essa e il danno subito e «di chiedere il 
risarcimento di tale danno».  
 
In mancanza di una disciplina comunitaria in materia, precisa la sentenza, spetta all’ordinamento 
giuridico interno di ciascuno Stato membro stabilire le modalità di esercizio di tale diritto, designare i 
giudici competenti, nonché stabilire il termine di prescrizione per chiedere il risarcimento del danno e i 
criteri che consentono la determinazione dell’entità del risarcimento del danno causato. Per i giudici, 
inoltre, dal principio di effettività e dal diritto del singolo di chiedere il risarcimento del danno causato 
da un contratto o da un comportamento idoneo a restringere o a falsare il gioco della concorrenza, 
«discende che le persone che hanno subito un danno devono poter chiedere il risarcimento non solo 
del danno reale (damnum emergens), ma anche del mancato guadagno (lucrum cessans), nonché il pagamento 
di interessi». 
 
Riferimenti 
 
Antolín SÁNCHEZ PRESEDO (PSE, ES) 
Relazione sul Libro verde: "Azioni di risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust 
comunitarie" 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 23.4.2007 
Votazione: 25.4.2007 
 
 

OMOFOBIA 
 

BASTA INCITAMENTI ALL'ODIO E PARI DIRITTI 
 
Il Parlamento condanna i commenti discriminatori formulati da dirigenti politici e religiosi 
verso gli omosessuali. Nel chiedere di vietare questo tipo di discriminazione in tutti i settori, 
sollecita la Commissione a promuovere azioni giudiziarie contro gli Stati membri in caso di 
violazione. Invitando gli Stati UE a riconoscere le coppie dello stesso sesso, è chiesta la 
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depenalizzazione mondiale dell'omosessualità. Il 17 maggio di ogni anno sarà la Giornata 
internazionale contro l'omofobia.  
 
In risposta al proliferare di discorsi di incitamento all'odio nei confronti della comunità Lesbica, Gay, 
Bisessuale e Transgender in numerosi paesi europei, il Parlamento europeo ha adottato con 325 voti 
favorevoli, 124 contrari e 150 astensioni una risoluzione comune - sostenuta da PSE, ALDE/ADLE, 
Verdi/ALE e GUE/NGL - che condanna «i commenti discriminatori formulati da dirigenti 
politici e religiosi nei confronti degli omosessuali», in quanto «alimentano l'odio e la violenza, anche 
se ritirati in un secondo tempo». Chiede inoltre «alle gerarchie delle rispettive organizzazioni di 
condannarli». Nota, infatti, che le dichiarazioni e le azioni dei dirigenti politici e religiosi «hanno un 
impatto considerevole sull’opinione pubblica» e che quindi «essi hanno l’importante responsabilità di 
contribuire in modo positivo a un clima di tolleranza e parità». 
 
La risoluzione è motivata dai deputati da questi ed altri eventi «preoccupanti», in particolare in Polonia, 
quali il divieto imposto dalle autorità locali allo svolgimento dei Gay Pride, l'omissione da parte della 
polizia di fornire protezione adeguata nei confronti di manifestazioni violente di gruppi omofobi e gli 
episodi di bullismo verificatisi nelle scuole. A questo proposito è anche citato il caso del sedicenne 
italiano di nome Matteo, abitante a Torino, che «si è suicidato lasciando dietro di sé due lettere in cui 
adduce a motivo del suo gesto il bullismo di cui è stato vittima a causa del suo orientamento sessuale». 
Ma è anche sottolineato il proliferare dei casi di bullismo omofobico nelle scuole secondarie del Regno 
Unito.  
 
Il Parlamento sottolinea poi che l'Unione europea è innanzitutto una comunità di valori, in cui il 
rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, la democrazia e lo Stato di diritto, l'uguaglianza e 
la non discriminazione «sono fra i valori che più contano». Pertanto, afferma che le istituzioni e gli Stati 
membri dell'UE «hanno il dovere di garantire che i diritti delle persone che vivono in Europa siano 
rispettati, tutelati e promossi». A tal fine, ribadisce la propria richiesta alla Commissione di garantire che 
la discriminazione sulla base dell'orientamento sessuale in tutti i settori «sia vietata» completando il 
pacchetto legislativo contro la discriminazione, «senza il quale lesbiche, gay, bisessuali e altre 
persone che si trovano a far fronte a discriminazioni multiple continuano ad essere a rischio di 
discriminazione». 
 
Il Parlamento, inoltre, sollecita la Commissione ad accelerare la verifica della messa in atto delle 
direttive antidiscriminazione e a promuovere azioni giudiziarie contro gli Stati membri in caso di 
violazione degli obblighi previsti dall'UE. Ricorda poi a tutti gli Stati membri che la giurisprudenza della 
Corte europea dei diritti dell'uomo ha stabilito che il diritto alla libertà di riunione può essere esercitato 
«anche quando le opinioni sfidano la maggioranza della società». Di conseguenza le autorità competenti, 
tra cui quelle locali, sono invitate ad autorizzare i Gay Pride e a proteggere adeguatamente i 
partecipanti per non contravvenire ai principi tutelati dalla Corte. 
 
Tutti gli Stati membri sono poi invitati a proporre leggi che superino le discriminazioni sofferte da 
coppie dello stesso sesso e, in proposito, il Parlamento chiede alla Commissione di presentare 
proposte «per garantire che il principio del riconoscimento reciproco sia applicato anche in questo 
settore al fine di garantire la libera circolazione di tutte le persone nell'UE senza discriminazioni». I 
deputati, d'altra parte, chiedono la depenalizzazione mondiale dell'omosessualità e indicono il 17 
maggio di ogni anno quale Giornata internazionale contro l'omofobia.  
 
Riguardo al caso polacco, infine, il Parlamento sollecita le competenti autorità ad astenersi dal 
proporre o dall'adottare una legge quale quella descritta dal vice primo ministro nonché ministro della 
pubblica istruzione polacco, o dal porre in atto misure intimidatorie nei confronti delle organizzazioni 
della comunità Lesbica, Gay, Bisessuale e Transgender. Le competenti autorità polacche sono inoltre 
invitate a condannare pubblicamente e a prendere misure contro le dichiarazioni rilasciate da leader 
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pubblici incitanti alla discriminazione e all'odio sulla base dell'orientamento sessuale. Sostenendo poi 
che qualsiasi altro comportamento costituirebbe una violazione del Trattato, il Parlamento chiede alla 
sua Conferenza dei Presidenti di inviare una delegazione in Polonia per una missione di accertamento 
dei fatti «al fine di avere un quadro esatto della situazione e avviare un dialogo con tutte le parti 
interessate». 
 
Riferimenti 
 
Risoluzione comune sull'omofobia in Europa 
Procedura: Risoluzione comune 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 

 
UE PROTAGONISTA NELLA DIFESA DEI DIRITTI UMANI NEL MONDO 

 
 
Il Parlamento ha adottato un'ampia relazione che valuta e, se del caso, critica le attività 
dell'UE in materia di diritti dell'uomo nel 2006, formulando anche dei suggerimenti. I deputati 
sollecitano progressi nella realizzazione del Tribunale penale internazionale, ribadiscono 
l'impegno a favore di una moratoria sulla pena di morte e chiedono una politica 
dell'immigrazione rispettosa dei diritti umani. Denunciano anche le violazioni realizzate in 
numerosi paesi, come Cina, Russia e Turchia.  
 
La relazione di Simon COVENEY (PPE/DE, IE) si rallegra anzitutto che l'UE sia sempre più attiva 
sulla scena internazionale per il miglioramento globale dei diritti umani e della democrazia. Ma i 
deputati ritengono che occorre dare maggiore priorità al miglioramento della capacità dell'UE di 
risolvere i problemi in materia di violazione dei diritti umani nei paesi terzi e all'introduzione della 
dimensione dei diritti umani nelle politiche svolte dall'UE nei confronti di questi paesi, incluso l’impatto 
esterno delle politiche interne dell’UE (come quelle in materia di immigrazione e lotta al terrorismo). 
Sottolineano inoltre la necessità di una politica coerente attuata da tutti gli Stati membri dell'UE nelle 
loro relazioni bilaterali con i paesi terzi. 
 
Per i deputati, d'altra parte, una politica estera europea coerente deve dare la priorità assoluta alla 
promozione dei diritti umani alla promozione della democrazia, «visto che la società democratica è alla 
base per l'osservanza dei diritti umani». Ritengono peraltro che una politica attiva a favore dei diritti 
umani non può limitarsi ai casi più visibili per l'opinione pubblica. Ricordano quindi che gravi violazioni 
dei diritti umani si verificano ai margini del controllo pubblico, in istituzioni chiuse, per bambini, 
anziani e malati e nelle prigioni e, pertanto, l'Unione europea dovrebbe esercitare una vigilanza 
qualificata sulla vita all'interno di queste istituzioni. In proposito, ribadisce la sua richiesta al Consiglio 
di definire elenchi comunitari di "prigionieri/detenuti che destano preoccupazione" per ogni paese 
terzo in cui la situazione dei diritti umani è preoccupante e presentare quest'elenco ad ogni riunione 
dedicata al dialogo politico.  
 
Relazione del Consiglio e attività dell'UE nel 2006 
 
Nel rallegrarsi che il Consiglio abbia presentato la sua relazione annuale sui diritti dell'uomo in 
occasione della Plenaria in cui il Parlamento ha consegnato il Premio Sacharov per la libertà di pensiero 
a Alexandr Milinkevic, i deputati chiedono che tale relazione indichi in maniera più chiara il seguito 
dato alle risoluzioni del Parlamento in materia di diritti umani. Il Consiglio e la Commissione, inoltre, 
sono invitati a contemplare la possibilità di elaborare una lista nera dei "paesi che destano 
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particolare preoccupazione" relativamente alle violazioni dei diritti umani nell'ambito della relazione 
annuale. 
 
D'altra parte, la relazione reputa «attualmente insufficiente» la capacità dell'UE di prevenire, reagire e 
gestire le crisi. Raccomanda perciò che sia creata una nuova infrastruttura che presuppone un'azione 
proattiva-preventiva, la creazione di idonei sistemi civili di allarme rapido, l'istituzione di una 
"pianificazione contingente" preventiva e la formazione di personale specializzato per le missioni 
internazionali nel campo della gestione dei conflitti. 
 
I deputati, peraltro, riconoscono «l'impegno attivo» dell'UE nei consessi internazionali, in particolare in 
seno al consiglio ministeriale dell'organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), 
al Consiglio d'Europa, all'assemblea generale delle Nazioni Unite e al Consiglio dei diritti dell'uomo 
delle Nazioni Unite (UNHRC). In proposito, tuttavia, ammoniscono che quest'ultimo «non deve 
diventare un foro politico per conflitti fra diversi blocchi geografici e ideologici su scala mondiale». 
Esprimono quindi preoccupazione di fronte alle difficoltà incontrate in quella sede nell'ottenimento di 
un accordo con l'organizzazione della conferenza islamica su una serie di risoluzioni. Invitano peraltro 
le istituzioni UE a svolgere un ruolo più attivo in seno all'UNHRC. 
 
Gli Stati membri sono inoltre sollecitati ad astenersi dal sostenere la candidatura a posti di 
responsabilità in seno a consessi internazionali di quei paesi per i quali è stata dimostrata la 
responsabilità di patenti e sistematiche violazioni dei diritti umani e della democrazia. In proposito, i 
deputati si chiedono come la Bielorussia abbia potuto essere eletta al comitato direttivo 
dell'organizzazione internazionale del lavoro (OIL) nel giugno 2005 «mentre quattro grandi paesi 
dell'UE sono membri permanenti». Il Consiglio, inoltre, è esortato ad avvalersi di sanzioni finalizzate, 
come quelle introdotte nei confronti del regime bielorusso, per penalizzare coloro che si sono resi 
responsabili di violazioni dei diritti umani in altri paesi. 
 
Nell'invitare a proseguire l'impegno per promuovere la ratifica universale dello Statuto di Roma del 
Tribunale Penale Internazionale e l'adozione delle disposizioni legislative di applicazione necessarie 
a livello nazionale, la relazione sottolinea l'importanza della ratifica da parte degli Stati Uniti. Consiglio e 
la Commissione sono quindi esortati a fare uso di tutti i meccanismi disponibili per incoraggiare gli 
USA a firmare e ratificare lo statuto di Roma e anche «a dissuaderli dall'impedire attivamente che altri 
paesi ratifichino lo statuto proponendo a paesi terzi accordi paralleli, quali trattati bilaterali di deroga». 
 
Moratoria mondiale sulla pena di morte 
 
La relazione sollecita le presidenze a continuare a promuovere l'abolizione della pena di morte «dando 
la priorità ad un certo numero di paesi in cui vi siano prospettive di cambiamento positivo di tale 
politica». Le incoraggia inoltre a indicare pubblicamente quali sono i paesi su cui intendono focalizzarsi 
in base alla cosiddetta campagna "countries on the cusp" che riguarda Stati la cui politica in materia di 
pena di morte è fluttuante. Il Consiglio e la Commissione sono invece esortati a cercare di ottenere il 
maggior sostegno possibile all'iniziativa dell'attuale Assemblea generale delle Nazioni Unite a favore di 
una moratoria universale della pena di morte in vista della sua totale abolizione. 
 
Compiacendosi poi dell'organizzazione a Parigi (dal 1º al 3 febbraio 2007) del terzo congresso mondiale 
contro la pena di morte e associandosi alla sua dichiarazione finale, i deputati dichiarano di voler 
sviluppare la dimensione parlamentare della campagna mondiale. Il Consiglio e la Commissione sono 
invece invitati a sfruttare tutte le opportunità per sostenere la creazione di una coalizione abolizionista 
regionale «con un'attenzione particolare ai paesi arabi». Nel riconoscere, inoltre, che la Cina ha deciso 
di sottoporre a revisione tutti i processi che condannano alla pena capitale, i deputati esprimono 
preoccupazione per il fatto che in quel paese viene effettuato il maggior numero di esecuzioni capitali 
nel mondo. 
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Torture e mutilazioni genitali  
 
I deputati si compiacciono dell'entrata in vigore, il 22 giungo 2006, del protocollo facoltativo della 
convenzione contro la tortura (OPCAT), ma invitano tutti gli Stati membri dell'UE che non hanno 
ancora firmato e ratificato l'OPCAT a procedere in tal senso nel corso dell'anno. L'Italia lo ha firmato 
nel 2003, ma non lo ha ancora ratificato. La relazione, peraltro, riafferma che le mutilazioni genitali 
femminili «sono una violazione del diritto umano all'integrità fisica» e i deputati si dicono allarmati «dai 
tentativi di considerare tali mutilazioni alla stregua di semplici pratiche mediche». 
 
Bambini e donne nei conflitti armati 
 
Approvando un emendamento proposto dal PSE, il Parlamento sottolinea che appare particolarmente 
preoccupante la situazione delle soldatesse, poiché sono vittime sia di sfruttamento sessuale sia 
dell'ostracismo «fin troppo frequente» nelle loro comunità in seguito alla smobilitazione. Il Parlamento 
nota poi che molti paesi, ed anche taluni Stati membri dell'UE, preparano bambini al conflitto armato. 
Pertanto, invita tutti i paesi a prendere misure volte a garantire che alle persone al di sotto dei 18 anni 
non venga data una preparazione mirata al combattimento. 
 
Clausole dei diritti dell'uomo in tutti gli accordi siglati dall'UE 
 
Il Parlamento richiama l'attenzione del Consiglio e della Commissione sulla necessità di includere 
sistematicamente una clausola sui diritti dell'uomo in tutti gli accordi settoriali di nuova generazione, 
come gli accordi commerciali, «in modo da incoraggiare maggiormente la protezione, la promozione e il 
rispetto dei diritti dell'uomo tra gli obiettivi di tali accordi». I deputati insistono poi sulla necessità di 
stabilire un meccanismo di controllo, una valutazione periodica del rispetto degli obblighi in materia di 
diritti umani e un sistema graduale di sanzioni per inadempienza, come elementi necessari per ottenere 
la corretta applicazione della clausola sui diritti umani e la democrazia prevista dagli accordi dell'UE con 
i paesi terzi. 
 
Inoltre, chiede di includere sistematicamente nel quadro delle discussioni sui diritti umani e le libertà 
fondamentali con paesi terzi, il tema della persecuzione o della discriminazione nei confronti delle 
persone in base al loro orientamento sessuale e di prendere misure progressive adeguate ogni qual 
volta avvenga questo tipo di violazione dei diritti umani. Occorre poi prendere le iniziative necessarie a 
livello internazionale per far cessare le persecuzioni basate sull'orientamento sessuale nonché per la 
depenalizzazione dell'omosessualità. In proposito, il Parlamento decide di sponsorizzare e celebrare 
ogni anno, il 17 maggio, la giornata internazionale contro l'omofobia. 
 
Immigrazione, asilo e diritti umani 
 
Il Parlamento ricorda che numerose politiche interne, in particolare quelle in materia d'asilo e 
immigrazione nonché di lotta contro il terrorismo, hanno un impatto importante sul rispetto dei diritti 
dell'uomo nei paesi terzi. E, al riguardo, riconosce che la politica d'immigrazione è diventata un tema 
prioritario nell'agenda di politica interna ed esterna dell'UE, che ha anche cercato di garantire che siano 
rispettati i diritti fondamentali degli immigrati clandestini. In proposito, i deputati ritengono che sia 
necessario compiere maggiori sforzi per garantire che tali politiche interne rispettino i diritti umani e il 
diritto umanitario internazionale. Esprimono poi «profonda costernazione» per l'alto numero di 
profughi che sono morti cercando di entrare negli Stati membri. Chiedono pertanto che siano offerte 
maggiori possibilità giuridiche di richiedere l'asilo e invita gli Stati membri a tenere conto delle 
violazioni dei diritti umani, al momento di considerare il diritto delle persone che provengono da paesi 
terzi di ottenere l'asilo in uno Stato membro. 
Tuttavia, i deputati esprimono preoccupazione per la conclusione di accordi di riammissione di 
immigrati clandestini con paesi terzi che non dispongono delle strutture giuridiche ed istituzionali 
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necessarie per gestire la riammissione dei loro cittadini e la tutela dei loro diritti. Nel sollecitare quindi il 
Consiglio e la Commissione a informare il Parlamento sui progressi compiuti in tale settore, chiedono 
di essere associati ai negoziati e alla conclusione degli accordi di riammissione sin dalla fase iniziale e 
sottolineano che la politica in materia di migrazione deve essere comune e, soprattutto, «preventiva e 
non repressiva». Ricordano inoltre che gli Stati europei non possono in alcun caso respingere una 
persona ed estradarla verso uno Stato nel quale rischia di essere sottoposta a torture o a trattamenti 
crudeli, disumani o degradanti. 
 
Esportazioni di armi e terrorismo 
 
I deputati chiedono al Consiglio e alla Commissione di sostenere il Trattato internazionale per la 
proibizione della produzione, dell'uso, del trasferimento e dello stoccaggio delle bombe a grappolo, 
invitando gli Stati membri a sottoscriverlo. Più in generale, sottolineano il ruolo decisivo nella lotta al 
terrorismo nella prevenzione dei conflitti, nella stabilità regionale e nella promozione dei diritti umani 
«di una politica comune di controllo delle esportazioni di armi, chiara, efficiente ed armonizzata, 
ancorata ad un codice di condotta giuridicamente vincolante». In tema di terrorismo, la relazione chiede 
al Consiglio di rivalutare la procedura di definizione degli elenchi dei gruppi terroristici e di 
contemplare un metodo chiaro per togliere dall'elenco i gruppi che lo meritino, «tenendo conto del loro 
atteggiamento, della loro storia e della loro prassi». 
 
Diritti umani in Cina 
 
Oltre a quanto sostenuto sulla pena di morte, la relazione dedica un ampio paragrafo alla Cina. Nel 
sottolineare la necessità di rafforzare e migliorare notevolmente il dialogo sui diritti dell'uomo tra 
l'UE e la Cina, i deputati rilevano che, nonostante riforme economiche importanti, i problemi politici e 
dei diritti umani persistono in numerosi campi e la situazione in questo paese «permane preoccupante». 
A tale proposito, la relazione cita la prigionia politica, i lavori forzati, la mancanza di libertà di 
espressione e di libertà religiosa, i diritti delle minoranze religiose ed etniche, le accuse concernenti il 
traffico di organi e il sistema dei campi del Laogai.  
 
A loro parere questi argomenti preoccupanti dovrebbero essere oggetto di una maggiore attenzione 
nell'ambito dei preparativi dei giochi olimpici di Pechino. L'UE è inoltre invitata a vegliare affinché le 
sue relazioni commerciali con la Cina siano funzione delle riforme in materia di diritti dell'uomo. Il 
Consiglio dovrebbe quindi effettuare una valutazione esaustiva della situazione dei diritti umani prima 
di finalizzare un eventuale nuovo Accordo quadro di partenariato e di cooperazione, mentre la 
Commissione dovrebbe sollevare la questione del Tibet e sostenere il rafforzamento del dialogo tra il 
governo cinese e gli inviati del Dalai Lama. 
 
Diritti umani in Russia 
 
Ampio spazio è dedicato anche alla situazione in Russia. I deputati sostengono il Consiglio nel suo 
obiettivo di trasformare le consultazioni sui diritti umani con questo paese in un dialogo «franco e 
autentico» e chiedono che il Parlamento europeo e le ONG europee e russe partecipino a tale processo.  
 
D'altra parte, deplorano che l'UE abbia ottenuto solo un «successo limitato» per quanto riguarda una 
modifica della politica russa, a seguito delle spinose questioni affrontate. E in proposito citano la 
situazione in Cecenia, l'impunità e l'indipendenza del sistema giudiziario, il trattamento riservato ai 
difensori dei diritti umani, l'indipendenza dei mezzi di informazione e la libertà di espressione, la 
situazione delle minoranze etniche, il rispetto dello Stato di diritto e la protezione dei diritti umani nelle 
forze armate nonché la discriminazione basata sull'orientamento sessuale. 
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Più in particolare, i deputati deplorano la legislazione russa che limita le attività delle ONG, le 
intimidazioni nei confronti di numerosi giornalisti e ricordano «con orrore» l'assassinio a sangue freddo 
di Anna Politowskaja. Si aspettano quindi che la Russia adotti in futuro misure più positive per 
proteggere la libertà di espressione e la sicurezza dei giornalisti e dei difensori dei diritti umani. Si 
dicono poi preoccupati in merito alle affermazioni secondo cui il governo russo sarebbe responsabile 
dell'avvelenamento di Alexander Litvinenko e per le nuove accuse proferite contro Mikhail 
Khodorkovsky, l'ex dirigente di Yukos detenuto dal 2003, anche riguardo al trattamento che gli 
sarebbe riservato in prigione. Il Consiglio e la Commissione sono quindi invitati a sollevare tali casi con 
le autorità russe al più alto livello e nell'ambito del nuovo Accordo di partenariato e di cooperazione 
con la Russia. 
 
Diritti umani in Turchia 
 
Nel prendere atto dei negoziati condotti dalla Commissione e dal Consiglio in merito alla strada che la 
Turchia deve percorrere verso l'adesione, nonché dei problemi incontrati in tali negoziati, i deputati si 
dicono preoccupati circa la scarsità dei progressi compiuti e la necessità di intraprendere maggiori 
sforzi in materia di diritti umani in Turchia. In particolare per quanto riguarda l'esercizio della libertà di 
religione e il pieno godimento dei diritti di proprietà da parte di tutte le comunità religiose, la protezione 
delle minoranze, la libertà di espressione e i diritti umani relativi alla popolazione di origine curda nel 
sud est del paese. 
 
Condannano poi «il tragico omicidio» del giornalista Hrant Dink del gennaio 2007, «che testimonia un 
crescente nazionalismo in alcune fasce della società turca». Tuttavia ritengono incoraggiante la forte 
condanna dell'omicidio levatasi in tutto il paese, incluso il governo, e la rapida cattura degli assassini. Il 
governo turco è poi invitato a modificare l'articolo 301 del Codice penale che limita chiaramente la 
libertà di espressione nei mezzi di informazione. 
 
Gli USA e la guerra in Iraq 
 
Nel riconoscere «le gravi conseguenze» del proseguimento della guerra in Iraq sul piano dei diritti 
umani nonché la complessità della fragile situazione politica che esiste attualmente, i deputati invitano il 
Consiglio e la Commissione a valutare costantemente il modo in cui l'UE potrebbe svolgere un ruolo 
più costruttivo nel ripristino della stabilità in Iraq. Prendono poi atto «col massimo stupore» del fatto 
che ECHO, «nonostante la situazione catastrofica e lo stato d'indigenza della popolazione irachena e 
dei rifugiati iracheni», abbia temporaneamente sospeso i suoi aiuti umanitari all'Iraq. Tuttavia, 
accolgono con favore il ripristino di questo aiuto a partire dal febbraio 2007. 
 
I deputati approvano i lavori della commissione temporanea sulla presunta utilizzazione di paesi 
europei da parte della CIA per il trasporto e la detenzione illegale di prigionieri, in particolare della 
relazione adottata il 14 febbraio 2007.  Invitano quindi l'UE e gli Stati membri a cooperare a tutti i livelli 
«per denunciare queste pratiche e per assicurare che in futuro non si ripetano più». Facendo proprio un 
emendamento proposto dal PSE, ALDE/ADLE e Verdi/ALE, inoltre, deplorano l'omissione da parte 
del Consiglio di rispettare gli obblighi presi per mantenere il Parlamento pienamente informato degli 
aspetti principali e delle scelte fondamentali di politica estera e di sicurezza comune in relazione 
all'attività della commissione temporanea sulla CIA. 
 
La relazione si compiace poi delle risoluzioni del Parlamento che chiede la chiusura del centro di 
detenzione di Guantanamo e dei contributi del Parlamento all'aumento della visibilità di questo centro 
e dei connessi problemi di diritti dell'uomo. I deputati, inoltre, invitano il Consiglio e la Commissione a 
sollecitare il governo degli Stati Uniti a trovare un meccanismo che consenta di incriminare 
formalmente i detenuti oppure di liberarli nel rispetto del diritto internazionale. Osservano, peraltro, 
«che la sola esistenza del centro di detenzione di Guantanamo continua ad inviare segnali negativi sul 
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modo di condurre la lotta al terrorismo». D'altra parte, il Parlamento invita il Consiglio, la Commissione 
e gli Stati membri a collaborare con il governo degli Stati Uniti per agevolare la sistemazione delle 
persone per le quali  gli USA hanno accertato che non rappresentano un pericolo né per loro né per i 
loro alleati ma che non possono essere rinviati nei rispettivi paesi per paura che vengano torturati. 
 
Diritti umani in altri paesi del mondo 
 
La lunga relazione, beninteso, non si limita ai paesi appena citati. La situazione dei diritti umani in 
Birmania, Libia, Sri Lanka, Corea del Nord, Darfur, Etiopia, Costa d'Avorio, Senegal, Iran, Uzbekistan 
e Bielorussia, ad esempio, sono oggetto della preoccupazione dei deputati. 
 
 
Riferimenti 
 
Simon COVENEY (PPE/DE, IE) 
Relazione sulla relazione annuale sui diritti dell'uomo nel mondo 2006 e sulla politica dell'UE in tale 
rispetto 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 
 

MORATORIA SULLA PENA DI MORTE 
 

L'UE PRESENTI SUBITO UNA RISOLUZIONE ALL'ONU 
 
Il Parlamento invita gli Stati membri e l'Unione europea a presentare «immediatamente», con 
la cosponsorizzazione di paesi di altri continenti, una risoluzione per una moratoria universale 
della pena capitale nel quadro dell'attuale Assemblea generale delle Nazioni Unite. Nel 
chiedere di promuovere la formazione di coalizioni regionali a favore della moratoria, sollecita 
le Istituzioni UE a proclamare il 10 ottobre Giornata europea contro la pena di morte. 
 
Il Parlamento ha adottato a larga maggioranza una risoluzione comune - sostenuta da PPE/DE, PSE, 
ALDE/ADLE, UEN, Verdi/ALE e GUE/NGL - che sottolinea innanzitutto come l'appello a una 
moratoria universale in materia di pena di morte costituisca «un passo strategico verso l'abolizione della 
pena capitale in tutti i paesi».  
 
Sostenendo che la dichiarazione sulla pena di morte presentata dall'Unione europea all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 19 dicembre 2006 «raccoglie ormai 88 firme di Stati appartenenti a tutti i 
gruppi geografici», il Parlamento rivolge quindi un nuovo appello agli Stati membri affinché ottengano 
il sostegno di paesi terzi a favore della dichiarazione. Incoraggia, inoltre, l'Unione europea a cogliere le 
opportunità esistenti per avanzare e invita gli Stati membri e l'Unione europea a presentare 
immediatamente, con la cosponsorizzazione di paesi di altri continenti, una risoluzione per una 
moratoria universale della pena capitale nel quadro dell'attuale Assemblea generale delle Nazioni Unite. 
 
Il Consiglio e la Commissione sono poi invitati a cogliere ogni possibile occasione per appoggiare la 
formazione di coalizioni regionali contro la pena di morte. Mentre tutte le istituzioni dell'Unione 
europea, unitamente al Consiglio d'Europa, dovrebbero proclamare il 10 ottobre Giornata europea 
contro la pena di morte, a partire dal 2007. D'altra parte, il Parlamento approva l'iniziativa di 
organizzare una conferenza europea di alto livello contro la pena di morte nel contesto di tale giornata. 
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I deputati, peraltro, approvano senza riserve la dichiarazione finale del terzo Congresso mondiale e 
intendono darvi seguito, soprattutto sviluppando la dimensione parlamentare della campagna mondiale 
contro la pena di morte. Tale questione sarà quindi sollevata dal Parlamento nell'ambito dalle sue 
delegazioni interparlamentari e attraverso la sua partecipazione all'Assemblea parlamentare paritetica 
ACP-UE e all'Assemblea parlamentare euromediterranea. 
 
Per i deputati, infine, la Presidenza dovrebbe incoraggiare i paesi che non l'hanno ancora fatto a firmare 
e ratificare il secondo protocollo facoltativo al Patto internazionale sui diritti civili e politici, e 
incoraggiare gli Stati membri che non l'hanno ancora fatto a sottoscrivere il protocollo n. 13 alla 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, relativo all'abolizione 
della pena di morte. 
 
Riferimenti 
 
Risoluzione comune sull'iniziativa a favore di una moratoria universale in materia di pena di morte 
Procedura: Risoluzione comune 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 

IMMIGRAZIONE 
 

SQUADRE D'INTERVENTO RAPIDO ALLE FRONTIERE UE 
 
Il Parlamento ha approvato a larga maggioranza il regolamento che istituisce un meccanismo 
di assistenza rapida tra gli Stati membri per fare fronte ad afflussi massicci di immigrati illegali 
alle proprie frontiere. Gli Stati membri dovranno mettere a disposizione del personale che 
possa essere mobilitato entro cinque giorni. I salari saranno a carico dello Stato di origine della 
guardia di frontiera, ma gli altri costi saranno sostenuti dall'Agenzia UE. 
 
Approvando con 526 voti favorevoli, 63 contrari e 28 astensioni la relazione di Gérard DEPREZ 
(ALDE/ADLE, BE), il Parlamento presenta numerose modifiche alla proposta di regolamento che 
istituisce un meccanismo per la creazione di squadre di intervento rapido alle frontiere. Essendo state 
già concordate con il Consiglio, il regolamento potrà essere adottato definitivamente ed entrare 
rapidamente in vigore. L'Aula in precedenza non aveva accolto la proposta della GUE/NGL di 
respingere il testo. 
 
Ai sensi del compromesso, il regolamento istituisce un meccanismo volto a fornire assistenza operativa 
rapida «per un periodo limitato» allo Stato membro che ne faccia richiesta e che si trovi a fare fronte a 
«sollecitazioni urgenti ed eccezionali», specie in caso di afflusso massiccio alle frontiere esterne di 
cittadini di paesi terzi che tentano di entrare illegalmente nel territorio dello Stato membro, attraverso la 
creazione di squadre di intervento rapido alle frontiere. E' anche precisato che il regolamento si applica 
«fatti salvi i diritti dei rifugiati e delle persone che chiedono protezione internazionale, in particolare per 
quanto riguarda il non respingimento». 
 
Composizione e invio delle squadre di intervento rapido 
 
In caso di necessità, gli Stati membri sono tenuti a comunicare immediatamente, su richiesta 
dell'Agenzia FRONTEX, il numero, i nomi e i profili delle guardie di frontiera del loro pool nazionale 
che possono mettere a disposizione entro cinque giorni per istituire una squadra di intervento rapido 
alle frontiere. Potranno sottrarsi a tale obbligo solamente se si trovano a far fronte ad una situazione 
eccezionale «che incide in misura sostanziale sull'adempimento dei compiti nazionali». 
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Spetterà al consiglio di amministrazione dell'Agenzia, su proposta del direttore esecutivo, decidere a 
maggioranza dei tre quarti dei suoi membri i profili e il numero totale di guardie di frontiera da mettere 
a disposizione per le squadre di intervento rapido alle frontiere (pool rapido). La stessa procedura si 
applica per eventuali successive modifiche dei profili e del numero totale delle guardie di frontiera del 
pool rapido.  
 
Le squadre di intervento rapido si distingueranno nettamente dalle squadre congiunte di assistenza 
FRONTEX, le cui operazioni sono programmate con un anno di anticipo e non sono quindi adatte a 
fare fronte a situazioni di crisi.  
Compiti e competenze delle guardie di frontiera 
 
Durante una missione, le istruzioni alle squadre di intervento rapido alle frontiere saranno impartite 
dallo Stato membro ospitante. L'Agenzia, tramite un suo agente di coordinamento, potrà però 
comunicare i suoi pareri sulle istruzioni allo Stato membro ospitante il quale, in tale eventualità, ne 
dovrà tenere conto. I membri delle squadre potranno svolgere compiti ed esercitare competenze 
esclusivamente agli ordini delle guardie di frontiera dello Stato membro ospitante e, di norma, in loro 
presenza. Dovranno indossare le proprie uniformi sulle quali porteranno un bracciale blu con il 
distintivo dell'Unione europea e dell'Agenzia.  
 
Nello svolgimento dei loro compiti, i membri delle squadre potranno portare le armi di ordinanza, le 
munizioni e l'equipaggiamento autorizzati dalla legislazione nazionale dello Stato membro di origine. 
Tuttavia, lo Stato membro ospitante potrà imporre delle restrizioni, in linea con quelle vigenti per le 
proprie guardie di frontiera. I membri delle squadre saranno autorizzati a ricorrere all'uso della forza - 
incluso l'uso delle armi di ordinanza, delle munizioni e dell'equipaggiamento - «soltanto se autorizzati 
dallo Stato membro di origine e dallo Stato membro ospitante, in presenza delle guardie di frontiera di 
quest'ultimo Stato e conformemente alla sua legislazione nazionale». Ma lo Stato ospitante potrà 
limitare il ricorso alle armi ad esclusivo scopo di legittima difesa, conformemente alla propria 
legislazione. I provvedimenti di respingimento dovranno essere adottati soltanto dalle guardie di 
frontiera dello Stato membro ospitante.  
 
Un emendamento precisa che, nello svolgimento dei loro compiti e nell'esercizio delle loro 
competenze, i membri delle squadre dovranno rispettare pienamente la dignità umana. Qualsiasi misura 
adottata nello svolgimento dei compiti e nell'esercizio delle competenze dovrà quindi essere 
proporzionata agli obiettivi perseguiti. I membri delle squadre non dovranno mai operare 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni, la disabilità, 
l'età o l'orientamento sessuale delle persone. 
 
Copertura dei costi e status delle guardie di frontiera ospiti 
 
I membri delle squadre manterranno la qualifica di guardia nazionale di frontiera del loro Stato membro 
e saranno retribuiti da quest’ultimo. Riceveranno però una diaria, che comprende le spese di alloggio, 
per tutta la durata della loro partecipazione ai corsi di formazione, alle esercitazioni e alle missioni. Sarà 
l’Agenzia a coprire pienamente i costi sostenuti dagli Stati membri per mettere le loro guardie di 
frontiera a disposizione. In particolare, le spese di viaggio, i costi di vaccinazione, i costi relativi ad 
assicurazioni specifiche e all'assistenza sanitaria, la diaria e i costi relativi alle attrezzature tecniche 
dell'Agenzia. Per tale ragione, il Parlamento ha previsto di aumentare il bilancio dell'Agenzia di 10 
milioni di euro nel 2007. 
 
Nello svolgere i compiti ed esercitare le competenze, i membri delle squadre dovranno osservare la 
normativa comunitaria e la legislazione nazionale dello Stato membro ospitante, ma restano soggetti alle 
misure disciplinari dei rispettivi Stati membri. D'altra parte, è lo Stato membro ospitante ad essere 
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responsabile dei danni eventuali da loro causati durante le loro operazioni. Se tali danni sono dovuti a 
negligenza grave o comportamento doloso, peraltro, lo Stato membro ospitante potrà rivolgersi a 
quello d'origine per ottenere il rimborso di eventuali risarcimenti erogati alle vittime o agli aventi diritto. 
Durante le missioni, inoltre, i membri delle squadre sono assimilati agli agenti dello Stato membro 
ospitante per quanto riguarda i reati penali che potrebbero commettere o di cui potrebbero essere 
vittime. 
 
Con una dichiarazione inserita alla fine del testo legislativo, il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sottolineano che, in caso di pressioni urgenti ed eccezionali alle frontiere esterne, che 
richiedano l'invio di una squadra d'intervento rapido alle frontiere, contestuali ad un'eventuale 
insufficienza di risorse finanziarie nel bilancio dell'Agenzia FRONTEX, «tutte le possibilità per 
garantire il finanziamento dovranno essere esperite». La Commissione verificherà con estrema urgenza 
se sia possibile un'eventuale riassegnazione di fondi. Qualora si rendesse necessaria una decisione da 
parte dell'autorità di bilancio, la Commissione avvierà una procedura al fine di garantire una decisione 
tempestiva quanto ai mezzi per fornire finanziamenti addizionali. L'autorità di bilancio, infine, «si 
impegna ad agire con la massima rapidità, tenendo conto dell'urgenza della situazione». 
 
Riferimenti 
 
Gérard DEPREZ (ALDE/ADLE, BE) 
Relazione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
meccanismo per la creazione di squadre di intervento rapido alle frontiere e modifica il regolamento 
(CE) n. 2007/2004 del Consiglio limitatamente a tale meccanismo 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 

FINANZE PUBBLICHE 
 

RIFORME STRUTTURALI PER RIDURRE IL DEBITO 
 
Il Parlamento sottolinea il ruolo del Patto di Stabilità e di Crescita e, chiedendone 
un'applicazione coerente e vigorosa, sollecita gli Stati membri con un debito insostenibile a 
considerare illegale ogni nuovo disavanzo pubblico a partire dal 2015. Allarmato per la crescita 
della spesa pubblica, insiste sulla necessità di riforme strutturali che, beneficiando del 
favorevole ciclo economico, riducano il debito pubblico e consentano di affrontare la sfida 
dell'invecchiamento della popolazione.  
 
Adottando con 277 voti favorevoli, 142 contrari e 30 astensioni la relazione di Kurt LAUK (PPE/DE, 
DE), il Parlamento ricorda anzitutto che il principale obiettivo del Patto di Stabilità e di Crescita (PSC) 
è di garantire a medio termine posizioni di bilancio vicine all'equilibrio o in attivo, nonché la 
sostenibilità e la stabilità delle finanze pubbliche, «elemento essenziale in vista delle future sfide 
demografiche». Ricorda poi che il PSC costituisce lo strumento principale e più forte per il 
coordinamento delle politiche economiche nell’Unione europea e sottolinea che, fintantoché il PSC sarà 
applicato in modo coerente e vigoroso, le politiche economiche continueranno a determinare maggiore 
crescita ed occupazione. Notando poi che l’atteggiamento degli Stati membri nei confronti del PSC 
riveduto sarà decisivo per il suo successo o fallimento, i deputati mettono in guardia contro ogni 
ulteriore revisione, «che difficilmente sarebbe accettata dall’opinione pubblica o dagli attori economici». 
 
Pur accogliendo favorevolmente il fatto che gran parte degli Stati membri abbiano effettuato «uno 
sforzo considerevole» per soddisfare i loro obblighi nei riguardi del PSC, i deputati, condividono la 
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preoccupazione della Commissione per quanto riguarda l’attuazione del capitolo preventivo del PSC e, 
in particolare, per quanto riguarda quegli Stati membri «che non sono ancora riusciti a realizzare un 
equilibrio delle loro finanze pubbliche». Temono, peraltro, che se non è applicato in modo rigoroso il 
capitolo correttivo del PSC, vi sia il rischio di un debito pubblico elevato e persistente «che potrebbe 
costituire una seria minaccia all’equilibrio delle finanze pubbliche e alle opportunità di occupazione».  
 
Rispettare le regole e stop alla contabilità creativa 
 
Il Parlamento esprime poi preoccupazione per il fatto che un eventuale aumento dello scarto tra gli 
Stati membri, in materia di disavanzo, debito e crescita, possa recare pregiudizio alla moneta unica, 
bloccare la crescita economica e ridurre le prospettive di occupazione. I deputati, pertanto, invitano gli 
Stati membri ad applicare politiche economiche coordinate che riducano gli scarti registrati e 
determinino un'ulteriore convergenza verso livelli di disavanzo e di debito pubblico più bassi e tassi di 
crescita più elevati. Analoga preoccupazione è espressa per la lentezza della riduzione del debito 
pubblico in taluni Stati membri e, in proposito, i deputati si oppongono «a farraginose e inconcludenti 
procedure di disavanzo», chiedendo al Consiglio e alla Commissione «di intervenire in modo veloce e 
deciso».  
E' poi sottolineato che eventuali violazioni del PSC potrebbero, in ultima istanza, pregiudicare la 
politica monetaria comune e determinare un possibile aumento dei tassi di interesse. Nel ricordare agli 
Stati membri che un aumento della crescita e dell’occupazione dovrebbe determinare un aumento 
sostanziale del gettito fiscale - «limitando in tal modo il rischio di deficit eccessivi e permettendo, al 
contempo, sostanziali riduzioni del debito pubblico» - il Parlamento deplora che gli Stati membri non 
traggano sufficienti vantaggi dalla loro positiva situazione economica.  
 
Il Parlamento invita gli Stati membri ad evitare proiezioni di bilancio non giustificate, «misure 
estemporanee e contabilità creativa». Al riguardo, i deputati chiedono al Consiglio di garantire che, 
entro il 2015, gli Stati membri che registrano un debito pubblico insostenibile considerino 
incostituzionale o illegale ogni nuovo disavanzo pubblico, utilizzando così le migliori prassi di taluni 
Stati membri e regioni dell’UE. Raccomandano poi di esaminare l'opportunità di istituire un calendario 
uniforme per le procedure di bilancio in tutta l'Unione europea, estendendo nel contempo la 
programmazione del bilancio al di là dell'attuale periodo di un anno.  
 
Finanze sane e riforme strutturali per far fronte all'invecchiamento della popolazione 
 
I deputati si dichiarano allarmati per le proiezioni della Commissione che evidenziano una forte 
crescita delle spese collegate all’invecchiamento a fronte del futuro declino evidenziato dalle 
proiezioni a lungo termine in materia di crescita. Infatti, l’unione di questi due elementi, a loro parere, 
determinerà, inevitabilmente, «un’enorme pressione sulla sostenibilità delle finanze pubbliche degli Stati 
membri».  
 
In proposito, esprimono preoccupazione per il fatto che sei Stati membri possono essere considerati 
esposti ad un elevato rischio, mentre si può ritenere che 10 Stati membri siano confrontati ad un rischio 
medio e solo nove ad un rischio ridotto. L'Italia - assieme a Germania, Francia, Spagna e Regno Unito - 
fa parte del gruppo dei paesi a rischio medio. Al riguardo giova ricordare quanto indicato nella relazione 
della Commissione: «all'interno di questo gruppo va rimarcata la situazione dell'Italia, paese in cui è 
necessario un risanamento del bilancio in tempi rapidi per garantire una riduzione costante 
dell'elevatissimo debito pubblico». 
 
Nell'esigere che venga affrontata «questa enorme sfida di bilancio per l’Unione europea», i deputati 
ricordano che la riduzione del debito pubblico dovrebbe essere accelerata durante i periodi di crescita 
economica, evitando misure procicliche ed attuando riforme strutturali e fiscali per migliorare il 
rendimento economico degli Stati membri. Incoraggiano quindi gli Stati membri a servirsi dell'attuale 
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ripresa dell'economia per portare avanti le necessarie riforme nel mercato del lavoro e nel settore dei 
servizi nonché per ridurre l'onere amministrativo che grava sulle imprese. D'altra parte, accolgono con 
favore la recente decisione dell'Eurogruppo di discutere congiuntamente le proiezioni di bilancio, al fine 
di stabilire in anticipo l'opportuna strategia fiscale per l'esercizio successivo. 
 
Il Parlamento ritiene, inoltre che esista ancora l'esigenza, e la possibilità, di effettuare un'ulteriore 
accelerazione degli investimenti, e sollecita pertanto riforme strutturali e misure supplementari atte a 
migliorare permanentemente il clima degli investimenti e a stimolarli. La spesa pubblica, a loro parere, 
andrebbe riorientata verso l'accumulo di capitale materiale e umano e la creazione di partenariati 
pubblico-privato attivi in settori quali innovazione, energie rinnovabili, istruzione e formazione, ricerca, 
tecnologie dell'informazione, telecomunicazioni e reti di trasporto.  
 
Statistiche affidabili e coordinamento politico 
 
Gli Stati membri sono anche invitati a presentare statistiche di alto livello alla Commissione al fine di 
garantire la possibilità di mettere a confronto disavanzo pubblico e debito pubblico. La Commissione, 
invece, dovrebbe «verificare rigorosamente» la qualità delle statistiche presentate dagli Stati membri e 
adottare tutte le misure necessarie, «comprese misure sanzionatorie», affinché gli Stati membri 
presentino statistiche di alta qualità, affidabili, uniformi e comparabili, in cui figurino tutti i passivi 
presenti e futuri (come le pensioni e le spese sanitarie). 
 
Infine, il Parlamento deplora la mancanza di coordinamento politico nell'area dell'euro, richiama 
l'attenzione sulla divergenza delle politiche di bilancio degli Stati membri in seno all'area dell'euro ed 
esprime preoccupazione per gli eventuali effetti contrari di tale mancanza di coordinamento. Incoraggia 
quindi ad esplorare ulteriormente le diverse modalità di riforma strutturale e macroeconomica e le 
diverse azioni ad esse correlate nonché la loro interazione e il loro reciproco impatto nelle diverse fasi 
del ciclo economico, «allo scopo di individuare la migliore maniera possibile di rafforzare le finanze 
pubbliche attuando nel contempo la strategia di Lisbona». 
 
Riferimenti 
 
Kurt LAUK (PPE/DE, DE) 
Relazione sulle finanze pubbliche nell’UEM 2006 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 25.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 
Galileo: ridurre al minimo i ritardi 
 
Il Parlamento ribadisce il proprio sostegno al programma Galileo, ma esprime viva 
preoccupazione circa la stagnazione dei negoziati sul contratto di concessione e sull'impatto 
finanziario di questi ritardi. Nel sostenere il mandato conferito al Vicepresidente della 
Commissione, chiede la presentazione di una relazione intermedia entro il prossimo luglio e 
invita il Consiglio a ridurre al minimo eventuali ulteriori ritardi. 
 
Su iniziativa della sua commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, il Parlamento europeo ha 
adottato una risoluzione con la quale ribadisce il proprio sostegno al programma Galileo, inclusi i 
servizi di navigazione satellitare EGNOS in quanto precursori di Galileo. Tuttavia, esprime «viva 
preoccupazione» per il fatto che i negoziati relativi al contratto di concessione «sono a un punto morto» 
da vari mesi e «per il notevole impatto che tale ritardo avrà sul costo complessivo». 
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Nel ricordare poi che una sua risoluzione del 28 settembre 2006 invitava le parti coinvolte nei negoziati 
a raggiungere un accordo costruttivo, il Parlamento valuta dunque positivamente la lettera del 
Vicepresidente della Commissione europea responsabile per il programma Galileo e le conclusioni del 
Consiglio TTE del 22 marzo 2007. Sottolinea anche l'importanza che le parti interessate diano 
attuazione alla decisione raggiunta nel dicembre 2005 (il cosiddetto accordo van Miert). 
 
Sottolinea poi che, assieme al Consiglio, alla Commissione e agli organismi consultivi dell'Unione 
europea, appoggia il chiaro mandato conferito al Vicepresidente della Commissione responsabile per il 
programma europeo. Questi, è ricordato, dovrà presentare al Consiglio di giugno una tabella di marcia 
credibile per giungere al più presto alla conclusione di contratti, possibili soluzioni per garantire gli 
obblighi finanziari a lungo termine, uno scenario che permetta di fornire al più presto servizi di 
navigazione satellitare EGNOS come precursori di Galileo e, infine, scenari alternativi per la 
realizzazione del programma, in particolare per quanto riguarda costi, rischi e sostenibilità finanziaria. 
 
I deputati, d'altra parte, invitano la Commissione ad accelerare la legislazione relativa al mercato 
regolamentato, in base al suo Libro verde sulle applicazioni di navigazione satellitare, «onde garantire un 
piano industriale credibile». Inoltre, assieme all'Agenzia spaziale europea, dovrebbe formulare una 
proposta atta a risolvere il problema di una miglior gestione pubblica «assicurando la chiara 
responsabilità politica e il ruolo guida della Commissione».  Chiedono poi che il Parlamento sia 
pienamente informato circa i negoziati condotti dalla Commissione con i paesi terzi al fine di 
concludere accordi sulla loro partecipazione come membri associati all'autorità di vigilanza di Galileo 
(GSA). 
 
I deputati, infine, invitano la Commissione a presentare al Parlamento una relazione intermedia entro 
metà luglio 2007 e un'ulteriore relazione ben prima che i negoziati raggiungano la fase in cui sarà 
disponibile una proposta riveduta di base giuridica modificata per il finanziamento del programma 
Galileo. Il Consiglio, invece, dovrebbe assicurare che gli eventuali ulteriori ritardi nel progetto saranno 
ridotti al minimo. 
 
Riferimenti 
 
Risoluzione sui negoziati relativi al contratto di concessione per il sistema Galileo 
Procedura: Risoluzione 
Dibattito: 24.4.2007 
Votazione: 26.4.2007 
 
 

 
DIBATTITO SUL MANDATO DI BRONISLAW GEREMEK 

 
 
Prima del turno di votazioni, il Parlamento ha discusso della situazione del deputato polacco 
Bronislaw Geremek che sta affrontando una sfida legale in Polonia per il suo mandato. Il 
vicepresidente del Parlamento, Pierre Moscovici, ha informato l'Aula che fino ad ora il 
Parlamento non ha ricevuto nessuna comunicazione ufficiale al riguardo dalle autorità 
polacche. 
 
Il dibattito ha avuto inizio allorché Graham WATSON (ALDE/ADLE, UK) ha presentato una 
mozione d'ordine in merito alla richiesta di revoca del mandato di un membro del suo gruppo da parte 
del suo governo. Il leader dei liberaldemocratici ha spiegato questa decisione è stata presa dal governo 
polacco nell'ambito di una legge adottata un paio di mesi fa, la cui legittimità è all'esame della Corte 
costituzionale polacca. Tale legge, ha proseguito, impone ai giornalisti, agli accademici e ai membri eletti 
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di firmare una dichiarazione con la quale negano ogni loro collaborazione con i servizi di sicurezza 
dell'epoca comunista. Avendo Gemerek già sottoscritto in passato a tale dichiarazione, il suo rifiuto di 
firmare si basa su una questione morale piuttosto che politica e, giustamente secondo il deputato, «si 
oppone alla caccia alle streghe alla quale ricorre il suo governo». 
 
Dopo un prolungato applauso da parte dell'Aula, il deputato ha formulato tre domande al Presidente. 
Anzitutto, ha chiesto se il Presidente Kaczyński, nel corso dell'incontro avuto con Pöttering la scorsa 
settimana, ha sollevato tale questione. In secondo luogo, se è possibile per un membro del Parlamento 
europeo, democraticamente eletto, di essere "spogliato" in questo modo del suo mandato. Infine, se il 
Presidente garantirà nel modo più sollecito possibile all'Aula che il Parlamento agirà per proteggere il 
diritto di Geremek ad esercitare il suo mandato di deputato democraticamente eletto. 
 
Intervenendo in nome del suo gruppo, Martin SCHULZ (PSE, DE) ha voluto sottolineare che, 
sebbene non condivida tutti i punti di vista di Gemerek, in questa occasione può contare «sull'illimitata 
solidarietà» di tutto il suo gruppo e, certamente, di tutto il Parlamento, visto che si tratta «di resistere a 
un governo dell'Unione europea che persegue delle persone che hanno difeso lo sviluppo democratico 
e della libertà della Polonia». Il leader socialista ha quindi esclamato che è «uno scandalo che un così 
grande paese e il governo polacco stiano comportandosi in questo modo». Ha quindi chiesto al 
Presidente del Parlamento di informare il governo Kaczyński del fatto che «ci aspettiamo che il governo 
polacco protegga il membro del Parlamento europeo Geremek e che, in futuro, misureremo l'operato 
del governo polacco in base a come si comporterà con il nostro collega».  
 
Il copresidente dei Verdi, Daniel COHN-BENDIT (Verdi/ALE, DE), dichiarandosi solidale, ha 
sottolineato che «il Parlamento deve avere una sola linea: se un governo utilizza metodi stalinisti o 
fascisti, dobbiamo proteggere il nostro collega senza esitazioni». 
 
Francis WURTZ (GUE/NGL, FR), ricordando come sia successo e succederà di opporsi 
politicamente a Geremek, ha tuttavia sottolineato il suo profondo rispetto «per il coraggio politico di 
cui ha dato prova» ed ha voluto esprimere, a nome del suo gruppo, la sua completa solidarietà. 
 
Giuseppe GARGANI (PPE/DE, IT), in qualità di presidente della commissione giuridica, ha voluto 
rassicurare il Parlamento e tutti i colleghi sul fatto che «appena la Presidenza trasmetterà alla 
commissione l'incartamento di questo problema, esamineremo doverosamente tutte le carte, con la 
grande sensibilità per l'autonomia del Parlamento che contraddistingue la commissione giuridica, e 
garantiremo ancora una volta l'autonomia di questo Parlamento e la possibilità che i suoi membri, che 
rappresentano l'Europa, siano tutelati nella loro autonomia e nella loro libertà». 
 
Joseph DAUL (PPE/DE, FR) ha ricordato che tutti i colleghi presenti, di qualsiasi partito, godono 
dell'immunità parlamentare perché questo è un Parlamento con delle regole che vanno rispettate. 
Sottolineando che, fino ad ora, non è stata formulata nessuna richiesta di revoca ha voluto confermare 
al collega polacco il sostegno del suo gruppo. 
 
Il vicepresidente Pierre MOSCOVICI che presiedeva l'Aula per il turno di votazioni, ha informato la 
Plenaria che il Parlamento non ha ricevuto nessuna decisione del governo polacco, sulla quale ha 
comunque espresso le sue perplessità. Rammentando che «il ruolo del Parlamento è quello di garantire 
e proteggere la funzione parlamentare esercitata da uno dei suoi deputati», ha concluso il dibattito 
affermando che la Conferenza dei Presidenti discuterà di questo punto e che la commissione giuridica 
vigilerà a che sia rispettata l'indipendenza del Parlamento. 
 
Visto che numerosi membri chiedevano la parola, il Presidente ha deciso di far intervenire ancora i due 
leader politici che non si erano ancora espressi. 
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Brian CROWLEY (UEN, IE) si è rammaricato del fatto che non sia stato possibile per il 
vicepresidente del gruppo Kaminski prendere la parola, dopo che aveva chiaramente espresso il 
desidero di intervenire, perché qualcuno può fornire un'interpretazione diversa da quella fino ad ora 
espressa. 
 
Per Bruno GOLLNISCH (ITS, FR) il cuore della questione è scoprire fino a che punto Gemerek 
«fosse complice delle attività staliniste e del loro abominevole totalitarismo». Rivolgendosi al Presidente, 
ha voluto far notare che il Parlamento ricorre spesso a due pesi e due misure in materia di difesa dei 
propri deputati.  In proposito, ha sottolineato come i deputati si siano sempre appellati alla sovranità 
nazionale quando si trattava di difendere l'immunità di membri della sua famiglia politica.  
 
Pierre MOSCOVICI, concludendo la discussione, ha informato l'Aula che la Conferenza dei Presidenti 
discuterà di questo tema domani e si è detto sicuro che ci sarà una forte maggioranza al Parlamento 
europeo in sostegno a Geremek e, con l'occasione, ha voluto esprimere la propria solidarietà al 
deputato. 
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 
approfondimenti su tematiche specifiche fossero  

eventualmente ritenuti necessari 
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

 
 
 
 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
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REGIONE ABRUZZO 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni 

Servizio Attività di Collegamento con l'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
 

 
 

 

 
RICERCA  PARTNER 

 
 

Numero  14/p 
 

30 aprile 2007 
 
 

Selezione di richieste di partenariato  
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TRASPORTO SOSTENIBILE 

 

RICERCA PARTNERS DELLA REGIONE SPAGNOLA DI VALENCIA, PER LO 
SVILUPPO DI UN PROGETTO EUROPEO IN MATERIA DI TRASPORTO URBANO 

SOSTENIBILE. PROGETTO PROMOSSO DAL “PATER”, UN CONSORZIO CHE 
RAGGRUPPA 45 MUNICIPALITÀ, PER UN TOTALE DI CIRCA 300.000 ABITANTI    

 (PROGRAMMA UE “CIVITAS PLUS”) 

 
Dear partners, 
 
Please find enclosed a search for partners about CIVITAS PLUS programme. I hope you can take into 
account this information to be partner or to send your contacts from municipalities. 
 
Best regards and a nice weekend. 
 
 
Laura Bas Marián 
Área de Proyectos Europeos/ European Projects area 
Fundación Comunidad Valencian-Región Europea 
  
Rue de la Loi 227/ 227 Wetstraat 
B-1040 Bruxelles/ Brussel 
Tel: +32 2 282 41 60 
Fax:+32 2 282 41 61 
innovacion@delcomval.es 
www.uegva.info 
www.activoseneuropa.eu 
 
 

PROJECT PROPOSAL 
 

European 
programme 

CIVITAS PLUS 

Deadline  28/06/2007 

Name of 
proposal 

  

 
Project 

description 
 

The PATER is an association of municipalities located in the East of Spain, near from 
the Mediterranean sea and a few kilometres from the Valencia city. It is composed of 
45 municipalities with a population of 300.000 inhabitants. We are interested in taking 
part in the Civitas initiative. This is a programme of the European Union to create a 
sustainable transport and to improve the environment.  

We are also interested in creating an international consortium in order to participate in 
the Civitas iniciative. 

 

The measures that participants would carry out in the consortia would be the following: 
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Measure 1: Creation of pedestrian zones or with restricted access to vehicles, in the 
historical centres of the greater municipalities of the region. 

 
Measure 2: Efficient connection among the different means of public transport of La 
Ribera. 

 
Measure 3: Promotion of the use of bio fuels (bio diesel) for public and private 
vehicles. 

 
Measure 4: Promotion of a sustainable travel from the residence to the place of work. 
 
Measure 5: Promotion of the use of non-polluting transports (bicycles). 
  
Measure 6: Establishment of a service for renting bicycles in the coastal areas, during 
the summer months. 
 
Measure 7: Giving information to the population and making them aware of the 
importance of a sustainable transport in and among the region municipalities. 
 
Measure 8: Elaboration of an annual training plan about sustainable transport, 
addressed to the drivers of the region transport services. 
 
Measure 9: Creation of a region mobility office in the Mancomunitat headquarters.  
 
Measure 10: Adequate access for disabled people to the region public transport. 
 
Measure 11: Municipal subventions for the use of public transport for groups of 
population with less resource (young and retired people). 
 
Measure 12: Parking fare discounts for the less polluting vehicles. 
 

Measure 13: Boosting more sustainable transport in logistic-distribution companies. 
 
Measure 14: Establishment of an experimental Galileo system in the region 
 

Budget - 

Leader PATER (Territorial Pact for Employment of the Ribera) 

Duration - 

Partnership 
collaboration 

with 

International partnership: 
1. 3 Consortiums of medium or small municipalities’ senior (one of them 

PATER). Municipalities must come from an expansion and growth country 
towards economic convergence in the cohesion policy context (it could be a 
country from recent enlargement but not latest). Also it’s interesting if 
municipality has an established transport plan. 

2. 2 Consortiums of medium or small municipalities’ junior, from East of 
Europe (if possible from last enlargement). They must be interested in 
providing solutions to transport problems.   
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Both Consortiums must have an integrated transport plan adapted to their specific local 
needs. Municipalities can be from different kinds of territories (coast, mountain, rural 
areas) with road infrastructures, etc. 
 
Each partner must come from different country. 
 

Contact 

Oscar Giménez, medi_ambient@manra.org 
Phone +34 96 241 41 42 
Laura Bas, innovacion@delcomval.be 
Phone +32(0)2 282 41 68 

 
 
 

RICERCA / TRASPORTO SOSTENIBILE 

 

RICERCA PARTNERS NELL’AMBITO DELL’INVITO UE A PRESENTARE PROPOSTE 
PER LO SVILUPPO DI TECNOLOGIE IN MATERIA DI TRASPORTI PULITI  

(VII° PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E INNOVAZIONE) 

DA PARTE DELLA REGIONE INGLESE  WESTMIDLANDS, PER UN PROGETTO 
PROMOSSO DALLA SOCIETA’ “AERISTECH”  DI BIRMINGHAM 

 
Partner search from the Westmidlands, UK and concerning the FP7-SST-2007-TREN-1 "Sustainable 
Surface Transport" call, deadline 28 June.  
 
In short, the project will carry out research into the feasibility, design, and control of CO2 reduction 
technology for surface transport.  The technology is a tubocharging system that introduces intelligent 
electronic control to produce greater gains in thermal efficiency, smoother operation, and better driver 
control.  This allows a smaller engine to match the duty cycle of a larger engine without the loss of 
transient response that is associated with conventional technology. 
 
The project leader, Aeristech Ltd, is a limited liability company based in Birmingham, West Midlands, 
whose prime activity is R&D with wide ranging experience in the automotive, energy, battery, and CO2 
abatement industry sectors.   
 
Aeristech is seeking a collaboration that brings together user requirements, manufacturing/design 
expertise, and fundamental research elements. 
 
Potential partners can contact Rebecca Gough, West Midlands in Europe, 
Rebecca.gough@westmidlandsineurope.org 
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PARTNER SEARCH FORM 

 
 

1. The Call 
a. Which specific Call in which Community Programme is your project idea 

relevant to?   
 

FP7-SST-2007-RTD 
 
b. What is the deadline of the call for proposal? 

 
28 June 2007 

 
2. The Project 

Please give a brief outline of your project idea according to the following headings: 
 

a. Objectives of the Project Proposal: 
 
The project will carry out research into the feasibility, design, and control of CO2 reduction technology 
for surface transport.  The technology is a tubocharging system that introduces intelligent electronic 
control to produce greater gains in thermal efficiency, smoother operation, and better driver control.  
This allows a smaller engine to match the duty cycle of a larger engine without the loss of transient 
response that is associated with conventional technology. 
 
Many 'e-boost' or electric-assist turbocharger technologies attempt to realise these benefits.  Aeristech's 
patented technology is superior because: 
 

(a) the response of the system (driver control) is better than existing electric- 
assist technologies, and performance is achieved through a wider range of engine states than in 
either e-boost or electric-assist technologies 
 
(b) the Aeristech system incorporates energy storage to improve thermal efficiency and CO2 
reduction relative to either e-boost or electric-assist technologies 

 
 

b. Relevance of the Proposal to the Call for Proposals: 
 
The project is an excellent fit with FW7 Sustainable Surface Transport, because it seeks to develop a 
technology that offers 20-30% reduction in CO2 emissions from vehicles, based on early feasibility and 
design studies.  Aeristech's business model aims to provide an intermediate solution that enables 
vehicle manufacturers to meet 2012 CO2 emissions limits with minimal re-engineering of their base 
vehicle designs. This requires extensive research into system control, advanced manufacturing, and 
aerodynamics to realise the theoretical benefits of the core technology. 
 
Aeristech will also conduct research to extend its IP into air charging for hybrid and biofuels 
applications to be part of Europe's low-carbon technology mix in the longer term. The evaporation of 
ethanol into the fuel stream in biofuel vehicles may be improved with the Aeristech system. The 
intelligent control system could also be designed to control pre-ignition in non-homogeneous biofuels. 
 
 

c. Type of partners sought: (specify the planned consortium) 
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Aeristech is seeking a collaboration that brings together user requirements, manufacturing/design 
expertise, and fundamental research elements. 
 

 User Requirements Element: 

 Aeristech is seeking a vehicle manufacturer or tier-1 supplier who can provide input to: vehicle 

integration, driver requirements, manufacturer's tuning requirements, and test programme 

structure/implementation.  

 
 Manufacturing/Design Expertise Element: 
 Aeristech is seeking partners in the advanced manufacturing and automotive supply chain 

sectors to provide input to: power electronics and electromechanical design, vibration control, 
test instrumentation, life cycle engineering, precision machining, and advanced materials. 

 
 Fundamental Research Element: 
 Aeristech is looking for academic institutions to provide input to: control system design, 

advanced materials, test programme structure/ implementation, combustion engineering, 
transient system modelling, aerodynamic modelling, and next-generation vehicle & propulsion 
technologies. 

 
 

d. Scientific and Technological Excellence/ State of the Art/ Other relevant excellence: 
 
Aeristech is excellent in thermal system performance, system-level design, vehicle technologies and 
trends, fuels, and combustion.  Since it's formation in February 2006, Aeristech has built a network of 
advanced skills spread among three UK universities and various industrial collaborators. 
 
 

e. Impact of the Project on European level: 
 
Vehicle manufacturers are struggling to meet Europe's 2012 CO2 emissions limits (130 g/km) using 
conventional technology.  Aeristech's innovation will offer a significant competitive advantage by 
allowing CO2 reduction to be achieved without a loss of vehicle performance or a fundamental change 
in vehicle design or fueling infrastructure.  Although not fundamentally expensive in terms of 
components or materials, Aeristech's system is highly complex, with a significant amount of software 
and electronic control.  Thus, the Aeristech turbocharging system is well suited to ongoing product 
design and manufacture within the EU. 
 
The use of software control means that the Aeristech system will reduce the re-design costs associated 
with a change in vehicle model specifications.  Vehicle manufacturers will be able to tune their vehicles 
for different markets more cheaply.  Also, the Aeristech system will lend itself to one-off tailoring for 
individual driver preferences.  This is a growing, skill-intensive market within the automotive sector. 
 
 
3. Organisation Profile 
 

a. Nature of you organisation: please give a brief description of your organisation 
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Aeristech is a limited liability company established in February 2006.  Aeristech's board of directors 
has wide ranging collective experience in the automotive, energy, battery, and CO2 abatement 
industry sectors.  Aeristech is a knowledge business with a business model focussed on developing 
and exploiting IP, along with selected opportunities for consulting revenue.  Aeristech's primary 
activity is R&D. 
 
 
b. What would be the added value of having you as a Project partner?  

 
Aeristech's technology exploits a number of high-skills, research-intensive activity areas.  The 
technology also complements other advanced engine and alternative fuel vehicle designs by providing 
superior transient performance to counter any inherent limitations on the base vehicle. 
 
The Aeristech team and network of contractors & collaborators offers skills relevant to most next 
generation transport, energy, and renewable technologies. 
 
 

c. What kind of partners are you looking for?  
 
1. vehicle manufacturers and tier-1 suppliers with a genuine R&D mandate 
 
2. component manufacturers with a bespoke manufacturing capability and a commitment to developing 
new design methodologies and manufacturing expertise 
 
3. manufacturers with experience in power electronics and magnetic materials 
 
4. universities with automotive research facilities and engine test equipment 

 
 
4. Your name and contact details: 
 

Bryn Richards    bryn.richards@aeristech.co.uk 
Managing Director   mobile telephone: +44 7906 517 686 
Aeristech Limited   location: Birmingham, UK 
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RICERCA / AGROALIMENTARE / BIOTECNOLOGIE 

 

RICERCA PARTNERS NELL’AMBITO DELL’INVITO UE A PRESENTARE PROPOSTE 
PER LO SVILUPPO DELLE BIOTECNOLOGIE  

(VII° PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E INNOVAZIONE) 

DA PARTE DELLA REGIONE INGLESE  EASTMIDLANDS, PER UN PROGETTO 
PROMOSSO DALL’ISTITUTO PRIVATO DI RICERCA  “BIOIN –NOVO LTD” ATTIVO 

IN MATERIA DI BIOTECNOLOGIE  

 

 
Partnersearch from Nottingham, Eastmidlands, UK. Regards " Development of assortment of 
biological preparations of multifunctional action for stimulation of growth and protection of plants 
from phytopatogenic for application in manufacture of ecologically safe products of a feed and 
estimation of their role hemostas of various ecosystems” 
 

 
 

PARTNER SEARCH FORM 
 

  
TNF Partner:  Ref.:  Date:  
Refers to Call: Call 1: FP7-KBBE-

2007-1 
  Deadline:*  

 
IINNFFOORRMMAATTIIOONN  OOFF  OORRGGAANNIIZZAATTIIOONN 
Name of organization* Bioin-NOVO   LTD 
Contact details of main 
researcher* 

Name, Title: Nugmanova T.A., Ph. D., D. Sci., Professor of 
biotechnology, Academician RANS 
Tel.:     (495) 159-63-56      ; Gender (M/F): F 
Fax: (495) 159-63-56 
E-mail: voi_bioin@mtu-net.ru 
Web: http: - 

Key group researchers and 
expertise 
(name, surname, academic 
degree)  

Birigoy N.Y.,PhD 
Golod N.A. Ph.D. 
Osipova M.G., Ph. D. 
Kabargina M.V. Ph. D. 
 

Organization type* 
(tick all that apply) 

 Public  Private  Non-profit  
Research Education  Industry  Other: State Scientific 

establishment  
 SME                                                                                            

Organization Size 
(employees) 

    
 < 10  10-49   50-99  100-199  200-249 >249     
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Short description of 
organization* 
(main research activities – no 
more than 10 lines)   

Our biopreparations  research and manufacturing company 
– “BIOIN –NOVO” - deals with the development of industrial 
technologies and biological preparation production for plant 
protection  against a wide range of suctorial insects, fungi diseases 
and mycorrhizal products ( endofeet,s fungi - simbiotic) for help 
plant servive stress. Biopreparations are manufactured by our 
company basing on bacteria and fungi. This  biopreparations are 
highly efficients against 140 species  of leaf- suctorial on vegetable 
cultures, fruit trees, hop and many others. Our company produces 
also biopreparations  against different kinds of fungi diseases and 
biological immunomodulators as the sources of phytohormones 
for growth factors and development of plants – biopreparation 
Nikfan. We have developed own trade marks of biopreparations: 
BICOL, BAXIN, ALIRIN, TRICHODERMIN and NIKFAN 
also have introduced them at factories. Our products are 
ecologically safe, harmless for people and useful insects. They were 
approved for use by Russian Ministry of Public Health Care. 
 Our employees are biotechnologists with  20-years 
experience at laboratories and plants in the field of development all 
stages of biopreparations technology. 
 We have more then 20 registed invention patents including 
private in biopreparations technologies. At our laboratories 
microorganisms - producers are also availabe.  
 

PPRROOJJEECCTT  DDEETTAAIILLSS  
Project type*        

Small CP Large CP NoE CA Other: 
Topic* 
(as in the workprogramme) 

Theme 2: Food, Agriculture and Fisheries, and Biotechnology 
Area 2.1.2., KBBE-2007-1-2-01: Annual Food crops with 
improved tolerance to multiple abiotic stresses 

Classification  Other activities: research, development and manufacturing of 
new generation biological nutrients 

Title* " Development of assortment of biological preparations of 
multifunctional action for stimulation of growth and protection of 
plants from phytopatogenic for application in manufacture of 
ecologically safe products of a feed and estimation of their role 
hemostas of various ecosystems ". 
 

Description* 
(including budget outline) 

The objective of the project is to substantiate a choice of 

complex of biopreparations and to develop a method of their 

application (insecticides, fungicides, growth and development 

promoters and immunomodulators) in order to obtain high-quality 

crops and other plants which could be certificated as "ecologically 

pure product".  The main factors of production of grain crops are 

the environmental conditions, the influence of climatic and soil 

conditions. A significant part of  crops is lost because of plant 
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pests, diseases and abiotic stresses. The application of pesticides 

did not have a beneficial effect as many of them are retained in 

natural environment for a long time causing its considerable 

contamination. The imperfection of chemicals for plant pests and 

diseases control forced the scientists to draw attention to 

biopreparations. The problem of growing of plants, its storage and 

production of malt and other food can be successfully solved on 

the basis of biotech-nological techniques using a complex of 

biological preparations including fungicides, bioinsecticides, plant 

growth and development promoters as well as immunomodulators 

of polyfunctional action.  

Basic idea of the project is to develop a method of 
application of such complex of biopreparations aimed to obtain 
the sound, high-quality crops and other plants. This method will 
exclude completely the necessity to apply any chemicals and 
pesticides.  New technology  plants production being proposed 
consists in sequential application of various biopreparations 
starting from the stage of preplant treatment of corn with 
fungicides of comprehensive action produced on the basis of 
Trichoderma genus fungi. The sowings are treated with the following 
three types of biopreparations: broad-spectrum bioinsecticide  
Bikol, which is effective against more than 80 species of leaf-eating 
and sucking insects including ticks, fungicide Lutan, and plant 
growth and development promoter Nikfan. A distinctive feature of 
biopreparations application lies in the complete renunciation of 
chemicals. Liquidating the phytopathogens by means of 
biopreparations makes it possible to get rid of toxins produced by 
these phytopathogens as well as substantially reduce the microbial 
population on plants used to produce food. To preserve its eating 
quality and at the same time provide complete ecological safety is 
the most actual problem worldwide. The real solution of the above 
problem is to introduce in practice the novel, effective, and 
ecologically-safe biopreparations along with high-yielding, 
resource-saving technologies and to apply them in order to obtain 
sound agricultural products certified as "ecologically pure 
product". And for all that the main requirements must be 
harmlessness, ease and cheapness of application and high 
efficiency.  
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Reduction of losses and increase in yield will cover all costs 
related with the harvest growing. Biopreparations being applied in 
accordance with all technical regulations for agriculture are 
ecologically safe and harmless to human beings, animals, fishes and 
bees. A complex technology to be developed advantageously 
differs from application of chemical agents as far as ecological 
safety and harmless to human beings is concerned. 
The results of project will be tested in different pedo-climatic 
conditions encounted in the Mediterranean  and other regions. 

The application of new pesticides-free technology leads 
to the following results: 

- increase in biomass of plants by 13.5%; 
- increase in number of corns in an ear by 7.6%; 
- increase in mass of 1000 corns by 4 %; 
- increase in corn mass by -22 %; 
- increase in root formation at a tillering stage by 16.7%, at a 

full booting stage by 18.8%, at a milky-waxy stage of 
ripeness by 9.6%; 

- increase in plant height by 18 % on average; 
- decrease in infectiousness of plants with phytopathogens 

by 81.5 %. 
It should be noted that besides the abovementioned benefits 

the suggested technology can be transformed to be applicable to 
the growing of the other crops such as wheat, sunflower, sugar 
beet, soybean and other plants which makes it more favorable in 
the view of commercialization. 
 Budget – 2 000 000 evro 

Key partners already involved 
(organization name, type, 
country, function in the 
project, short CV of leader) 

1. All-Russia Scientific Research Institute for Plant Protection 
(VIZR) Novikova I.I., Ph. D., D. Sci., Boykova I.V., Ph. D. 
2. Bioin-NOVO  LTD , Nugmanova T.A. 
3. The Siberian technological university , Gromovykh T.I. 
 

Target partner(s)* 
(type, expertise required, role 
in the project and geographic 
location, on-going activity) 

1. All-Russia Scientific Research Institute for Plant Protection 
(VIZR). State Scientific establishment , S.- Peterburg, 
Russia, Collection of microorganisms, biological researches 
field tests, testing of skilled samples. 

2. Bioin-NOVO , LTD, Moscow, Russia, Development of 
trial technology of preparations, commodity forms, 
collection of fungi -  simbiotic , manufacture of skilled 
samples for testing. 

The Siberian technological university - State Scientific 
establishment, Collection of microorganisms ( Trichoderma and 
bacteria), biological researches field tests, testing of skilled samples.
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RICERCA / IMPRESE / RICICLAGGIO 

 

RICERCA PARTNERS NELL’AMBITO DELL’INVITO UE A PRESENTARE PROPOSTE 
PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI IN MATERIA DI R&S A FAVORE DELLE 

PMI  

(VII° PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E INNOVAZIONE) 

DA PARTE DI UN CONSORZIO DELLA REGIONE TOSCANA, PER UN PROGETTO 
COMUNITARIO VOLTO ALLO SVILUPPO DI NUOVE TECNOLOGIE IN MATERIA 

DI RICICLAGGIO DELLA PLASTICA  

 

 
 PARTNER SEARCH FORM 

 
 
1.  Which specific Call in which Community Programme is your project idea relevant to?   
 

FP7-SME-2007-1 Research for SMEs – Closure date 4 Sept. 2007 
 
 
2.  Project Title   
Please give a brief outline of your project idea according to the following headings: 
 
 

f. Objectives of the Proposal: 
To constitute a synergic cluster of SMEs and R&D centres concerning new recycled polymer 
materials, from the selection process among post-industrial and post-costume plastic materials, 
to the compounding and transformation into certain injection moulding polymer grades; as well 
as the design, productive solutions and testing of manufactured items.   

 
g. Relevance to the Call: 

Research for the benefit of specific group of RTD performers and SMEs is the funding scheme 
of the FP7-SME-2007-1 call. The topics covered by the present research project fit perfectly 
into this call which is open to all research fields. 
Today an aim of the European manufacturing industry is the integration of customers and users 
into the different phases of the value added chain. Moreover customised products that fulfil 
several criteria such technical functionality, cost, quality, safety and environmental soundness 
are required. 
That is to allow manufacturers to create new business opportunities and contribute to the 
environmental sustainability, by means of products from qualified plastic recycled materials, 
manufactured on demand. 
The new added value products, made by the new polymer materials, should be customized 
particularly on behalf of some final user in the automotive industry and the consumer supply 
commercial chains. 
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h. Type of partnership: (specify the planned consortium) 
The following R&D partners are involved: 

1. Dip. Meccanica e Tecnologie Industriali – Università di Firenze (Italy) [DMTI-UNIFI] 
2. Dip. Chimica e Chimica Industriale – Università di Pisa (Italy) [DCCI-UNIPI] 
3. Royal Institut of Technology KTH – Polymerteknologi (Sweden) [to be contacted soon] 

4. …………………………… [public/private research centres from other countries] 
 

The initial group of participant SMEs are: 
1. MPT-Plastica s.r.l (Pisa –Italy) [mould design and construction]  
2. Mac-Design s.r.l (Lucca- Italy) [styling and prototyping] 
3. ENSECO SP.Z.o.o (Warszawa - Poland) [mechanical design and engineering] 
4. I.T.I. Poland SP.Z.o.o (Gniewkowo - Poland) [recycling materials and compounding] 

5. ……………………………. [partner active in the injection moulding advanced 
techniques and/or in compound modifications] 

6. ……………………………. [idem] 
 

i. Scientific and Technological Excellence/ State of the Art/ Other relevant excellence: 
The research should focus on the integration of new polymer materials coming from the 
recovery and transformation of post-industrial and post-consume plastics, into the production 
model of the plastic manufacturing industry. 
That involve: 

• compounding (compatibilising) technology assessment in order to pursue the post-
industrial and post-consume polymer up-cycling 

• quality assessment of the recycled plastics 
• scientific research on the phase structure and properties of the recycled polymer blends 

 
j. Impact on European level: 

Establishing an European network on the enabling technologies for polymer recycling, 
compounding and manufacturing, within the frame of the Integrated Product Policy of the UE. 

 
 
3. Organisation Profile 
 

d. Nature of your organisation: please give a brief description of your organisation 
The MPT-Plastica s.r.l., the MAC-Design s.r.l , the DMTI –UNIFI and the DCCI-UNIPI have 
been partners in different industrial research temporary consortiums, promoted by the Tuscany 
Regional Goverment  in the last two years. 
The MPT-Plastica is acting on behalf of the other partners, as a leader of the present  European 
research project. 
The research activities are mainly devoted to the PET post-consume and post-industrial 
recycling, compounding with compatibilisers (under patent by the DCCI-UNIPI) in a twin 
screw extruder and injection moulding. Our primary objective is to help in the bulk 
modification of PET and other post-consume and post-industrial polymers, in order to 
improve the recycled polymer aesthetical and technical properties 
 

e. What would be the added value of having you as a Project partner?  
The added value we can bring, as a project partner, to an existing organisation will certainly be 
the acquisition of a research team with a scientific as well as industrial background.  

 
f. What kind of partners are you looking for?  
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We are looking for SMEs partners from one or two more countries in Europe, with a high level 
background in the injection moulding advanced techniques and/or in compound modifications, 
in order to constitute an “excellence network” in the mentioned research field.  
Eventually another RTD performer, a public/private research centres from other countries but 
the mentioned, may be a partner we are looking for. 

 
 
4. Name and contact details: 
 

Cosimo BRUNI (consultant engineer) and/or Prof. Mauro AGLIETTO 
E-mail: bruni@dcci.unipi.it, aglaim@dcci.unipi.it 
 
Tel. +39-050-2219269 

 
 

COOPERAZIONE CON LA ROMANIA 

 

APPELLO A MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER COLLABORAZIONI IN 
MATERIA DI COOPERAZIONE E PROGETTI COMUNITARI, DA PARTE DELLA 

PROVICIA RUMENA “BACAU COUNTY COUNCIL” 

 
Dear colleagues, 
  

Bacau County Council, Romanian local public authority is looking to establish collaboration 
relations with similar entities from your country / region, on basis of mutual interest and agreement.  

 Bacau County is one of the 42 Romanian counties. It is situated in the Eastern part of 
Romania, between 45°55’ and 46°40’ North latitude, and 26°66’ and 27°30’ East longitude, and it has 
an area of 6.606 square km. The population of the county counts 723,518 inhabitants, out of which 
50.5% concentrated in the rural areas. 
  
Proposed axes of collaboration: 

-         Support the creation of direct links between local authorities from our regions (the county 
council, the municipalities, towns and communes from Bacau County) 

-         The modernisation of Bacau International Airport (involving both public and private actors 
such as airline companies, international consultants, engineering companies specialised in 
such works ) 

-         Facilitating the interested companies acting in the IT&C field to install their working points 
in HIT INDUSTRIAL PARK (owned by Bacau County Council and Hemeius Local Council) 

-         The development of tourism (exchange of expertise / best-practice between local public 
authorities and promotion of the tourism opportunities) 

-         Creating links and opportunities for collaboration between the General Department for 
Social Assistance and Child Protection and similar public entities, acting in the field of social 
assistance from your region, mainly in the field of European funded projects and exchange of 
best practice and know-how. 

-         Support the economic exchanges between economical agents from our regions (organising 
economical visits in order to facilitate the exchange of information and explore the possibilities 
of collaboration: exports, imports etc.) 

-         Creation of cultural links between our regions (involving some of the institutions subordinated 
to Bacau County Council such as The History County Museum “Iulian Antonescu”; The Museum 
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Complex of Natural Sciences “Ion Borcea”; The County Museum of Arts and Ethnography; The 
Philharmonic Orchestra “Mihail Jora”; The County Library “C. Sturza”; The County Cultural Centre 
“George Apostu’; The Cultural Review “Ateneu”) 

-         Support the creation of liaisons between universities, high-schools and NGOs acting in the 
field of youth, social assistance, child protection, disadvantaged groups (elder people, rroma 
minority, etc.) 
  

Please find attached more information about our county and our collaboration proposals, the 
institutions subordinated to the Bacau County Council, including the Bacau County Council President’s 
message addressed to the President of your region. 

Please forward this message to any public or private entity from your region, which might be 
interested in establishing and developing collaboration relations with Bacau County Council or with the 
institutions subordinated.  

If you should need any additional information, please do not hesitate to contact us. 
  
Diana Ilisanu (liaison officier) ; Email: dilisanu@yahoo.com 
or 
  

 

CONSTANTIN-BOGDAN SETO  
(liaison officier)  
BACAU COUNTY COUNCIL - CONSILIUL JUDETEAN BACAU  
CALEA MARASESTI NR. 2, BACAU, 600017,  
JUDET BACAU, ROMANIA  
BRUSSELS OFFICE RUE MONTOYER 24 B-1000 BRUXELLES, BELGIQUE  
TEL.: +40 234 537200 int. 107; +32 2 2374117  
FAX : +40 234 535012; +32 2 2374199  
MOB.: +40 740 877712 ; +40 729 292160; +32 4 75515892  
E-MAIL: bogdanseto@yahoo.com  
 
 
 

Bacau County is one of the 42 Romanian counties. It is situated in the Eastern part of 
Romania, between 45°55’ and 46°40’ North latitude, and 26°66’ and 27°30’ East longitude, and it 
has an area of 6.606 square km (representing 2.8% of Romanian area); 40% of this area is covered 
by forests and 55% are farming fields. Bacau County is also situated at the intersection of the main 
commercial roads, both internal and external: CSI countries, Middle East, Asia. 

The population of the county counts 723,518 inhabitants, out of which 50.5% concentrated in the 
rural areas. From an administrative organisation point of view, the county is divided in 3 cities (Bacau, 
Onesti, and Moinesti), 5 towns (Buhusi, Comanesti, Darmanesti, Targu Ocna, Slanic-Moldova) and 85 
communes. Bacau city, well known in the Middle Age as a Customs and commercial centre, nowadays 
is an important industrial and University Centre, having a strong and dynamic economy with many 
foreign investments. 
 

 
OVERVIEW 

Location: Bacau County is located at the junction of the European roads E85, E574; 

Neighbouring counties: North: Neamt; South: Vrancea; East: Vaslui County; West: Harghita, County, Covasna 
County; 



 84

Position: At 302 Km distance from the country capital, Bucharest; 

Religion: Orthodox (81.64%), roman - catholic (17.06%); 

County residence: Bacau (175,921 inhabitants); 

Infrastructure: European roads, railways, International Airport; 

Relief: the altitude decreases from the East to West, comprising mountains medium altitude (the 
highest peak is of 1664 m: Grindus - Muntii Tarcau), hills and Sub-Carpathian depressions; 

Rivers: All the rivers are tributary to Siret River; which crosses the county from North to South. The 
main tributaries of Siret River are: Bistrita, which is totally arranged from a hydro-energetic point of 
view, and Trotus River; 

Climate: Temperate -continental, with cold winters and warm summers. 

 
NATURAL RESOURCES 
 
Bacau County has large deposits of coal, lignite, salt and building materials. The county has large 

inactive exploitable mineral resources, which can be considered windows of opportunities for investors. 
Such resources are represented by salt, potassium salt, andesite tufa, quartz sands, gypsum, common 
clay, mineral waters. 

Other valuable resources, objects of interest may be some areas with reserves of sand and gravel 
on the beds of Siret, Trotus, Tazlau and Tazlaul Sarat Rivers, and on Sub-Carpathian areas between 
Onesti and Bacau Cities with deposits of gypsum. Moreover, there are as well areas of interest for the 
exploitations of gristone on the slopes of the Slanic River, on the afferent versant of Trotus at West by 
Comanesti and of the Tazlau and Tazlaul Sarat Rivers in the mountain area. The geological 
investigation and exploitation of these mineral resources may be carried out only on the basis of a 
lease/ exploitation licence, delivered by the National Agency for Mineral Resources in agreement with 
the Mines Law no.61/1998 and Oil Law 134/1995. 

An exception is represented by the exploitation of the construction materials (sand, gravel, 
gristones, bedrocks, gypsum, clays, limestone, travertine, dolomites and granites), which can be 
exploited with the license of exploitation, delivered by the branch inspectors of the National Agency 
for Mineral Resources. 

 

% Exploitation Preserve Discovered and 
unexploited 

Salt 20 20 60 
Potassium salts - 100 - 
Coal 10 80 10 
Gypsum - 100 - 
Rock of Construction 5 95 - 
Sands + Gravel 50 50 - 
Sands - 100 - 
Clays 5 95 - 
Andesite tufa  - 100 - 
Mineral Waters 30 70 - 
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• There are perspectives for the development of salt exploitation (especially of deposits of potash 
salt, halite, sodium salt) with high quality and which are preserved 100%, which have been 
carefully investigated) on the condition of a constant market for chlorine sodium products and 
investment funds necessary for ensuring a specific substructure for the exploitation operations.  

• exploitation of the deposits of coal, that are founded at the surface in a thin layer, that does 
not involve mechanization and sophisticated technology for its exploitation; 

• Exploitation of building rocks, the existent potential in the county could be efficiently 
exploited, with a better technology. A special attention could be given to the reserve of 
andesite tufa (a very used material in Western of Europe, in agriculture and construction of 
bricks for building), important reserves not exploited yet; 

• In what concerns the mineral water resources, after prospecting works, there were discovered 
salted and sulphurous mineral waters in Sarata village, with therapeutic qualities, whose 
potential, besides the natural beauty of the area, could render the village in a tourist and spa 
centre. There are springs of mineral water, insufficient exploited, in Targu Ocna spa and 
Moinesti city. Regarding the famous mineral springs in Slanic Modova spa, the attraction of 
investments is an imperative in the purpose of some prospecting operations in view of testing 
the springs quality ( because in time, not all these springs kept the therapeutic qualities) and for 
the modernisation of the water catching equipment for the 23 mineral water springs. 

 

INDUSTRY 

On an industrial development national scale, Bacau County is on the sixth place, yielding 
around 4.5% from the total national production. Bacau County is one of the main producers of 
synthetic rubber, sulphuric acid, timber, paper, caustic soda, chemical fertilizers, petrol, Diesel fuel, 
knitwear production. 

Activity section Increase %  
(comparatively 2001-2002) 

Production, transport and distribution of electric power and 
thermal energy, gas, water 26.2 

Section of food and drinks 11 
Production of machines and equipment 10.4 
Fabrication of wood cellulose, paper and cardboard 7 
Fabrication of motor vehicles, not included in causeway 0.3 
 

 

AGRICULTURE    

Agricultural field is very important for the economy of Bacau County, given that about 55% of 
its total surface is made up of agricultural land: arable land (184.742 ha), pastures (88.122 ha), hays 
(40.157), vineyards (5.126 ha), orchards (1.675), most of these being in private ownership. The 
agricultural area of Bacau County has 319.822 ha, and represents 13.8% from the North East Region 
and over 2% from the national total. Agricultural crops ensure 2.6% of the Romanian agricultural yield, 
the following prevailing: corn and sorghum, fodder, wheat and rye, vegetables, potatoes, sunflower. 

The animal husbandry, representing 3.4% of Romania's livestock, provides a significant 
percent of the poultry meat national production.  
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TOURISM 

      Bacau County is an important point of tourism attractions consisting in watering spas (Slanic 
Moldova and Targu Ocna), different natural landscapes, historic and art monuments, memorial houses. 
Main tourism destinations are Slanic Moldova, Targu Ocna, Poiana Sarata, Poiana Uzului, Oituz Valley, 
Casin Valley, Trotus Valley.  

Bacau City- the county capital, located at the junction of Bistrita and Siret Rivers it is also a 
famous Customs since the Middle Age, having a documentary attestation of around 600 years. The first 
documentary attestation dates in 1408, and regards the privilege given by Alexander Voivode, the 
prince of Moldavia, to the merchants from Lvov.  

New urban centre, the city has preserved the past values, which constitutes attractive tourist 
destinations: Precista Church, built by Alexander l, the son of Stephan the Great, as well as the ruins of 
Royal Court. "Iulian Antonescu" Museum shelters many archaeological objects, which illustrate the 
geto- dacian civilization and objects from the Middle Age, and the collections of the Art Museum 
contain valuable works signed by famous Romanian painters. 

In Onesti City have been discovered settlements from the Neolithic period, dating back to the 
Bronze and Iron Age, as well as two Getic graves - sheltered now in the Archaeology and History 
Museum. 

One of the most beautiful foundations of Stephan the Great is the church in Borzesti. In the 
monastery from Bogdana village there is a Museum, which exhibits icons, cult objects and an important 
number of ancient books. In Pralea village, located at 15 km from Onesti, there is a famous hunting 
centre, here being hunted a few numbers of stags and bears, which were recorded among the most 
important trophies in the world. 

Slanic Moldova spa, located at 80 km from Bacau city has an important role in the tourist image 
of Bacau County. The picturesque natural area and the therapeutically factors, the 22 mineral water 
springs (bicarbonate, chlorine-sodium salted and sulphurous mineral waters, sulphurous), and 
accommodation facilities have transformed the spa in an authentic "Pearl of Moldavia". The resort 
has much treatment facilities in the health centres for digestive diseases, hepatic- biliary, respiratory, 
and metabolic and nutrition, uro-genital, rheumatic, heart and endocrine diseases. 

Town of salt - Targu Ocna spa - represents, besides its landscape dominated by mountains 
and secular forests, an attraction through its subterranean sanatorium - the biggest in Europe - situated 
in an ancient salt mine, excellent for healing the respiratory diseases. Whenever, other tourist objectives 
of the county are represented by the following nature reserves, protected plants and animals: 

Nemira Mountains, one of the most important nature reserve in Bacau County, covering an 
area of 3491, 2 ha, is a wilderness of the first rank, abounding in rich nature treasures: crests and wind-
lashed rocks, lakes hidden in the forest, wild gorges with rivers cascading over steep boulder sills, 
mineral springs with healing waters and the forest that covers the mountains. Dozens of unique rare 
plants along with endemic varieties fund shelter inside nature reserves. 

There are other 12 protected areas of national interest including nature reserves, aquatic 
protected areas and many other areas of county interest.  

Haghiac Dendrological Park (on Dofteana Valley, at 13 km from Targu Ocna) - forestry reserve, which 
has many species of plants, especially trees (Oriental Pine, very rare in Europe)  

Poiana Sarariei - botanic reserve (Targu Ocna)  
Slanic Moldova forest (forest reserve)  
The Park on the former Ghica Domain (Comanesti) - very rare decorative species: Japan Spruce Fir, 

Sawara Cypress, Silvery Sycamore Maple, Pennsylvania Maple.  
 
Bacau County is an ethnographic zone, which has authentic treasures of folk art, which bears 

the sign of a strong originality. The main ethnographic centres are: Brusturoasa (jointer, fabric centre), 
Casin (jointer, fabrics in flax, hamper and wool), Oituz (centre of pottery and hazel wood weaving), 
Salatruc (wood carved gates). 
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In this context and benefiting from the native Romanian hospitality, in the County have been 
established many agro tourist guest houses, and the development of this kind of tourism is a priority 
of the local authorities. 

To complete the tourist image of the county, there must be mentioned other tourist destinations 
only to mention Sarata-Bai and Poiana Uzului, as well as the famous camps from Valea Budului, 
Darmanesti, Salatruc, Poiana Sarata, Valea Uzului. 

 

 CULTURE - EDUCATION 

The renown of Bacau County is confirmed, also, on a cultural level, through its personalities, as 
well as through the cultural projects that it has sustained over the years. 

The cultural framework of Bacau city gathers all the institutions contributing to the development 
of this domain. "George Bacovia" Theatre and "Vasile Alecsandri" Animation Theatre, "Ioan Borcea" 
Natural Sciences County Museum, "Mihail Jora" Philharmonic, "George Bacovia" and "Nicu Enea" 
Memorial Houses, Aquarium, "Vasile Alecsandri", House of Culture, Astronomical Observatory, 
"I.S.Sturza" County Library, etc, are only a few points of attractions Bacau city has to offer to tourists. 

Other attractions in Bacau city are “George Apostu" International Centre of Culture and 
Museum. 

At 20 Km from Onesti city, the village of Tescani is recognized through the name of the great 
musician George Enescu, who has composed here, "Oedip" Opera, and the house of his wife Maria 
Cantacuzino, which was the meeting place of many personalities of that time. The building shelters 
now the "Rosetti Tescani - George Enescu" Cultural Centre, where every year is organised the only 
open-air festival in Romania called "Enescu - Moldavian Orpheus", that brings together well known 
musicians from all over the world. 

Every year, Bacau city is the host of many specific cultural manifestations: "Bacau City Days" 
and "Bacau City Great Festival", "Harlequin Festival", "George Bacovia" Literary Festival, scientific 
symposiums, theatre performances, symphonic concerts, book fairs, exhibition, etc, contributing all to 
the image of a modern cultural city. 

In Bacau County there are more than 500 schools, 30 high schools and industrial education 
facilities, as well as 22 vocational education schools which ensure the pre- university education. 

Bacau City has 2 universities: Bacau University (public University) and "George Bacovia" (private 
University), with 7 branches and 28 specializations (Mathematics - Physics, Philology, Engineering, 
Biology, Accountancy and Management Information, Marketing, Management, Sports, etc.) 

Both universities gather together more than 5.000 students. 
 

 
“IULIAN ANTONESCU” HISTORY MUSEUM BACAU 

 
This museum was created on 1 April 1957 in order to render valuable the local cultural 

patrimony. Since 1990 this institution has benefited of a modern seat, the single one from the country 
built especially as a history museum. “Iulian Antonescu” History Museum Bacau is a culture institution, 
with an activity profile of research, purchase, preservation, restoration and revaluation of the cultural 
patrimony of history, art, and ethnography of the Romanian people and with distinction of the central 
– west area of the Moldavia and Bacau County.  
 Annually, this museum organizes as main scientific activity the national symposium “Vasile 
Parvan” that enjoys a great attendance, both of the specialists and of the public. This institution had 
permanently collaborations with the major specialty institutes and universities from the country. Since 
1968 the publication of the “Carpatica” specialty magazine has represented a very important and 
interesting cultural activity. 
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“ION BORCEA” NATURAL SCIENCES MUSEUM BACAU 
  

“Ion Borcea” Natural Sciences Museum Bacau is a public institution subordinated to Bacau 
County Council. The principal exhibition functioned in more centres beginning with 1964. At present, 
this museum is situated in the street Gh. Vranceanu, no. 44, Bacau.  
 

 
VIVARIUM 

 
 Is a living animals’ exhibition with the seat in “Ion Borcea” Natural Sciences Museum Bacau.  

• Created in September 1975 (native and exotic fish aquarium), subsequently expanded with an 
exhibition of pigeons breeds (1976); 

• The present seat, obtained in 1981 and, immediately, arranged according to the requirements 
of the museum feature.  

• “Vivarium” is the unique unity of this kind from the country. 
 

 
“VICTOR ANESTIN” ASTRONOMICAL OBSERVATORY 

 
 “Victor Anestin” Astronomical Observatory Bacau was created on 30 November 1976 in the 
headquarters of the Natural Sciences Museum Bacau. On 6 April 1978 the new seat was inaugurated in 
the street Trotus no. 8-10.  
 On 4 May 1994 it is inaugurated the main exhibition and the Planetary. The visitors can reach 
information concerning the researches about the solar system: the sun, the planets, and the moon. 
 

 
THE COUNTY CENTER FOR PRESERVATION AND PROMOTION OF BACAU 

TRADITIONAL CULTURE 
 
 The County Center for Preservation and Promotion of Bacau Traditional Culture is a public 
cultural institution that functions under the authority of Bacau County Council. The Center initiates 
and develops projects and cultural programs in the permanent educational field and traditional culture.  

It coordinates methodologically the activity of the cultural establishments of county level.  
The center assures specialty assistance. 
There are seven specialized referents that develop their activity on artistic genres: plastic arts, 

ethnography, folklore, choreography, music, theatre, and photo-film image.  
 
 

“MIHAIL JORA” PHILHARMONIC ORCHESTRA BACAU 
 
 “Mihail Jora” Philharmonic Orchestra Bacau was created four decades ago, in 1956, performing 
an intense concert activity expressed through weekly symphonic concerts, instrumental recitals, vocal- 
symphonic concerts, and educative concerts for pupils and students. 
There can be added as well extraordinary concerts, where Romanian and foreign singers of 
international notoriety are invited. 
  “Mihail Jora” Philharmonic Orchestra Bacau performed numerous musical tours in Germany, 
Italy, Holland, Russia, Luxembourg, Greece, France, and Spain and made numerous radio and TV 
registrations. 
 At present, “Mihail Jora” Philharmonic Orchestra Bacau can be compared to the most valuable 
orchestras from Romania.  
 



 89

ISTRUZIONA / FORMAZIONE 

APPELLO A MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DELL’ “AGENCIA 
EUROPEA”, UN ISTITUTO DI FORMAZIONE  DI GRANADA, IN VISTA DI POSSIBILI 
COLLABORAZIONI PER LO SVILUPPO DI PROGETTI COMUNITARI NELL’AMBITO 

DEL PROGRAMMA UE “LEONARDO DA VINCI” 

 
Dear colleagues, 
  
First of all, I would like to introduce myself. My name is Ms Patricia Seglar and I am the responsible 
person for Agencia Europea, a Training Centre located in Granada, Spain. Please find enclosed our 
Partner Report, where you will find some general information about us and details about our 
experience regarding the Leonardo da Vinci Programme. Our website is www.ageuropea.com, but it is 
under construction yet.  
  
In the attached document you will see the large experience we have gathered in collaborating in 
Leonardo da Vinci Projects, both as promoters and as partners. The promoters with whom we have 
collaborated allow us to renew our cooperation year after year. 
  
We usually work in the procedures A and B. Within the procedure B, we normally work in projects 
related to education and vocational guidance. We have private, Vocational training courses and 
Continuous training courses in a wide range of subjects (please see enclosed information). Furthermore, 
we have several contacts with regional public and private entities, associations, in a variety of sectors 
(especially tourism, arts and culture, marketing and communication, agriculture, commerce) which 
perhaps might be of assistance for your project, especially for the workplacements in the appropriate 
companies. We could provide the following services for your participants: 
 
 
1. Organise a suitable accommodation. 
2. Find, examine and evaluate the work experience places in local companies (in the above-mentioned 
sectors). 
3. Monitor and supervise the beneficiaries. 
4. Organise courses of specialisation in a wide variety of sectors. 
5. Organise a course of Spanish (or any other language, such as English) which will prepare the 
participants for their work-placements. 
6. Take care that the required certificates will be issued (Euro-pass, Title from the companies, Title 
from the Centre of Languages).  
7. Organise cultural visits in the city our outsite. 
8. Offer local logistical support to the beneficiaries. 
9. Ensure a continuous follow-up with you, as the sending institution. 
10. Draw-up an evaluation and final report. 
 
We could cater for further services for your students, such as welcome at the airport, courses, cultural 
guided visits, regional excursions, etc. 
 
If your area of activity is not related to tourism, arts and culture, marketing nor communication, but 
you are looking for a partner in Spain, please do not hesitate to contact. We belong to a group of 
companies which work in a wide variety of subjets (architecture, international cooperation, export-
import, economics, administration, accountancy, law, environment, languages, social care, etc.). We 
could get another company in the specialised subject to contact you. 
 
If you think we could cooperate, please take us into consideration. You are kindly asked to provide us 
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with a Model for the Letter of Intent or the main details about your project (Title; number of 
beneficiaries; sector and dates/period of stay) so that we can make it on our own. As soon as we 
receive this, we will immediately fax the Letter to you. 
 
We look forward to hearing from you soon. 
  
Patricia Seglar Castilla 
Agencia Europea de Congresos 
Tel.:+34 958 536207 
Fax: +34 958 535515 
Email: patricia@ageuropea.com  
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 
fornire ulteriori informazioni sulle ricerche partner pubblicate, avviare i 

necessari contatti, ovvero reperirne di diverse in relazione alle 
specifiche esigenze manifestate 

 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

 
 
 
 
 
 
 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
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REGIONE ABRUZZO 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni 

Servizio Attività di Collegamento con l'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
 

 

 

 
 

EVENTI  E  CONVEGNI 
 
 

Numero  14/e 
 

30 aprile 2007 
 

Selezione di notizie concernenti iniziative, eventi e convegni di interesse regionale 
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RICERCA / AGRICOLTURA 

 

SEMINARIO IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE, ORGANIZZATO 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO “INFOOD”, PROGETTO CO-FINANZIATO DAL VI° 

PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO. 

8 MAGGIO 2007 – BRUXELLES 

 
Cari colleghi, 
 
Con la presente desideriamo informarVi che in data 8 maggio p.v., presso la sede di Bruxelles di 
COPA-COGECA, si terrà il workshop “Sharing Information on food related  environmental, 
safety and traceability aspects  among European small-medium farms”. 
 
Il workshop è organizzato nell’ambito del progetto “INFOOD”, co-finanziato dal 6° Programma 
Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico. 
 
Si allegano il programma dell’iniziativa e il modulo di registrazione. 
 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito del progetto INFOOD al seguente link: 
www.infoodnetwork.eu  
 
La scadenza per la registrazione è il 3 maggio p.v. 
 
Cordiali saluti 
 
 
UNIONCAMERE DEL VENETO 
Delegazione di Bruxelles 
  
Rue de l'Industrie, 22 
1040 Bruxelles 
Tel: +32 2 551 04 90 
Fax: +32 2 551 04 99 
Mail: ucv.bxl@ntah.net 
 

PROGRAMME 
Tuesday, 8th May 

 
10.00 
Registration of participants 
 
10.30 
Welcome from Susana Gaona, Director of COAG Delegation in Brussels 
 
10.45 
Filippo Mazzariol, Euro Info Centre Veneto – Unioncamere Veneto, The “Infood Network” project 
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11.00 
Ioan Has, Director Agricultural Research Station of Turda (Romania), The present situation of 
agricultural production regarding the field cultures, in the North-Western region of Romania 
 
11.30 
Valter Rigobon, ADICONSUM, Best practices and international experiences of a European-minded 
consumers’ association 
 
12.00 
Giurgiu Mircea, Anysoft. The “Infood Network” official web site 
 
12.20 
Marco Devetta, Sogesca, The Infood Network – network enlargement and opportunities for affiliated 
farms and stakeholders 
 
12.40 – Question time 
 
13.00 – 14.00 – Lunch break 
 
14.00 – 14.30 – Affiliation corner 
 
14.30 
Roxane Feller, COPA-COGECA Secretariat, The implementation of the Hygiene package. CAP and 
Food Safety in Agriculture – Are EU Standards Realistic? 
 
15.00 
Balázs Hamar, Hungarian Chamber of Agriculture, The Situation of the Producer Organisations (POs) 
in Hungary - Their Role on the Fruit and Vegetable Market 
 
15.30 
Carlos Mateos, COAG, Standards of food security and small farms 
 
16.00 – Question time 
 
16.30 – End of session 
 
 
Location: 
Copa-Cogeca Brussels Office - Hall B 
Rue De Trèves 61 
1040 Brussels 
Tel. +32-2-287.27.77 
Fax +32-2-287.27.00 
 
How to reach us: 
By train: From Gare du Midi take metro line 2 till Arts-Loi/Kunst-wet and from there metro line 
1A/1B till Maelbek/Maalbek. From Gare central/Central Station take metro line 1A/1B direction 
Stockel/Stokkel or Herrmann-Debroux. From Gare du Nord take tram till De Brouckere and from 
there take metro line 1A/1B direction Stockel/Stokkel or Herrmann-Debroux 
 
By plane: From Brussels National Airport take Bus line 12 until station ‘Schuman’ and from there one 
stop on metro line 1A/1B (direction Koning Boudewijn/Roi Baudouin or Erasme/Erasmus) 
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From Charleroi take bus or train till Gare du Midi and from there please follow the steps above. 
 
The Infood Network is a project funded by the European Commission – DG Research through the 6th 
Framework Programme of Research and Technological Development. 

 
 

POLITICA DI COESIONE 

 
CONFERENZA ORGANIZZATA DAL “PROGRAMMA EPSON” UN PROGETTO CO-

FINANZIATO DALLA COMMISSIONE EUROPEA IN MATERIA DI COOPERAZIONE 
TERRITORIALE EUROPEA 

 
22 MAGGIO  2007, BRUXELLES, COMITATO DELLE REGIONI 

 
European Territorial Futures 

Regions, comparable evidence and spatial scenarios  
 

22 May 2007 at 9h30-13h00 
Committee of the Regions 

Room 53, Rue Belliard 101, Bruxelles 
 
 
 

Conference organised by the ESPON programme, www.espon.eu  
The ESPON 2006 programme is co-financed by the EU Structural Funds under Art. 53 of the Interreg III 

Programme  
 
 

European Territorial Futures 
Regions, comparable evidence and spatial scenarios  

 
22 May 2007 at 9h30-13h00 
Committee of the Regions 

Room 53, Rue Belliard 101, Bruxelles 
 

 
The aim of this event is to deepen the dialogue between ESPON and regional authorities with the view 
of building cooperation and partnership in relation to evidence and observations on territorial 
developments and cohesion. In this respect it is important to share the experience made and get the 
opinion of regions on how ESPON can be more targeted to regional knowledge demands in the future.  

The development perspectives of a region are increasingly influenced by the European dimension. 
Policies and strategies for regions need to consider a region’s comparative advantages as compared to 
other regions and also to be alert with regard to the effects European policies have in their region. 
These are some of the issues Gerhard Stahl, the Secretary General of the Committee of the Regions, 
will address in his opening speech.  

The Territorial Agenda of the EU is tabled for decision at the informal meeting of EU ministers for 
urban affairs and spatial planning in Leipzig just a few days after the event. This Agenda may influence 
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policy development shaping the framework for regional policies. Thiemo W. Eser will give insights on 
the expected content and the thematic priorities that the Territorial Agenda for the EU may imply.  

ESPON findings provide comparable regional evidence related to territorial cohesion, competitiveness 
and cooperation. ESPON findings have provided an evidence background for the development of the 
territorial agenda, but also other European, national and regional actors are currently capitalizing on 
ESPON results. Kai Böhme will give an overview on the main findings deriving from this research. 

Developing spatial scenarios for Europe have been a major project under the ESPON 2006 
Programme trying to imagine likely territorial effects of different policy mixes. A trend scenario as well 
as two scenarios, one driven by policy orientations favouring competitiveness, another driven by a 
policy mix favouring cohesion, will be presented during the event. Jacques Robert will present and 
explain the scenarios and the significantly different impacts that the territorial main structure of Europe 
would likely undergo. 

The next ESPON Programme is currently in the process of approval by the European Commission. 
This programme offers a particular priority for targeted analysis focusing on specific types of territories 
and carried out in cooperation with stakeholders from these territories. Peter Mehlbye will open the 
general discussion with some insights on the envisaged future cooperation opportunities for groupings 
of regions and ESPON. 

The event will be carried out in an open atmosphere allowing for an intensive dialogue with the 
participants. In order to support the dialogue, all participants are invited to note remarks, queries or 
proposals with regard to ESPON and their region on the registration form.   

Enclosed you find the preliminary programme and the registration form. Please note the deadline for 
the registration on 9 May 2007.  

Please note that non registered participants may not be able to take part at the conference. 

For any question about the event and ESPON programme (see also www.espon.eu), please do not 
hesitate to contact the Coordination Unit of the ESPON 2006 programme (tel. +352-54-55-80-700 or 
22May@espon.eu), who is ready to respond to your queries.  

 
 European Territorial Futures 

Regions, comparable evidence and spatial scenarios  
 

22 May 2007 at 09h30-13h00 
Committee of the Regions 

Room 53, Rue Belliard 101, Bruxelles 

 

Preliminary Programme 

 

09.30 – 10.00 Registration and networking 

10.00 – 10.10 Welcome: Regions and global challenges with territorial impact   

by Peter Mehlbye, ESPON Coordination Unit  

10.10 – 10.30 A European perspective in policies and strategies for regions?  
by Gerhard Stahl, Committee of the Regions  

10.30 – 10.50 A Territorial Agenda for the EU: New policy orientations  
by Thiemo W. Eser, Ministry of the Interior, Luxembourg  



 97

10.50 – 11.10 European territorial structures, trends and policy impacts   
by  Kai Böhme, ESPON Coordination Unit 

11.10 – 11.45  Coffee 

11.45 – 12.15 Spatial Scenarios for Europe: Images of cohesion or competitiveness  
by Jacques Robert, Tersyn  

12.15 – 13.00 Feed back from the regions, following an introduction on new parternships 
with groups of regions in the ESPON 2013 Programme  
by Peter Mehlbye, ESPON Coordination Unit 

13.00 Conclusion and close of event  

13.00 -14.00 Snack buffet  
 

Deadline for the registration is 9 May 2007 
 

The Final Programme of the Conference will be communicated to registered participants by 21 
May 2007 

 
 

SPAZIO 

CONFERENZA ORGANIZZATA DALLA RETE “EURISY”,  LA PRINCIPALE 
NETWORK CHE RAGGRUPPA ENTI E SOCIETÀ ATTIVI IN MATERIA DI 

TECNOLOGIE SPAZIALI. L’INIZIATIVA È SPECIALMENTE RIVOLTA ALLE 
AUTORITÀ LOCALI E REGIONALI EUROPEE  

29/30 MAGGIO  2007 – BARCELLONA, (SPAGNA) 

 
 

 
Future Challenges for Local and Regional Authorities: How can Space Technology help ? 

  29 May 2007 - 30 May 2007 

Organisation responsible: 
Eurisy  
3-5 rue Mario Nikis  
75015 Paris, France 

Location: 
Universitat Politécnica de Catalunya  
Barcelona  
Spain 

Related Themes: Local Action 

Brief Description: 

Eurisy is organising a Conference on "Future Challenges for Local and 
Regional Authorities: How can Space Technology help?", to be held in 
Barcelona on 29/30 May 2007.  
 
This Conference will enable representatives from European Regions 
and Cities to discover new services, share on their practices, challenges 
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and issues, meet with service providers and institutions, and propose 
evolution for the future services. Speakers from Regions and Cities will 
discuss the challenges they face (such as Monitoring of the natural 
environment, pollution, land use, real estate, traffic management, 
tracking of goods and people, natural disaster management, etc), and 
the services they can use to respond. Representatives from the Service 
industry will be present to provide educated responses and 
demonstrations.  
 
This Conference is organised within the Eurisy three year programme 
addressing the utilisation of Space Application based Services by 
European Local and Regional Authorities. It will be followed by 
several workshops throughout Europe on specific issues faced by 
Regions and Cities. 

Contact Information: 
Eurisy Secretariat  
Tel: + 33 (0)1 47 34 00 79 

Registration Information:   

Registration Deadline:   

Relevant Documentation:   

More Information: http://www.eurisy.org  

Contact by e-mail: Barcelona2007@eurisy.org  

 
 

AFFARI SOCIALI 

SEMINARIO IN MATERIA DI POLITICA PER LA LOTTA  AL FENOMENO DEI 
“SENZA TETTO”, ORGANIZZATO DALLA RETE EUROPEA “FEANTSA”, IN 

COLLABORAZIONE CON IL COMITATO DELLE REGIONI 

1° GIUGNO 2007 – BRUXELLES 

 
 

You are cordially invited to attend the European seminar on homelessness co-organised by the 
Committee of the Regions and FEANTSA in Brussels: 

 
 
 

Key elements for a successful local homeless strategy:  
How Europe can support local authorities to improve   

the fight against homelessness 
 

Place: Committee of the Regions - Brussels 
Date: Friday 1 June 2007 

Time: 9h00 – 17h30 
 

Seize this opportunity to contribute to the fight against homelessness now as it gathers momentum 
in Europe! 
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·        Hear the President of the EU Committee of the Regions, Michel Delbarre, on the issue of 

homelessness; 
·        Gather practical tools (statistical, policy, research) to develop strategies to tackle 

homelessness; 
·        Learn more about local authority strategies in other countries focusing on themes such as 

institutional context, decentralisation, right to housing, neighbourhood policy, and prevention; 
·        Participate in the European local authorities forum on homelessness meeting the day before 

the seminar (Thursday 31 May 2007 in Brussels) to explore future opportunities of transnational 
cooperation; 

·        Understand the potential of European exchanges for improving homeless strategies; 
·        Meet with homeless service providers, local and regional authorities, and researchers on 

homelessness from across Europe; 
·        Have access to an Information Forum with the latest European research on homelessness 

 
See full programme below and other information about the seminar on the FEANTSA website 

http://feantsa.horus.be/code/EN/pg.asp?Page=716 

 

Working languages of the seminar:  

You can speak in French, English, Spanish, German, Italian, Swedish 

You can listen in French, English, Spanish 

 

For information/registration please contact Liz Gosme: liz.gosme@feantsa.org or (+32) 2 5344681 

                                                                                             

  
Draft programme 

 
 Key elements for a successful local homeless strategy:  

How Europe can support local authorities to improve the fight against homelessness 
Brussels, Friday 1 June 2007 

Venue: EU Committee of the Regions (CoR), Brussels 
 
9.00 Welcome by  
Michel Delbarre (Committee of the Regions President)  and Yvan Mayeur (City of Brussels) 
 
Chair: Ms Flo Clucas, Group of the Alliance of Liberals and Democrats for Europe (ALDE), CoR 
9.30-11.00 
Session 1: INSTITUTIONAL CONTEXT  
How to address homelessness at local level when means and responsibilities are shared or 
insufficient?  
Lisa Kelleher, Dublin Homeless Agency, Ireland 
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The institutional and budgetary contexts and how it impacts on the fight against homelessness 
at local level  
Response: Pedro Cabrera, University of Pontificia Comillas, Madrid 
 
11.00- 12.30 
Session 3: LEGAL CONTEXT  
The justiciable right to housing: Can local authorities deliver?   
Mike Penny, Homeless Services Manager from the city of Edinburgh, Scotland 
Catherine Jamieson, Homeless Services Manager from the City of Glasgow, Scotland 
Local authorities can deliver 
Response:  Marc Uhry , FAPIL, France  
 
Break for lunch (12.30-14.00) 
 
Chair: Jan Beghin, Brussels Parliament, Vice-President President of RETIS 
14.00-15.30 
Session 4: PREVENTION  
Can local authorities address the structural causes of homelessness?  Is prevention at local 
level possible? 
Bernhard Mager, City of Vienna, Austria 
Can prevention only work in the framework of a national strategy?  
Response: Rina Beers, Federatie Opvang, The Netherlands 
 
Coffee break (15.30-15.45) 
 
15.45– 17.15 
Session 5: NEIGHBOURHOOD CONTEXT  
How to address homelessness and nimbyism at the same time?  
Christl van Gerven, City of Rotterdam, The Netherlands 
Marianne de Brunhoff, City of Paris, France 
Social mix and its impact on access to housing for people who are homeless 
Response:  Volker Busch-Geertsema, Researcher for GISS, Germany 
 
17.15 Seminar conclusions 
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per l’invio 

dei programmi dettagliati degli eventi elencati e per reperire 
informazioni di dettaglio sulle iniziative segnalate 

 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

 
 
 
 
 
 
 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
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REGIONE ABRUZZO 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni 

Servizio Attività di Collegamento con l'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
 

 

 

 
BANDI  E  OPPORTUNITA’  FINANZIARIE 

 
 

 
Numero  14/b 

 
30 aprile 2007 

 
 
 

Selezione settimanale di bandi comunitari 
 
 


